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RIVELAZIONI SUL DISCUSSO «ULTIMATUM)y AI NORDISTI 


MAC ARTHUR HA ANTICIPATO 


un'azione diplomatica di Truman 


Malgrado questo gesto .il generale non verrebbe allontanato 
dal suo incarico - Marshall pessimista sulla situazione mondiale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
6 New York, 27 
Fra gli interrogativi rimasti 
în un primo tempo senza ri- 
sposta vi era il seguente: poi. 


chè Mac Arthur ha fatto il 


famoso, invito al comandante 
delle truppe comuniste di ve- 
mire a trattare con lui sul 
campo, si sarebbe dovuto di- 
scutere soltanto della Corea, 
ed inoltre se Pechino non a- 
Vesse accettato la base delle 
trattative e se la Cina avesse 


‘continuato le ostilità, sarebbe 


stata punita con attacchi con- 
tro le sue basi? 

La ricerca di questo perchè 
ha portato alla luce una cosa 


molto interessante: sono or 
mai due giorni che si sa della 
preparazione da ‘parte del 


gruppo dei 14 Governi le cui 
truppe combattono in Corea, 
di una dichiarazione di prin- 
.eipio, oggi sì sa che Truman 
stava per annunciare tale di- 
chiarazione quale rappresen: 
tante del gruppo, dichiarazione 
che era stata approvata tan- 
to dal Dipartimento di Stato 
quanto dai Governi interessati, 
In sostanza tale documento 
eostituiva un invito ai comu 
histi di sospendere la ostilità 
è poi negoziare i problemi a- 
siatici. La dichiarazione asse 
riva formalmente che, col ri- 
torno delle truppe dell'ONU al 
38.0 parallelo, il compito prin. 
cipale dell'ONU, quello di sop 
primere ‘la ‘aggressione, era 
compiuto e che gli ulteriori 
obiettivi dell'organizzazione in- 
ternazionale, quali l’unificazio. 
ne della Corea e lo stabilimen 
to di un Governo eletto attra- 
verso elezioni democratiche 
condotte e garantite dall'ONU, 
si potevano e dovevano rag- 
giungere senza ulteriore spare 
gimento di sangue, La stessa 
dichiarazione avvertiva però 
ehe un rifiuto dei cinesi a ne- 
goziare avrebbe costretto le 
forze dell'ONU a continuare 2 
combattere, avvertimento que- 
sto basato sul presupposto 
chie, .combattendo, gli alleati 
avrebbero avanzato di un al 
tro centinaio di miglia. rag- 
giungendo così la «Strozzatu: 
ra» della penisola, cioè una li- 
nea. facile sulla quale attestare 
sì e difendersi ed allo stesso 
tempo abbastanza. avanzata 
per controllare tanto l'organiz 
zazione della, vita civile nella 
Corea liberata tanto le via 
di comunicazione ‘alle spalle 
dello schieramento cinese, 
‘Ora è avvenuto che Wa- 
shington, una, volta approvata 
tale dichiarazione, la mandò in 
visione al Consiglio dei Capi 
di Stato Maggiore i quali a 
sua volta la telegrafarono. a 
Tokio per conoscenza di Mac 


Arthur e invitarono il generale; 


in campo a fare le sue osser 
vazioni. Questo succedeva 2 
metà della settimana scorsa 
ed il resto è cronaca: Mac Ar. 
thur invece di fare le proprie 


osservazioni al Pentagono hs: 


preso la dichiarazione che a- 
Vvrebbe dovuto essere resa no- 
ta da Truman qualche giorno 
dopo e l’ha resa pubblica lui, 
aggiungendo quella «coda» 
sulla probabile autorizzazione 
a bombardare le basi in Cina 
e la «spiegazione» che i cine- 
si non potevano in nessun ca- 
so vincere. Dopo aver portato 
via la palla a Truman, Mac 
Arthur l’ha tirata dandogli un 
«taglio» quale Washington ed 
i tredici alleati non avevano 
intenzione di dare. - 

Lake Success oggi se proprio 
bon dice, fa il possibile per 
creare l’impressione che Ja 
cantonata di Mac Arthur ha 
rovinato tutto un piano di pa- 
Ge (però sabato uno dei pezzi 
più grossi dell'ONU si è lascia- 
to scappare il commento che 
l’azione di Mac Arthur era da 
considerarsi favorevolmente) e- 
laborato con grande pazienza 
dall'ONU e che poteva essere 
vicino al successo. 

Può darsi che sia così ma 


bisogna segnalare ‘almeno la 


supposizione che Lake Success 
butti tutta la colpa sul genera- 
le per giustificare il nulla di 
fatto finora monostante gli sfor- 
zi a ripetizione, Washington 
non vede la cosa tanto nera, 


«quanto la vede Lake Success: 


nessuno nella capitale approva 
quello che ha fatto Mac Arthur 
ma melle sfere informate non sì 
considera che il danno sia irre- 
parabile e che se ai cinesi inte- 
ressa la dichiarazione delle 14 
Potenze, essi potranno ancora 
accettare di discutere ed igno- 
rare quello che è stato detto 
dal generale. 

A Lake Success si riflettono 
gli stati d'animo di tutto il 
mondo; il delegato di una gran 
de Potenza ‘europea ha detto 
oggi che Mac Arthur è un 
grande generale, senza dubbio, 
ma che avrebbe bisogno di ri- 
posarsi. E' probabile che que- 
sta richiesta di siluramento 
non abbia risultati: anzitutto è 
nel carattere di Trumam di non 
silurare nessuno, sia amici che 
avversari politici, quando il si- 


luramento è chiesto dal Con-|nuovamente 


gresso, dai giornali e non dal 
popolo. È 
Certamente questa non è la 
prima che Mac Arthur ha fat- 
to ed è possibile che non sia 
l'ultima, però stando ad una 
informazione che abbiamo da 
eccellente fonte, Truman a- 
vrebbe pensato ad tuna soluzio- 
ne che chiederà qualche tempo 
ma che gli consentirà di silu- 
rare Mac Arthur senza  silu- 
rarlo. Si è pensato infatti che 
fra sei mesi o poco più il trat- 
tato di pace col Giappone sarà 
firmato e con esso, cambiando- 
si lo «status» dell’Impero verrà 
ad eliminarsi il posto .e la, fun- 
zione di capo delle forze di 0c- 
cupazione alleate: Truman ha. 
pensato che 


è meglio lasciar] 


cadere da sè la pera del pro- 
console americano ed evitare 
una alzata di scudi da parte 
del partito repubblicano che, 
da ua siluramento di Mac Ar- 


altra frecciata da 
nell'arco elettorale il prossimo 
anno. 

Oggi, affrontando nel corso 
di una conferenza stampa la 
questione se le forze dell'ONU 
im Corea attraverseranno ono 
Îl 88.0 parallelo, il Segretario 
della Difesa americano Geor- 
ge Marshali ha dichiarato tra 
l'altro: «Il gen, Mac Arthur 
agirà tenendo conto della ne- 
cessità di salvaguardare la si- 
curezza delle sue forze, Un'a- 
vanzata generale potrà essere 
determinata sole da conside- 
razioni d'ordine politico», In: 
vitato a precisare se la frase 
«salvaguardare. la sicurezza 
delle sue forze» implicasse 
un'eventuale avanzata. delle 
truppe dell'ONU sino al fiume 
Yalu, alla frontiera mancese, 
Marshall ha risposto negati 
vamente, affermando che ciò 
significava spingere le cose al. 
l'estremo. 

A parte questa affermazio- 
ne, Marshall si è rifiutato di 
fare qualsiasi commento sulle 
dichiarazioni fatte Ia settima- 
na scorsa dal generale Mac 


thur, trarrebbe certamente una 
incocciare 


| 


Arthur. Egli ha peraltro pre- 
cisato che due nuove divisioni 
della «Guardia nazionale» par- 
tiranno questa settimana per 
l'Estremo Oriente, 

Circa le discussioni al Con- 
gresso sulla questione ‘delle 
Forze armate americane, il 
Segretario alla Difesa ha. e 
spresso il suo rincrescimento 
che l'opinione pubblica ameri- 
cana si lasci trascinare dalle 
fiuttuazioni delle sorti della 
campagna di Corea ed ha con- 
cluso: «La situazione mondia- 
le attuale mi sembra più gra- 
ve di quanto non lo fosse nel 
novembre scorso, nel momen- 
to in .cuiì î comunisti cinesi 
lanciarono la. loro massiccia 
offensiva in' Corea», 

O REA 


Le navi per l'Inghilterra 


L'OFFERTA ITALIANA 
Nu avanzata ire mesi fa 


Londra, 27 
Si apprende oggi a Londra 
da fonte autorevole ‘che 1’Uf- 
ficio di produzione per la di- 
fesa del Patto atlantico potrà 
collocare importanti commes- 
se in Italia per la costruzione 


DOPO 1 SUCCESSI DELL’ OTTAVA ARMATA 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Seul, 27 


Sul fronte centrale l'ottava 
armata è ormai di fronte a po- 
co meno di centomila cinesi 
stemati a cavallo del trentott 
simo parallelo. Ma quest’ultima 
linea geografica ha perduto ogni 
importanza anche per il nemi- 
co, perchè il suo schieramento 
sul fronte centrale risponde ri 
gorosamente ad esigenze tatti- 
che più che a quelle politiche 
di difesa dell’antico confine. 

La massa comunista, preva- 
lentemente cinese, è riunita nel 
settore delimitato dalle posizio- 
ni alleate al nord di Chunchon 
e dai vertici di Hwachon e 
Kumwha, con diecimila uomini 
al sud del Pukkan e gli altri 
subito al, di là del fiume. E 
quando stamane otto 0 nove 
nuclei motocorazzati in avan- 
scoperta harino avanzato al 
nord di Chunchon,' per vie di- 
verse, sono stati accolti ovun- 
que da furibondi fuochi di ar- 
tiglieria e mitragliatrici, che li 
hanno costretti a ritornare ra- 
pidamente sui loro passi. Ma la 
artiglieria alleata — e ve ne è 
tanta da quelle parti — è stata 
subito di scena e dalle nove 
fino al pomeriggio inoltrato ha 
battuto. le posizioni nemiche, 
che si erano venute rivelando 
all’alba, con un fuoco ininter- 
rotto. L'aviazione, ‘che anche 
oggi ha avuto condizioni di vo- 
lo perfette, non è stata da me- 
no ed è accorsa in successione 
di stormi a battere le zone di 
radunata delle forze nemiche. 

Se al centro vi è stata preva. 
lentemente un’azione di fuoco 
— ed è stata un’azione potente 
di ampie proporzioni — ad oc- 
‘cidente ha trionfato, invece, la 
manovra. Una volta tanto un 
intero reggimento cinese, su tre 
battaglioni, non ha potuto sgan- 
ciarsi ed è stato materialmente 
accerchiato, La sua distruzione 
è in corso. L’accerchiamento è 
stato compiuto da forze moto- 
‘corazzate in brevissimo tempo 
a nord-est di Uijongbu. In una 
altra azione, contemporanea, 
ad occidente di Uijongbu e die. 
ci chilometri al sud del paral- 
lelo, un battaglione ‘cinese. era 
già pronto per l’attacco quan- 
do si è trovato imbottigliato e 
investito da raffiche di fuoco 
‘concentriche. Ha lasciato gran 
parte dei suoi effettivi sul ter- 
reno. 

Vi sono fondate ragioni per 
ritenere che la settima divisio- 
ne del ventiseiesimo corpo di 
‘armata cinese, con le azioni an- 
zidette, sia stata virtualmente 
eliminata come unità combat- 
tente, 

Altrove sono continuate le 
azioni ritardatrici di vistose 
retroguardie nemiche, per de- 
bellare le quali è stato spesso 
necessario l’intervento dei car- 
Ti armati e dei semoventi. In 
alcuni punti anzi j posti di di- 
fesa sono’ stati ingrossati dal 
nemico, ma si esclude che ciò 
possa preludere ad una sua re- 
sistenza ad oltranza su! di essi. 
Piuttosto il nemico tradisce 
il proposito di 
guadagnare tempo necessario 
alla messa a punto dell’orga- 
nizzazione difensiva al di là del 
38.0 parallelo, per una più te- 
nace difesa della Corea del 
nord, imposta da ovvie ragioni 
politiche, ormai rivelatesi ap- 
pieno mettendo assieme indica- 
zioni da varie fonti nemiche. 

E un fattò che lo spirito 
combattivo delle ‘truppe cinesi 
in Corea è considerevolmente 
calato di tono. Oggi i batta- 
glioni coreani del sud sono ca- 
paci di mettere in difficoltà 
‘masse superiori di forze cinesi, 
senza subire gran che di perdi- 
te. Tre mesi fa sarebbe stato 
impossibile, Ed i soldati, sia a- 
mericani e sia sudisti, preferi- 
scono oggi di gran lunga aver 


SINTOMI DI CRDIMENTO 
NEL MORALE” DEI CINESI 


di fronte delle truppe cinesi, 
che .combattere contro reparti 
nordisti coreani. Anche qui due 
mesi or sono era ij contrario. 

Pure la difesa del corridoio: 
di Uijongbu, che nelle intenzio- 
ni del comando nemico (e se 
ne hanno le prove) avrebbe do. 
vuto prolungarsi per giorni e 
settimane, è caduta in poche 
ore. Ed ancora oggi non si è 
riusciti a capire che cosa sia 
successo alla quarta armata cì- 
nese del generale Lin Piao, una 
delle migliori dell’esercito di 
Pechino, alla quale erano state 
‘assegnate funzioni di vitale im- 
portanza, qui in Corea. 

Sappiamo di ‘dire il vero in- 
formando che il morale .delle 
truppe cinesi ‘in Corea e di 
quelle ritornate in Manciuria 
dopo ‘un soggiorno più o meno 
breve in Corea è tale da provo- 
‘care ripercussioni anche. in 
campo politico a Pechino, si è 
altresì nel vero dicendo che 
anche a Pechino sì condivide 
sempre più. diffusamente il ri- 
sentimento del soldato cinese 
per il mancato appoggio di car- 
ri armati, artiglierie e soprat- 
tutto aeroplani alla sua azione 
in Corea. 


LEE FERRERO 
dell’International News Sermice 


di navi da guerra e di veicoli 
militari, E’ in esame infatti 
un'offerta italiana — e se ne 
era già parlato nei giorni scor- 
si — di costruire sino a 40 uni- 
tà maggiori e numerose unità, 
minori per le Potenze atlanti 
che. Se potranno essere supe- 
rate certe difficoltà, questa of- 
ferta potrà rivelarsi di gran: 
de importanza sia per l'Italia 
che per il Patto atlantico. Un 
contratto di vasta portata po- 
irebbe alleviare il grave pro- 
iblema della disoccupazione ita- 
liana e consentire alle Poten- 
ze atlantiche a pieno impiego, 
come la Granbretagna, dicon 
tinuare la produzione di mer- 
ci da esportazione, 

L'offerta italiana è state 
avanzata alla fine dell'anno 
scorso, in dicembre, quando 
un gruppo di esperti di pro- 
duzioni militari del Patto a- 
tiantico effettuò un giro di vi 
site nei paesi aderenti al Pat- 
to, L'Italia è rappresentata in 
questo gruppo da un esperto 
di ingegneria navale, il gen. 
Pugliese, La relazione del grup- 
po è attualmente in esame a 
Londra, 


Gli esperti britannici sono 
anche molto interessati alle 
officine meccaniche italiane 


attualmente inattive, che po- 
trebbero essere impiegate per 
la produzione di veicoli mili 
tari -- autocarri, autoblinde e 
forse carri armati, In consul- 
tazione con gli organi del Pat- 
to atlantico, la missione. tec- 
nica britannica che si è reca- 
ta in Italia il mese scorso ha 
ora sottoposto una relazione 
al Ministero dei. Rifornimenti 
britannico 

Una fonte autorevole ha di- 
chiarato questa sera che la 
Granbretagna desidera viva- 
mente aiutare l’Italia a supe- 
rare i suoi problemi di disoe- 
cupazione, ma che numerosi 
gravi problemi dovranno es- 
sere risolti perchè possa giun- 
gersi ad una decisione e alcol- 
legamento di commesse. Uno 
di questi è la standardizzazio- 
jae de pezzi di ricambio usati 
{per i veicoli italiani, onde po- 
iter soddisfare le necessità del 
ila Granbretagna e di altri pae 
Isi del Patto atlantico; larca- 
lizzazione di tale standardiz- 
izazione potrà richiedere un 
!tempo considerevole. Aitre dif. 
ficoltà potranno essere deter- 
minate dai prezzi e dalla scar- 
sità mondiale di materie pri 
me, di cui l'Italia dovrebbe es- 
sere rifornifa, 


il presidente Auriol 
giunge oggi a New York 


New York, 27 

«Il presidente francese Vin- 
cent Auriol giungerà domani a 
New York per fare visita uffi- 
ciale al Presidente Truman. 

Assieme ad Auriol viaggiano; 
oltre alla moglie, il figlio Paul, 
il Ministro degli Esteri france- 
se Robert Schuman, l’Amba- 
Sciatore americano a Parigi 


sciatore canadese gen. George 
Vannier. 


David K. E. Bruce e l’Amba- |& 


L’IR AN INVI A TRUPPE. IPOTESI SU UN EVENTUALE ACCORDO CON: PECHINO 


L’O.N.U. RINUNCEREBBE 


nelle zone petrolifere 


Scioperi di ispirazione comunista nel Khuzistan - Un col- 
loquio dell’ Ambasciatore inglese con il Premier persiano 


Teheran, 27 

Tutte le comunicazioni fra 
Teheran e le zone in sciopero 
della ricca provincia petrolife. 
ra del Khuzistan sono rimaste 
oggi interrotte e si apprende 
che il Governo persiano avreb- 
be inviato rinforzi di truppe 
nella regione. Secondo funzio- 
nari governativi, lo sciopero in 
atto contro la «Anglo-Iranian 
Oil Company» è di ispirazione 
comunista. 

Stamane Ambasciatore bri- 
tannico Sin Francis Shepherd 
ha visitato il Primo Ministro 
persiano Hussein Ala, e, se- 
condo fonti attendibili, gli a- 
wrebbe chiesto di assicurare la 
protezione dei lavoratori e dei 
tecnici britannici impiegati 
presso i giacimenti petroliferi. 
L'Ambasciatore ed il Premier 
avrebbero inoltre discusso la 
nota britannica a ‘Teheran, 
nella quale veniva fatto pre- 
sente che in base agli accordi 
in vigore l’«Anglo-Iranian Oil 
Company» ha diritto alle con- 
cessioni petrolifere in Persia 
fino al 1993. La Persia non ha 
ancora risposto a questa nota, 
per quanto essa sia stata ri- 
cevuta da due settimane, 

‘L'interruzione delle comuni- 
cazioni telegrafiche e telefo- 
niche con le zone in sciopero 
non permette di avere notizie 
attendibili sull’andamnto del 
la situazione. Cinque città — 
Abadan, Agha, Jari, Bandar 
e Mashur — sono state poste 
sotto la legge marziale duran- 
te le vacanze pasquali... 

Il punto di principale agita- 


zione sarebbe la città di Aba- 
dan, sul confine con l’Irag, nei 
pressi del protettorato britan- 
nico di Kuwait. Non si sa per- 
chè le comunicazioni siano 
state interrotte, Si isa comun- 
que che in alcune zone sona 
in corso. scioperi generali, e 
si presume che anche gli ad- 
detti ai telegrafi ed ai telefo- 
ni abbiano abbandonato il la- 
voro, 

Si apprende intanto che a 
Londra un portavoce dell’Am- 
miragliato ha dichiarato que- 
sta sera che nessun significato 
particolare deve essere attri- 
buito alla notizia proveniente 
da Basra, secondo la quale na- 
vi da guerra britanniche han- 
no gettato l'ancora nel porto 
di Abadan nei Golfo Persico, 
ove la «Anglo-Iranian Oil Con 
pany» sottoposta alla naziona- 
lizzazione da parte del parla- 
mento persiano, possiede la sua 
più grande raffineria, Si tratta, 
ha. precisato il portavoce, di 
due fregate britanniche e di 
‘una nave ausiliaria che stanno 
compiendo una normale. cro- 
ciera e alle quali non è stata 
impartita alcuna particolare. 
istruzione in riferimento eon 
la crisì persiana. 

L'Ammiragliato ha aggiunto. 
che sono prive di fondamento 
le voci secondo le quali le na- 
vi sarebbero state ‘inviate ad 
Abadan per evacuare le fami- 
glie britanniche. «Nostre unità 
navali — ha pretisato il porta- 
voce —. incrociano costante: 
‘mente in quella zona, 


all’unificazione in Corea 


Londra insiste per una sollecita cessazione del fuoco 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Londra, 27 
La nuova iniziativa per la 
Corea matura lentamente. E° 
ancora — ha detto il portavoce 
del Foreizn Office — nella.fase 
di gestazione. Londra si augu- 
ra che prenda forma concreta 
sollecitamente; pensa che un 
filo di sole in Estremo Oriente 
farebbe veramente comodo nel 
momento in cui, in Persia, la 
situazione permane incerta e 
torbida, aperta a sviluppi eravi 
— l'Ambasciatore britannico a 


Teheran ha compiuto oggi una: 


«demarche» presso il Primo Mi- 
nistro — e sugli altri scacchie- 
ri pesa l’incognita della prima- 
vera, che può stuzzicare gli ap- 
petiti del Cremlino. 

Le linee dell'iniziativa sono 
quelle. segnalate negli scorsi 
giorni. Il prezzo che le Nazioni 
Unite sarebbero pronte a pa- 
gare può apparire rilevante se 
pesato sulle bilance ideali del 


la giustizia e del diritto, ma 
appare assai meno gl'ave se pe 


sato su quelle della situazione | 


di fatto. Si tratta, in sostanza, 
di rinunciare o, se gi preferisce, 
di accantonare «pro bono pa- 
cis» uno dei due obiettivi pro- 
clamati lo scorso anno in oceca- 
sione dell'intervento; la unifi- 
cazione della Corea, Infatti, a- 
vendo dimostrato che è impos- 
sibile realizzarlo, le Nazioni 
Unite metterebbero per ivcrit: 
to tale’ accertamento: ad' uso 
dei cinesi e nella speranza che 


ciò agevoli i negoziati con Pe- 
| chino. 

| Fa notare stemane il «Timesy 
che, in fondo, tale obiettivo era 
secondario: primissimo, in or- 
idine di importanza, era quello 
|di respingere l'aggressione, li- 
| berare il paese aggredito. L'or- 
igano londinese ricorda anche il 
secondo obiettivo. «Ristabilire 
la pace internazionale e la si- 
curezza). Fu enunciato in un 
secondo tempo e condusse alla 
‘avanzata. sino allo Yalu: gii è 
venti successivi rilevarono che 
per condurlo a compimento bi- 
|sognerebbe non_solo impegnare 
in Corea un esercito infinita- 
imente più potente di quello at- 
{tuale ma, essere disposti a por- 
tare la euerra in Cina. La so- 
luzione che oggi si viene discu- 
tendo fra le Cancellerie rap- 
presenta un omaggio tardivo, 
ma ragionevole, alla realtà e 
al realismo. La formulazione è 
oggetto di laboriose consultazio- 
ni ma il momento opportuno 
iper esibirlo a Pechino sarebbe 
iquello in. cui le forze alleate, 
‘essendosi assestate su una li- 
nea che assicuri una certa qua- 
le stabilità — all'incirca intor- 
nò al 38.0 parallelo, con qual- 
che eventuale correZione impo- 
sta da esigenze tattiche — fos- 
sero in grado di attuare di pro- 
pria iniziativa una tregua tat- 
tica, «de facto». 

E’ in tale istante che le Na- 
zioni Unite dovrebbero solenne- 
mente proclamare che non han- 
no alcuna intenzione di unifi: 


SI RIACCENDE LA POLEMICA FRA I SOSTITUTI A PARIGI 


GLI OCCIDENTALI SOLLEVANO 
il problema dei vassalli di Mosca 


Jessup ricorda le violazioni dei trattati di Yalta e delle convenzioni 
dell'ONU. sui diritti dell'uomo commesse dai russi e dai loro. satelliti 
La questione di Trieste in un intervento del delegato irancese Parodi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 27 

I quattro Sostituti hanno te- 
nuto oggi la seduta più lunga: 
cinque ore di querele e di ac- 
cuse reciproche, senza peraltro 
che la conferenza abbia fatto 
un solo passo avanti, Dì fron- 
te alla ostinazione russa di vo- 
lere încludere la questione di 
Trieste come punto separato 
nell'ordine: del ‘giorno, glî occì- 
dentali hanno ‘proposto dì ag- 
giungere una voce relativa al- 
l'applicazione dei trattati di 
pace conelusi con è paesi bal- 
camici. 

Nelle ultime quarantotto ore 
si era diffusa a Parigi la voce 
che gli occidentali, e precisa- 
mente il rappresentante inglese 
Davies, sì sarebbero fatti pro- 
motori di una nuova proposta 
di compromesso per fare usci- 
re la conferenza di Palazzo Ro- 
a dal binario morto. A parte 
la smentita che Davies stesso 
ha fatto quest’oggîi al suo arri- 


vo a Parigi, il tono della se- 
duta odierna costituisce, di per 
sé stesso una smentita. Infat- 
ti la nuova proposta occiden- 
tale agorava il contrasto esi- 
stente fra î quattro negoziato- 
ri e non servirà certamente a 
condurre la conferenza verso 
una soluzione favorevole. 

La formula proposta è la se- 
guente: «Trattati di pace con 
VUngheria, la Bulgaria e la Ro- 
mania, comprese le clausole dei 
diritti dell’uomo, le clausole mi- 
litarì e le clausole finali relati- 
ve alla soluzione deîì conflitti». 
Commentando questa formula, 
il. rappresentante americano 
Jessup ha ricordato che L'URSS 
ha sottoscritto, il 12 febbraio 
1945, la dichiarazione dî Yalta 
che riconosceva a tutti î popoli 
i diritto di scegliersi libera- 
mente una forma di Governo. 
Tale dichiarazione è diventata 
lettera morta per il rifiuto op- 
posto dall’URSS di collaborare 
con gli occidentali alla sua e- 


CONSEGUENZE DELLA SITUAZIONE PROVOCATA DAI SOCIALISTI 


SARA OPPORTUNO RIVEDERE 
la nuova legge elettorale? 


Il contrasto politico sui maggiori problemi potrebbe compromettere la funzio- 
amministrazioni comunali - Attesa la risposta del Comisco 


nalità delle nuove 


Roma, 27 


Il Presidente del Consiglio 
sarà a Roma, di ritorno da 
Taormina, domani mattina, e 
riprenderà subito contatto con 
! suoi più diretti collaboratori. 
dato che ormai anche i Mini 
stri che si erano allontanati 
per la vacanza pasquale han- 
no fatto rtiorno nella capitale, 
Fra i primi collaboratori con i 
quali. si intratterrà l’on. De 
Gasperi saranno Scelba, Pic- 
eioni e. Gonella, con i quali 
esaminerà la situazione inter 
na, anche in rapporto alla pre- 
barazione delle elezioni ammi- 
Distrative, e il Ministro Sfor- 
za per i problemi di carattere 
internazionale. Giovedì poi, co- 
me abbiamo annunziato, De 
Gasperi presiederà la nuova 
riunione del Consiglio dei Mi- 
Distri. 

41. problema delle elezioni 
amministrative è strettamente 
collegato, come si è già rilevato 
nei giorni scorsi, con le deci- 
sioni ch il congresso del PSLI 
adottérà per l’unificazione so- 
cialista. Un grosso punto in- 
terrogativo sulla possibilità di 
far svolgere le elezioni ammi- 
Distrative nella presente situa- 
zione politica era affacciato og- 
gi dall'organo. ufficiale della 
D.C. a conclusione di un esa- 
me dei contrasti manifestatisi 
in campo  sotialdemocraticò 
tra Romita e Saragat. «Nessun 
abile giuoco di parole riesce a 


‘nascondere come in questa, si- 


tuazione polemica — scrive il 
giornale —-sia difficile conte- 
nere la possibilità di condurre 
in porto le elezioni amministra- 
tive con il sistema degli appa- 
rentamenti. Il contrasto poli- 
tico è troppo accentuato sui 
maggiori problemi della vita 


nazionale ed internazionale per 
poter schiudere dei varchi di 
concordia e intese elettorali. E 
anche ‘quando ciò avvenisse 
saltuariamente, le amministra- 
zioni sorgerebbero sotto il se- 
gno di gravi equivoci che non 
mancherebbero. di riverberarsi 
sulla loro funzionalità. Senza 
poi mettere nel computo il pe- 
Ticolo che il sistema. elettorale 
congegnato per valorizzare le 
forze dei partiti minori potreb- 
be risolversi in un vantaggio 
della estrema sinistra». 

Questo commento potrebbe 
essere il frutto di un approfon- 
dito esame della situazione fat- 
ta in questi giorni dai maggio- 
ri esponenti della D.C., ed esso 
non soltanto mette in forse la 
possibilità della. consultazione 
elettorale, ma addirittura fot- 
mula l’ipotesi che l’attuale leg- 
ge elettorale amministrativa 
possa esser riveduta. La que- 
Stione è posta in rapporto al 
la eventualità che l’unificazio- 
ne socialista si faccia sulla ba- 
se di un compromesso, i cui 
termini non appaiono ‘ancora 
chiari neppure agli stessi pro- 
tagonisti. 

Per quanto Saragat abbia 
mostrato di accettare le dichia- 
razioni fatte da Romita a To- 
rino come in chiarimento dei 
dubbi che erano stati sollevati 
con l’articolo dello stesso Ro- 
mita apparsi due giorni pri. 
ma, tuttavia negli ambienti de- 
mocristiani si sottolinea che il 
segretario del PSU mantiene 
sul. Patto atlantico quella ipo- 
teca. che già rischiò di far 
naufragare il compromesso 
concluso con Saragat. Secondo 
gli osservatori democristiani 
Romita ha bensì ammesso di 
appoggiare la politica-degli Sta- 


ti demoeratici europei, in essa | vo partito unificato venga rico- 
includendo l'America, ma ha;nosciuto come unico rappresen- 


anche aggiunto che non è det- 
to con questo che l’Italia deb- 
ba associarsi anche ad una po- 
litica imperialistica. In altre 
parole si osserva .da parte dei 
democristiani che questa riser- 
va annulla praticamente il va- 
lore dell'adesione. Per cui l’or- 
gano» democristiano dichiara 
esplicitamente che per collau- 
dare il valore effettivo dell’er- 
rata corrige del sen. Romita 
occorrerà vedere se i senatori 
del PSU nella prossima discus- 
sione a Palazzo Madama sulle 
leggi per il riarmo voteranno 
in favore del progetto gover- 
nativo oppure confermeranno 
il voto negativo dato dai de- 
putati dello stesso partito alla 
Camera. Nè sarebbe sufficiente 
a smentire l'atteggiamento ne- 
gativo lo squagliamento cui Ro- 
mita ebbe ad accennare nel 
suo colloquio con D’Aragona al- 
la direzione del PSLI. 


In sostanza, i democristiani 
hanno tutta l’aria di voler far 
sapere che dopo l’articolo ‘del 
sen, Romita sono cadute anche 
le ultime possibilità di credere 
che il futuro partito unificato, 
secondo le definizione che ebbe 
ad usare Saragat, pur uscendo 
dal Governo, non esca dalla. po- 
litica di questo. 

Romita, nel partire da Tori- 
no, aveva annunciato che a Ro- 
ma si sarebbe incontrato subi- 
to ‘con Saragat per chiarire i 
malintesi intercorsi in questi 
giorni, Per tutta la giornata pe- 
Tò tale incontro non si è avuto. 
Nè al PSLI è ancora pervenuta 
dal Comisco quella risposta che 
deve chiarire l’altro punto, ri- 
tenuto da Saragat essenziale, e 
cioè l'assicurazione che il nuo- 


tante del socialismo democrati» 
co, senza che siano lasciate in 
Sospeso possibilità di riconosci» 
menti di altri gruppi, quale il 
movimento ‘di ‘Cucchi e Ma- 
gnani. 

La risposta del Comisco è at- 
tesa da Saragat prima di saba- 
to. Intanto venerdì si riunirà 
la direzione del partito per la 
ultima adunanza precedente al 
congresso. Questo sarà aperto 
da una relazione di Saragat. 

Per la creazione del nuovo 
partito socialdemocratico. sono 
necessarie delle garanzie, e lo 
on. Saragat, nella sua relazione 
al congresso, indicherà gli ele- 
menti in suo possesso che ser- 
vano a giudicare se queste ga- 
tanzie siano state raggiunte. 
Il segretario del. PSLI non si 
pronuncerà personalmente nel 
merito del problema dell’uni- 
ficazione nè in un senso nè în 
un altro. A quanto ci risulta, 
però, egli si limiterà a indicare 
al congresso come sua opinio- 
ne personale che una decisio- 
ne per l’unificazione debba 
trovare una base di quasi una- 
nimità, così come a Palazzo 
‘Barberini l’unanimità si ebbe 
sulla decisione di staccarsi dal 
PSÌ e di dar vita ad un partito 
socialista democratico. Questo 
perchè, in mancanza: di tale 
larghissima adesione all’unifi- 
cazione, invece di realizzarsi la 
unità socialista si potrebbe 
gettare il seme di nuove scis- 
sioni. Non è dato sapere con 
precisione che cosa Saragat 
intende per quasi unanimità, 
ma è lecito supporre che i suf- 
fragi per l’unificazione dovreb- 
bero raggiungere all'incirca il 
90 per cento. 


secuzione. I trattati di pace con 
la Bulgaria, la Romania e la 
Ungheria firmati dalle tre 
grandi Potenze (URSS, Stati 
Uniti, Inghilterra) prevedono 
îl rispetto dei diritti dell'uomo 
e impegnano le tre grandì Po- 
tenze firmatarie a farli osser- 
vare. Inoltre l'art. 36 del trat- 
tato bulgaro, l'art. 40 del trat- 
tato ungherese e l'art. 38. del 
trattato romeno dispongono 
che le tre grandì Potenze în- 
terverranno per controllare la 
applicazione delle clausole con- 
tenute neîì trattati stessi e per 
risolvere gli eventuali conjlît- 
ti. L'URSS ha sîstematicamen- 
te impedito Vintervento delle 
tre grandi Potenze, anche do- 
po che, in violazione delle clau- 
sole dei trattati î diritti dei po- 
poli alla libertà sono stati di- 
strutti con atti illeciti e con 
violenze, i partiti democratici 
sciolti e î loro capi împrigiona- 
ti, processati, giustiziatò 0 co- 
stretti ad emigrare. 

Infine tutti e tre î trattati 
coî paesi balcanici contengono 
delle clausole relative alla li- 
mitazione degli armamenti e 
prevedono, per questi, il con- 
trollo delle tre grandi Potenze. 
E' inutile dire che VURSS si 
é opposta anche alla esecuzio- 
ne delle\clausole militari e che 
oggi le forze armate costituite 
nei paesi balcanici vanno oltre 
i lîmiti fissati dai trattati di 
pace. 

Prima di Jessup avevano pre- 
so la parola il rappresentante 
britannico Davies e quello fran- 
cese, Parodi, Quest’ultimo ave- 
va richiamato l’attenzione del 
rappresentante sovietico sui ri- 
schi che può comportare l’in- 
clusione nell’ordine del. giorno 
della questione di Trieste, Trie- 
ste, egli ha detto, è stato un 
punto bruciante della situazio- 
me internazionale sino a qual- 
che mese fa. ma ora il pericoio 
è notevolmente diminuito. 
Trieste non è più un elemento 
di tensione è anche se il pro- 
blema non è stato ancora ri- 
solto, tuttavia esso sî presenta 
în una maniera meno acuta. 
Se sî iscrive la questione di 
Trieste all'ordine del giorno, si 
creeranno nuove difficoltà, è 
questo non. sarebbe saggio da 
parte nostra. Si può discutere, 
se la Russia lo crede, la que- 
stione di Trieste nel quadro 
della formula generale: propo- 
sta dagli occidentali. La que- 
stione alla quale ci troviamo 
di fronte è questa: dobbiamo 
includere Trieste nell’ordine del 
giorno, oppure no? «Noi non sia- 
mo qui — ha ricordato Parodi 
— per riattivare delle polemi- 
che assopite». Egli ha ‘chiesto 
al rappresentante sovietico dî 
riflettere sulla questione e di 
desîstere dalla sua richiesta. 

Il rappresentante inglese Da- 
vies, che oggi presiedeva la se- 
duta, ha ricordato, invece, che 
la conferenza ‘inizia la sua 
quarta settimana. Bisogna cer- 
care le cause della tensione € 
Compiano una lista di questio- 
ni da sottoporre al Consiglio 
dei Ministri. Glì . occidentali 
pensano .che sia opportuno sta- 
Dilire prima le cause della ten- 
sione e poi fissare le misure 
per risolverle. I russiì, invece, 
partono dal concetto opposto. 

«Se oggi — ha ricordato Da- 
vies — vi è da parte degli oc- 
cidentali i proposito di fare 
partecipare la. Germania alla 
difesa comune, e se gli alleati 
sono costretti a spendere som- 
me enormi nel riarmo, la colpa 


di tutto ciò risiede nella poli- 
tica aggressiva e sovversiva 
perseguita dall'Unione Sovieti- 
ca. Gromyko ha detto che le 
forze qrmate occidentali sono 
più del doppio di quelle sovie- 
tiche € che esse superano î cîn- 
que milioni. Questo vorrebbe 
dire che le forze armate di cui 
PURSS dispone attualmente 
non superano i due milioni e 
mezzo. Noi sappiamo, invece, 
che le forse complessive del- 
l'Unione Sovietica ammontano 
a più di quattro milioni e mez- 
20. E° questa la ragione che ha 
îndotto gli occidentali, dopo gli 
avvenimenti del giugno scorso, 
a compiere un importante sfor- 
ro di riarmo. Spetta all'Unione 
Sovietica mettere un termine 
alla corsa generale al riarmo, 
cambiando radicalmente  po- 
litica». 

Il rappresentante inglese ha 
concluso affermando che se 
Gromyko è sincero quando au- 
spica la pace nel mondo, egli 
deve durne una prova concre- 
ta permettendo alla conferen- 
ba deì quattro Ministri dî riu- 
nirsiî e, quindi, accettando l’or- 
dine del giorno proposte dagli 
occidentali. 

Quando Gromyko ha comin- 
ciato a parlare erano le ore 
19.20, alle ore 21, su interven- 
to del presidente di turno, Da- 
vies. cali ha sosveso la sua re- 
quisitoria rinviandola però a 
domatti. Ad una ricniesca rel 
rappresentante americano Jes- 
sup, ha risposto di non sapere 
ancora per quanto tempo do- 
vrà parlare. Come si può pre- 
vedere, Gromyko ha risposto 
ritorcendo contro gli occiden- 
tali tutti gli argomenti che co- 
storo avevano usato contro VU- 
nione Sovietica. Egli ha esclu- 
so che le misure prese dagli oc- 
cidentali sia per quello che ri- 
guarda il riarmo della Germa- 
nia, che per quello cne riguar- 
da l'aumento degli armamenti, 
rispondano a una esigenza di- 
Jensiva. Queste misure — egli 
ha detto — non hanno nulla 
a che fare con la difesa, bensì 
fanno parte della politica di 
aggressione perseguita dagli i- 
stigatori del Patto atlantico. 
Le dichiarazioni occidenta©i 
sulla pretesa politica aggressi- 
va condotta dall'Unione Sovie- 
tica sono false e costituiscono 
un tentativo per creare un pa- 
ravento onde mascherare la re- 
staurazione del militarismo te- 
desco, la corsa agli armamenti 
e la preparazione di una nuo- 
va guerra. Le cifre citate da 
Davies sulla consistenza delle 
forze armate sovietiche sono 
false. Sono, învece. esatte quel- 
le sovietiche, Se gli alleati han- 
no in proposito dei dubbi — 
ha detto Gromyko — perchè 
essi non accettano la proposta 
russa relativa alla riduzione 
delle forze armate e al conse- 
guente controllo? 

Infine Gromyko ha contro- 
battuto largomento della Co- 
rea trattato da Davies e da 
Jessup ed ha detto che gli oc- 
cidentali invocano il preceden- 
te della Corea per giustificare 
la loro politica di riarmo della 
Germania, E° noto, invece, che 
l'aggressione în Corea è stata 
compiuta dagli Stati Uniti e 
che gli avvenimenti avvenuti 
în quel paese erano necessari 
agli occidentali per aprire la 
via al riarmo. A questo punto 
Gromuko ha interrotto la suu 
requisitoria, che è stata rinvia- 
ta a domanî alle ore 16. 

BRUNO ROMANI 


care il paese con la forza colle 
armi e che sono disposte a ne 
goziare sulla base di uno csta- 
tus quo». Una dichiarazione, si 
pensa a Londra, che dovrebbe 
soddisfare î cinesi e permettere 
loro di salvare la faccia, oltre 
che i propri interessi. La fac- 
cia delle Nazioni Unite sarebbe 
salvata solo a metà, ma si cre- 
de qui che i loro interessi mili- 
tari sarebbero salvi in misura 
ben maggiore. 

Il disegno può venire fru- 
strato da parte dei cinesi qua- 
lora questi ultimi, come 1lon 
sembra. escluso, dovessero ri 
tentare un attacco in forze, può 
Venire frustrato anche da Mac 
Arthur se questi dovesse insi- 
stere nei suoi interventi così 
inopportuni. L'annuncio che 
Truman ha deciso di infliogere 
a Mac Rrthur un cicchetto uf- 
ficiale è qui accolto con un gros- 
So pespiro di sollievo. Quali e- 
rano gli umori degli osservato- 
di londinesi risulta da una bre- 
ve nota del «News Chronicle». 
«Saremo indiscreti — dice l’or- 
gano liberale — ma crediamo 
veramente sia giunto il momen- 
to che qualcuno in America 
prenda il coraggio a due mani 
e dica a quel valoroso, ma or- 
mai troppo vecchio soldato, che 
egli deve concedersi un meri 
tato riposo e andarsene in pens 
sione». L'ufficioso «Daily He- 
rald», dal canto suo, registra 
come «provocatorie» le bellico- 
separole di Syneman Rhee inci. 
tanti ad un'avanzata generale. 
Ma si consola segnalando con 
malcelata soddisfazione chè 
nessun ulfficiale alleato ha pre- 
senziato ieri la grande rivista 
militare svoltasi a Taegu in 
onore di Syngman Rhee per il 
suo 76.0 compleanno. Il genera» 
le Ridgway, che aveva promes: 
so di intervenire, ha preferito 
trascorrere un paio di ore fra 
i combattenti greci che feste.» 
giavano la giornata dell’indi. 
pendenza. Rhee è rimasto male 
e terminata la rivista si è al 
lontanato in fretta, ignorando 
gli altoparlanti già pronti, che 
dovevano trasmettere 11 suo di- 
scorso alla nazione. 

Le prospettive delle norme in 
gestazione da parte delle Na- 
Zioni Unite sono giudicate a 
Londra .col.solito cauto ottimi- 
smo che sec dalla speranza 
più che da elementi di fatto. 
Secondo informazioni da Hone- 
kong, una drastica epurazione 
tra i comunisti della Corea set- 
tentrionale ha eliminato i «di- 
sfattisti». Quella popolazione è 
all'oscuro delle ripetute offer- 
te di pace partite da Lake Suc- 
cess; stampa e radio le hanno 
sistematicamente ignorate. Tùt- 
to ciò fa pensare che scarse sia 
no le probabilità di ua pacifico 
componimento. Attraverso il 
Politburo è sempre Mosca che 
dirige le fila in Corea. 

Da Formosa si apprende che 
le forze di Ciang Kai-scek van: 
no prendendo baldanza. Chie 
dono insistentemente armi agli 
americani e si dicono sicure di 
riconquistare la Cina con l’aiu- 
to dell'aviazione statunitense. 
Una volta posto piede sul Con- 
tinente — ha dichiarato il ge- 
nerale che le comanda — mi 
lioni di cinesi faranno causa 
comune con noi. E gli osservà- 
tori americani sul posto condi- 
vidono tale opinione, Sono voci, 
queste, che, agli occhi di Loen- 
dra ypertano una nota stonata 
nel quadro senerale e contri. 
buiscono a confondere le idee. 

x CARLO TROTTER 


SALVA UNA BAMBINA 
rischiando la propria vita 


Roma, 27 

I passanti hanno assistito in 
via ‘Torino all’eroico gesto di 
un giovane che, a rischio della 
vita, ha salvato da un’orribile 
morte una bambina di circa Y 
anni. 

Una piccina, non ancora ®& 
dentificata, scendeva improvvi. 
samente dal marciapiede e cor- 
Teva al centro della strada per 
raccogliere una scatoletta get. 
tata da un'automobile in corsa, 
La bambina si fermava china 
in mezzo alla strada senza ac- 
corgersìi del sopraggiungere a 
forte velocità di un’altra mac- 
china. 

Ma uno dei presenti, il venti- 
seienne Antonio Guglielmino, 
intuito il grave pericolo che in- 
combeva sulla bambina, si lan- 
ciava al suo soccorso. Riuscito 
ad afferrarla per la vestina, il 
giovane si gettava da un lato, 
trascinando con sè la bambina. 
Un urlo di spavento sì levava 
tra i passanti mentre la mac: 
china sfrecciava veloce a pochi 
centimetri dalla bimba e dal 
generoso salvatore. " 


Subito dopo, un folto gruppo 


di passanti si raccoglieva intor- 
no ai due: la piccina, rimasta 
illesa, fuggiva spaventata nel- 
l’atrio di una casa, mentre il 
Guglielmino chiedeva di essere 
aiutato ad alzarsi accusando un 
acuto dolore alla spalla destra. 
Nella caduta, egli aveva urtato 
contro il marciapiede frattu-. 
randosi la clavicola. Con un 
tassì veniva trasportato all'o- 
spedale di San Giovanni, dove 
i sanitari lo giudicavano guari- 
bile in 40 giorni. 


Forte ondata di freddo 
sulla città di Matera 


Potenza, 27 

I monti dell'Appennino Lu- 
cano sono coperti di neve, una 
forte. ondata di freddo si è ab- 
battuta sulla città di Matera, 
impedendo ieri la celebrazione 
della festa campestre dei«Cap- 
puccini». 


veces . 


GIORNALE DI TRIESTE Mercoledì 28 marzo 1951 —— 
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fra la Villa Revoltella e il Boschetto (=: allo stabilimenti ini | «Gi gian | "agi rmicante Si 
giunto ieri all'aeroporto a (|) Ss L) P ea Ù ELDA SCALA, i NIPOTI ed 
i n a Imen ASTIMI | «Giorgio Washington | ‘agli Amici dell'Arte |SePdPega 
ma, il Consiste delegato del Questa sera, alle 21, nella salal 75 dl I gi 28 
lil ———m6 5 ; 3 | —_——————_————————r—r————= H È grecia i ASTA AFFADDO, MocGInssi 
n î ; i il viaggi la Federazione della Stampa ha dormito Qui> della Lega Nazionale - Circolo corsia ore 14.30 partendo dalla i 
L'Enal aveva programmato ‘impianti tennistici è già pos- pEglo,) aveva messo.um Die- italiana, avv, Leonardo Azza: ili inni Il de dell’ Associazi DELI Amic! dell'Arte, in via Ginnastica | Cappella dell'Ospedale Maggiore. 
per la prossima estate un'im-|sibile. Farlo subito significhe- | de in fallo, riportando Ja distor- | rita; il ‘quale presenziera oggi| Ufa riumione nella sede dell’ Associazione industriali Per | e. s, routman è M. Hort (nin. 52, la signora Letizia Cisilin | Nel contempo ringraziano i mo. 
e SN, iunto 1 posto cd | ©! assemblea annuale dei gior- |. l'esame del caso - La Camera del Lavoro chiede l'estensione |stessì autori ai «quet signore che | bresenterà un ciclo di sue comps- |diei Sit dote Anisodie Sme Ù 
tivo-turistica: i campionati ‘ma-| opera di ricostruzione di tu etiga ha raggiunto il posto di nalisti triestini. I ci cu + |Venne a pranzo», una commedia |tizioni per canto e pianoforte, Nea] È ti) Ù asi nt ‘della 1 Div i 
tennigi maschili e femminili di | l complesso turistico, e/prepa-| pronto incorso delle CRIS vis | "Lasv alertiia accolto 21 della nuova contingenza a tutte le categorie di lavoratori [ctè rettoopzte: uno commedia |lizioni per ca e e ei long 
tennis. L’avvenimento, che a-}rare la ripresa dell SAR le Miramare, e i ‘sanitati hanno'sro arrivo dal presidente del- pagnia Cervi-Pagnani ha raggiun Marchetti e Cumano Pertile e da n Dre ‘premurose cure prestate 1 
Masi ‘an al DO ba a Sila poverettaNile. cure |')'A&sociazione della. St&mpal 1, resto pasquali non hanno è opportuno che la pubblica. |t9 Un numero strepitoso di Seni i ranno seecutriea ia uimice. Ne sa- | nonchè tutte le gentifi persone SEA | 
città da tutta. la gran nu-;trarre imm: i ippo la caso, giuliana, ha proseguito subito completamente interrotto l'atti-|zione delle cifre ufficiali scatu- |©R®) hanno voluto prendersi bo-|ranno esecutrici le soprano Lilia- | che presero parte al loro dolore. Hi 
mero di RE, PROT Re (a nezioata rinascita del Caccia» i Der di Sore è sceso allo vità sindacale In questi giorni, | risca da una consultazione — |eTiamente gioco d’un'aspirazione | na Gole è Nella Coccetti. ZII h 
veva svolgersi sui campi di;tore. 4. ergo Excelsior. BICdL sila Ri) tono ten j | ASsai sentita nella società ameri- 
sei ott iii a aci; | Coonio i Pm talpe | essa in suffragio | "Gut Send, ce oa ALe AL $ prsecipdio ie (a ic dl icmato crete [eni ped le told ma Numeri di alta varietà|© 1 nostro adorato s- | 
nella zona industriale di Zaule; | in economia si è resa beneme- Domani, nella chiesa. della B. |16.30, ii Consigliere delegato zione. del recente accordo sulla quelli dei datori di lavoro SU re il più possibile l'ossessionante |-\WMert di alia varietà glioletto 


senonchè l'iniziativa sembra jrita per la costruzione dei riu-|V. del Soccorso (S. Antonio Vec- della Stampa italiana interver- 5Là i % a frastuono delle metropoli, per ri- 
ormai definitivamente andata |scitissimi giardini-campi di gio- chio), alle ore 8 sarà celebrata uria [ rà nella sede dell’'Associazio. cino a Sa Se che si è già iniziata. temprare il corpo ra va Nu tt tti Ò 5 
a monte, perchè i campi di|co; potrebbe quindi venir im-|Messa in suffragio del maresciallo | ne della Stampa, in Contrada So dna TI r a Di Rellaelaneltla: gn en georgica, quiete. ova attralliva Gian F Panco Tr omba n 
Zile sono scomparsi per fer [piegata al Caòciatore, presen |di merina Marlo Musizza, tucida: | Gel: matco 27, alla riunione del fio prestata sata, per: CE a tt, | «Giorgio Washington he dormito ONSRE ; 

luogo al costruendo cementi-|tando il lavoro. dei. campi dito dai titini nelle carceri di Ca. giornalisti triestini, I colleghi | picsta Renata, della con- | Commissione interna, la dire, |> è appunto la storia d'un qua: del Rougeet Noir ici ha lasciato per sempre. 


ficio. D'altro canto, la mostra|tennis la stessa caratteristica i podistria tre anni fa, iscritti all'Associazione appar- A F Ta sro À Sp) Junque Mr. Full chi i s 
città non possiede un impianto | voluta per l'impiego di quella || tenenti ‘alle categorie profes: pena: E i goni Ho ur È Totificato a-38 dipen coma i SARO Il Rouge et Noir dell'Exce-| Con immenso dolore ne 
. sportivo per il tennis adegua-i manovalanza, per non dire che P ‘i ferrovieri! sionisti, praticanti e pubblici dettano) at i esta na i nsione flallavoro, | redendo di far chissà quale affa-|Sior Palace, il più elegante ri-|dànno l’annuncio i GENITO- 
to ad una manifestazione di|verrebbero valorizzati terreni | @SQUa Der sti interverranno all’annuai, Fra Per Ca n n to 3 2 E) TROLOOIeRIA Poe gtnionta invece in un ve-|trovo di Trieste, preferito dal- la SORELLINA edi 
grande sviluppo e sii FORO di Da fegunle essendo | Ieri mattina il cappellano com- congresso, DU Dblioi "Sri 1, e; SES E E 05 i spalo di comici imprevisti: la ca- lla migliore società per trascor- RI, la 1 pa- 
esigenze.come i campionati. Quelli del Cacciatore, Ile F le, Pad: * fessi, EI i ismi i izii i arr i i 
È n POE o Toni Rolle Aill'Associazione degli artigia. | Pomeriggio presso il direttore | monostante gli ottimismi, è ie o 


nesta spiacevole notizia ci| Oltre che il turismo, risulte- | laviani, cappuccino, ha officiato |F 7. H pi 4 £ nu proprio cadente, manca l’acqua, 1 3 E RE 
a, È pira con nuovo |Tebbe potenziata da questi la- |una Messa pasduale all'efficine I L assegno ai pensionati nia C.d.L. ha chiesto la riva- {dello stabilimento, per prote Man seni te attrattiva: le serate danzan.| 1 funerali seguiranno oggi PE, ) 


i i; .|Vorì l'attrezzatura sportiva lo- 1 18330005 LA lutazione salariale concordata |Stare contro il Provvedimento, \ti i nr al 
ironia DEA Cale che coma E Risto: 2a E SÙ o Ra marittimi dell'|. N. P . S. per l'industria, la continuazio- | tanto più intempestivo, de oo Merola She na 2000 LI Ù 
da più parti si tenda ad una|nel IO: VERE manca di | Ferroviario (via Galatti), Padre| La sede di Trieste dell'IN.P.S, SS ene pre AEanTo Maia e pesco; Bra un «Ercolino» d'oltre Oceano!Erate da numeri di alta varie |tendo dalla via Flavio Gioia d 
sua sollecita soluzione. Si trat-|3mbpi sufficienti per sfogare la | Flaviani ‘celebrerà la Messa pa- {comunica che il pagamento del- |. RE SNO TARE X zi A S'Incarica di aumentare i guai edilà prescelti accuratamente fra (Stazione Centrale). Ba: 
l'aumento dell'indennità di con- 1104 licenziamenti decretati la li nervosismo. Ma ‘dalle traversie, | quelli che si esibiscomo nei più ) 


del ripristino dei campi di|attività normale e rende pres- |squale per tutto ll personale del l'assegno complementare relativo |l" i SI Co 
Ei dell Cacciatore ‘e della sochè impossibile la maggiore eparina Seguirà la bene-:ai mesi di gennaio - febbraio 1951 | tingenza. aa ta Quiminate in una minaccia di alti ritrevi delle metropoli dil Si dispensa dalle visite 
conseguente piena valorizza-|‘Vulgazione di questo Sport | dizione dei locali, gi pensionati della Cassa previden-| In settimana, verrà pubbli. he i 38], E OLI ROEn O i srratto, lacstantto SU VIRTÙ fine: | Europa. S'inaugura oggi, la fe-| — di condoglianza. 
zione della zona turistica com-|h® qualora i campi fossero Er ra marinara avrà inizio il 31 mar- [cata la tabella ufficiale della He Di Pa Ela ila famiglia, dopo averla sconquas. | lice iniziativa, in una serata di 
presa fra la Villa Revoltella e| tanti, diverrebbe certo Popola- | Decesso. E’ deceduto ieri l’altro | zo presso i consueti uffici paga-|nuova indennità di contingen- Fiato RRLROVETo dei 1060 | sata per rabbia, riprende amoroso Sala, cen il debutto della famo- | TERI III III 
Îl Boschetto, indubbiamente |iSsimo. Îl noto commerciante di -pianofor- | tori e cioè: za per le varie categorie della sr È È . {possesso della casa, cui tutti or! SA coppia di ballerini La So) Il nostro caro papà 
Una delle maggiori attrattive Hi Mazzino Cozzi, proprietario del-{ Posta Centrale (piazza Vittorio [industria, unitamente alla tar pi ri enonte il Segretario | mat, anche la riottosa M.rs Ful-|0 Lesl'e reduce. dal «Savoy| 2 
offerte dalla città. Di tale pro- Infortuni sul I la ditta Cozzi & Furlan, Cittadino | Veneto): per i titolari di pensione | bella. che registra: i residui del- En abi si Ceccato all'Ascro t.ono affezionati. La com-;Grill» e del «Trocadero» di i î 
blema ci siamo occupati pro- lavoro integerrimo e di competenza non delle categorie SM, VM, FM. l'assegno straordinario. Non si Si PAG industriali, do- | media non manca di azione: ma; Londra, mentre domani, giove- GiCvanni Salvi ; 
prio settimane fa, preannun-| Tutto solo si è presentato, je |comune in pianoforti, ha goduto | Cassa della sede (via. Coroneo l tratta, com'è ovvio; di nuove dot Pera erito e il direttore | l'inventiva sfocia spesso nella fa-|dì, sì esibiranno Piero Rizza e etico 
ciando il programma dell'Esta-|Ui alle 13, all'ospedale, il ‘fale-| per oltre 40 anni la stima e.la be- {n. 2): per le persioni delle cate- | trattative, giacchè non Liso- na È Al ese, stata fissa»  choneria; anmeequando il vino di{Italia Vaniglio, l’espressione dann 
te Triestina. Una delle innova-|SName Giuseppe Sermani, di 54|nevolenza dei cultori della musica | gorie Lioyd-Adria e per i benefi- | gnerà fare altro che applicare Ia Lor nos S00 Sgt nel: | qualche buona trovata. | BIù perfetta del ritmo e dell'ar-/j raggiunto i suoi cari, ; 
zioni più notevoli era appunto !SMni, abitante in via Foscolo 8, | che a lui si rivolgevano per consi- |ciari di rendite anticipate privi del gli accordi nazionali e quello né; SA i ne Nonostante la. lievità della tra-; MONIa. fi i Le angosciate figlie BRUNA con SAR 
‘ol- | 8 l'esecuzione ha rivelato subito | I frequentatori dell elegante i \\ 


data dalla valorizzazione di Vil-| il quale presentava profonde fe. gli e per acquisti, relativo certificato, locale dello scorso gennaio; ma 


la Revoltella, quale suggestiva | rite alla mano destra, Il Sermani, ==—=—=———== [tr i izi 
sede per concerti ed altri trat- |che è stato ricoverato nella a ue del ee ‘Gasliniy, !S5Sandro! Brlssoni ha lretio dal DIÙ vivo Compiacimento la mo-|GNA © EIANGA con il marito n 
DIGLI] Comm. ALFONSO DOVA parteci. 


i li. infat- | visi hirutgi De > 140 o dal: pIÙ O Armin 
Lg Inti lavi per Pit | ld pori fe astio ee | IL PREOCCUPANTE FENOMENO DEGLI INCIDENTI STRADALI pIS$O. del Sosplei Masate | rohateando i atei ox gar | Sa Soto e desire | Comm ALoNso DOVA 
NO VE Abi ANGIDENTI: STRADALI 


piamente il caso, La C.d.Li, ol il marito Arch. LIBERO CUCA- È 


lia mano d'un esperto ‘regista: A-|ritrovo apprenderanno com il 


ti già iniziati i lavori per V'illu- n o ci 
ea na Ù piego cospicui finanzia. i 

minazione del parco, con l’im-|Yvorando al Porto Duca d'Aosta, menti E i fetto tempismo, Degli interpreti, | dell'Excelsior pone alla sempre 3 F 

piego di caratteristici lampioni | un legno gli si era  conficcato IE) MAE dalia Più convicente, per la brios4 | più alta valorizzazione del mi-| 1 funerali seguiranno oggi mer. 1A È 

particolarmente intonati allo |nell'arto. Le €. d, L. ha presentato al-|dOsatura degli effetti comici, ciiglicre albergo della città che|coledì 28 corr. alle ore 16 dalla d 


® n ® 
ambiente. Sono state pure ab-| Lavorando intorno e una la- n È ihe|È Sembrata iersera Laura Solari, |già può essere annoverato tra | via Tiepolo n. 9, y 
bozzate ‘altre opere di miglio-|miera di ferro, Benito Pozzi, di e a ea Ma anche Besozzi ha sfoggiato i |Î più accoglienti ed eleganti di com I 7 
ria cm è allo studio un ade ca Coni ebree DATA corsi ratori più favorevoli condizio- | SUO consueto repertorio di risorse | Europa. T Il 26 corr. spegnevasi sere- ì; 
guato servizio di trasporti tra Fio n la Re ato profonde i ni nel trasporto ‘sulle vetture | brillanti, dando al personaggio del | ' di namente } 
il centro e il Cacciatore, si De ‘a mano destra. Intorno della Azienda municipalizzata, | Capofamiglia sognatore un gustoso CREATRI E CINEMA Lib I P di 

Ora è tempo di esaminare il RS 200, saltò a ETT---rE-EEM___ n  tENA La prima‘riguarda le modalità | rilievo. Gandusio ha reso da parli Ì Gra (A (i) Dan ; 
problema, nel suo complesso, > del nuovo tesserino, valevole |SUO, con una vivacissima gamma| \----——— lasciando. nel dolore la moglie ‘A 


perchè, evidentemente, Villa |29 anni, abitante in vicolo del sà O dite, ante: RI Il i per una settimana, ed utilizza-|d! espressioni, il carattere del vec- ROSSETTI. 15.30: «La saga dei For- MARIA, i figli IRENE, ROMEO, 
Revoltella deve poter avere il|Casagneto 97. Il giovanotto, ce| Tutti i guidatori di veicoli devono rendersi conto che il loro mezzo è s bile per due COSE” giornaliero; lo zio che Qbcimua per Giai [UEL I poste Jona Meo SOLE. DARIO, le NUORA i ChE 


degno contorno richiesto dalla | ha riportato lesioni da schiaccia. ile” id . Ò itti TO Î i da compiersi, una, prima delle |!l suo crac finanziario, allo scopo i . JI film del mezzo seco- 
Aso dala imento all'rto, ha narrato. che milea un'arma: può causare vittime e danni - | da feno riflettere i 83000 Tetice une Pmma delle |. que creo finanzirio, lo scopa [È SEMLR nam tn cherne dinzo annuo e quel . 
teguerra facevano parte appun-| Mentre prestava la propria opèra | + s à este disposizioni, stabilite | Mati d'eredità. Degli altri inter- EXCELSIOR. 16,30 e 20.30: Repliche © conobbero per la sua: bon È 
to dell'attrezzature turietieg |1n un negozio di via Roma gu | il camminare. con la testa fra le nuvole è un suicidio allo stato potenziale Pret) i affintati,, merita | del. colosso Melo; ovie o eric | dedizione alia Yamiglita DONA 
del Cacciatore il ristorante e le | ®r& caduta sul piede una maechi- R s A F ; lavoratori. Anzitutto non è ra-|Segnalare l'ottimo Federico Colìt-|con Clark Gable e Vivien Leigh. Mi seguiranno oggi 28 
sale del Ferdinandeo, con gli |a grattugiatnice. Le sciagure stradali — passano , Ecco due esempi fra mille: pri- june multa avrebbe avuto l’effetto ra il caso che un operaio e un ino, Lina Paol, Paola Orlowa, Li. | NAZIONALE, 16: «Harvey» con Ja- Garriulaioge GaTIa dasnerti 


mes Steyart. Il film del mezzo seco- 


annessi campi di 1 nu vi Nel riordinare dei bar VE genericamente sotto questo nome, | mo, il caso di quei pedoni che di rinsavirlo. noi inn À Do | via Borgonovo, Giacomina Consoli, x 

genze "al Liana ro Im una felinatia o di ‘nella cronaca quotidiana, innume- | scendono dai marciapiedi senza! Una campagna dovrebbe anche i e to SL dala Leo drone e Armando Bandini, | 19: Ut 22. SFenoo o: SA dell'Ospedale Maggiore. 

trasformato oggi il Ferdinan- * Giorgina' Nelli, di 46 anni, abi- revoli incidenti, gran parte dei |sincerarsì se la strada sia libera; i far convinti i cittadini che una SE DI verifica almeno una vol. | Cordiali applausi alle fine di ogni Lo to a E I Cop or pome regno mio 

deo in un rifugio per i senza |tante in via Roma 25, ne ha man- {quali potrebbero forse essere evi- | secondo, quegli autisti che, formi | multa rion è che una stretta, nel- ta alla settimana, e cioè il sa-|atto; qualche misurata disapprova- Paramount, Ulf, 22, f Tullio Pelronio 
ARCOBALENO. 14.30: L'ultimo gran- 4 


tati — continuano a mietere vit-|al lato destro della strada, im- |l'interesse della loro stessa inco- ON iniHeSoh, Ò; festi- {zione alle commedia, dopo ii terzo 

andati in rovina e tutt'al più! frantumi, è con 1 cocti si è feri. | time. All'indomani del giorno di | provvisamente e senza alcun se- lumità, alla vite della disciplina, Vee si L a SI dioso capolavoro Warner 1951 con di ADRIANO 

SSpitano i giochi dei ragazzi [ta alla mano destra, E' stato me. | Pasqua; i nostri giornali furono | Enale partono e si postano a n i e E VIOR Svago rene e è più E 

allogati nel Ferdinandeo. dicato alla CRI Pietro Hrovatin, | Dieni di notizie di investimenti, | tro. della strada, Questa è inco-;nacciava di perdersi. Forse che ai lavoratori di utilizzare pie- cia Neal «Foglie d'oro», non è più. È 
Sappiamo che da. tempo le|di 20 anni, abitante in via SM. |molti dei quali con tragico esito; | scienza (eppure in questi casi, cari |un mezzo efficace per convincere namente il tesserino. Percià la SARE AE E la Compa- Ripa A TICO. edo (care 15) A tumulazione avvenuta ne dan. 

autorità comunali hanno in 6 |M. inf. 386, tl quele; nel ritirare |e così jeri, così, purtroppo, doma: SEDAIRD avete. seititole DIlbavolio Ceti ieruneuia da oarebb Ue Tea idiot oen annuncio i desolati 

Same un piano di lavori per |Un cavo d'acciaio, si era fetito a [Ni Il fenomeno, che va assumen-|che «sfortuna volle» che proprio |10 di ritirare la patente di guida dei limiti di tempo: il nUOVO | dei Re Magb di Zoci e Scalfani, | c0l07. di Walt Disney, interpretato | GENITORI, il FRATELLO, la ; | 


er un determinato periodo a P PREDE di ‘sonaggi reali. Segue: «La ani 
E È tesserino serva per dodici viag- Domani, serata în.onore di Nino | vale dei casteri» ia technicolor, Uno | COGNATA e ì parenti tutti. 


tetto; i campi di tennis sono |dato Involontariamente uno in 


do proporzioni sempre più vaste lin quel momento sopraggiungesse 


restituire al Cacciatore la sua | Une meno, j i ì i i 
igi i i — anche per il crescente numero | un'al acchina: «incoscienza», ; Chiunque sia trovato, da un giu: |! si ; i È » : 
Sn bellezza ed in parti. SFTREDE IRONIA E lente da Udine degli autoveicoli. in circolazione osi n Nel primo caso | dizio obiettivo e positivo in tri- 1 Se) LO foi FR ra ite ——e E 
Era a penna dampi ia CARO ca elle ra [= non può non preoccupare tutti: è un suicidio, nel secondo un de- | Dunale, reo di un'infrazione (que- [16 53 richiesta.ci sembra sens | Ienk: «Saper navligare», - TICA AE SEA le GIUDICI p PETTI 
sibi si coloro che vanno a piedi e coloro tto, i tenza, i sto caso è contemplato dal Codice: DS d; sa 5 È 9 È Tingraziano sentitamente 
cora possibile dare un'altra si-|Stazione centrale Emma Lenar. disatenitino rs am volante: Litto, in Der |ma è mai statolapplicato? Appli-| alto, fondata e Meiniotgia: Quinte concerto. all'U.P. te», pe Re Ino ia tutti . ‘oro che in varia guisa 
Stemazione alle famiglie che|duzzi, di 85 enni, abitante in via D: 5; SAani it Cito ora l'esempio di quelle per- ‘cherei quéita danzione senz'altro 19% Possiamo, quindi che ap-|. x SS dd DI OE CALL! ‘onorarono: la memoria della loro 
occupano il Ferdinandeo; è cer- | Tor San Piero 26, la quale, le. : n Lai STO CASO PERINI sone che camminano a due 0 a ERRE e ‘funzionare, | POBgiare le Tichieste della C. d.] Sabato alle 21 avrà luogo il V pa Ù pin Do «Falchi in picohia- | CATA n j 
to però che il rinnovo degli | vatesi a far due passi durante che non si $ Gnsora conduani oli |tre, o addirittura si fermano Sul dl notte, ‘gli l'antiabbaglionii ino| 14 augurandoci ch'esse venga- | concerto del ciclo di primavera in- [AL gramdioso technicolor com. 4 Melilla È | 
Coreolidel’ quali cei sa Te | UNO stretto tnarciapiedifommando oo altri veicoli) e rendere| e accolte, SII09A detto dall'Università ‘Popolare, so- O'Brien, R. Stach. Nuovo varietà i 1 
un ingombro che costringe altri le sentenze pubbliche col dovuto|, Le segreteria camerale ha stenuto dal gruppo strumentale | Angelina Un ringraziamento speciale va- È È 


È Varie cause dei tanti sinistri; ora È i , iesti: PN de polist 
£ Dassanti a scendere dal marcia» |1° invitato. pure l’Acegat a. pro-{triestino, formato da due oboe, | GARIBALDI, 16: SHRSZONE da alla Direzione ed al Personale i 
LE CONFERENZE [mina a etto dala Pad di Gue, gut ch | stato Tipo Siino 00%0, | Iingare le Mica di ida e | aigltrmtto fa ue oboe | Canin eee ia i 
RS a era, dalla | neanche ben fermatisi accosto al dose della medicina è sempre pro-|9Y®. di punta, fino alla Torre |noforte e arpa, Saranno eseguite i so e dinamico, emozionante é avven- | munale. : H 
del Lioyd; e ciò nell'intento di | musiche di Haendel, Russeau e |turoso, Una S. Messa verrà celebrata 


quale stralciamo alcuni periodi Miarelapi 
piede, spalancano di botto È 7a È 
porzionale al male. Dovremmo ri. favorire i lavoratori dell'Arse- Schumann, I biglietti si possono | IDEALE. 15,30 (ult. 21.45): Un me-|il 4 aprile, alle ore 8, nella chiesa ch 


che possono effettivamente por- . È î A 
+ Questa sera, alle 19, avrà luo-|tolo su cinque colonne, a carat- tare un contributo alla campagna |! Portiera dalla parte della stra jcordare a tutti i guidatori di vei- raviglioso technicolor: «La storia di|di San Vincenzo de' Paoli. 


0 nella sala Tartini del Liceo|teri da dichiarazione di (erre; da, incuranti se un altro veicolo lot i ile a | male e dei Cantieri, che debbo- | acquistare sin d'ora presso la sede È. 
E gu în atto, coli che il loro mezzo è simile a po, raggiungere il rione di |dell'Università Popolare, in piaz-|FS3îl Wkite» con Betty Hutton e CERIANO TTI DE 


musicale, via Carducci 2, la pre-|«Il Manlio nostro ha ritrovato «La lodevolissima campagna | (che in questi casi auguro sia un |Un'arma, capace di causare vitti- n ; John Lund. Rivista, avventura e Ù 
annunciata eonferenza del chianis-|la Lambretta». L'aveve proprio |contro gli incidenti Area pesante autocarro e non il Povero | mg è danni; e ai pedoni, che il Roiano. za della Libertà 6 (tel, 54-85). l'amore. 1 a n RINGRAZIAMENTO i 
simo medico concittadino Loris|ritrovato, iersera all'ora di cena, State conducendo — ci.scrive il | Ciclista). stia | sopraggiungendo. | camminare con la testa frà le nu- = 5 IMPERO, 8. Ultimo giorno dellall “<a cintil'coloro che presero par- i 


r = =— ton ine; den dij A tutti 
Premuda, docente presso la facol-|il caro macinino, Una telefonata RE ESSERE î| Questa è maleducazione. Per tall uoig sulle pubbliche etrade è ba E ST eo a I la perdita . 

tà inedico-chirurgica  dell’Univer- | aveva dato il grande annunzio al. Do righe, a pini Autisti incoscienti e maleducati, | suicidio in potenza, CT ‘program. | del mio caro e indimenticabile [ASA 
sità di Ferrara, sul tema «False/la sua diffidenza professionale: | Cote nuove: però, vorrei esporvi|n0N è sufficiente aver superato || *H soprattutto — conclude il let- ian Rao ORE nE ; i J 
credenze e dannosi pregiudizi di|«Qui a Barcola, al Dazio, c'è una due concetti che balzano all'occhio | *SAMe, nè basta una lunga Dra-|tore — gi dovrebbe riflettere che 4 VERRI ii SÈ Oscar 

malati da sfatare al lume di una| Lambretta abbandonata; se è sua, | di chi, come me, ha osservato la |t!ca. «Non: fare agli altri ciò chel fra tutti gli utenti della strada ‘Alice Rive: sa vadano i miei più sentiti ringra 


critica. positiva». La conferenza, | dottor Manlio Granbassi, venga & differenza del traffico pedonale e | UOM vorresti fosse fatto & te stes- ‘non (esistono, in ultima analisi ITALIA. 15.30: «L'inafferrabile 129, | iamienti i 
Indetta dalla locale Università po- prendersela». Non credeva alle |stradale tra altri Stati europei @|50® dovrebbe essere il primo co- | differenze o privilegi, come non Molte bellezze femminili e inesau- 2 N 
polare, è libera, sue orecchie, perchè diciotto te. l'Italia. Premetto che ho acquisito mandamento del codice stradale, | ne esistono al... cimitero: anche To Riina 4 GIORGINA MOSCHINI di 2 
+ Venerdì, alle ore 19, sotto gli | lefonate precedenti — detectives | una certa esperienza in materia, | HM SOON a Sulla strada, tutti sono accomu- - CINE DEL MARE. 16: Documentari | “III È 
DIRE, nati dal regolamento che è uguale sovietici scientifico popolari: «Storia-| I FICLI e i parenti di 


auspici dell’Associazione insegnan- | dilettanti, segnalatori abulici, col- essendo stato per circa un anno p 
si ti italiani della Venezia Giulia, 11|leghi in vena di scherzare — gli presso la Branca del Traffico del-| Bisogna che queste doti di co-|per tutti, ‘6 Uun'imprudenza può ° È: di. un anello», «L'Elbrous», «Uzala. 
Srna di Zona, prof. usa avevano lasciata la bocca amara. |la MP inglese, scienza ed educazione, indispen-|costare la vita al ‘povero ciclista Un uomo e una donna con un bimbo In |A colori. È 


Raimondo Malusà 


Schiffrer, terrà all'Auditorium del|Ma quella era la telefonata buo- | on è Vero — come è stato det-|Sabili alla nuova vita, vengano come pure a colui che orgogliosa- | braccio atterrati - Travolto da uno scooter un film Warner con P. Calvert, rin; } è 
G.M.A. una interessante conferen-| Na; e *anlio, ch'era dppiedato, ito di recente da un ufficiale atra-|Inculcate dall'alto, Il primo lode-|mente preme sull’acceleratore di VIALE. 16: «Napoli eterna canzone» e no 


vole passo è stato fatto dalla no- | una superba fuori-serie», Wi Alobus della linda cHsie con P. Carlini 6 Franca Marzi, Le 38re, 


za sul tema: «Verso la compren-|ha noleggiato un'tassì e si è pre- niero — che. agli italiani difetti- un | ta una sua conoscente, Lucia. Mez- | più belle canzoni cantate dal tenore 


sione. internazionale — auggeri-|cipitato e Barcole, incufanie del. lno prudenza © inteligshza acti |stA Polizia, con le campagne & ? * |motofupzoncino Lembretta sono | zerobba, di 24 anni. ‘anitente ii Rjoalo can film romantico 6 602; | SR 
menti. dell'UNESCO Hinse-| le mille lire di viaggio. La pic-| particolari di cittadini di altre na- |SU0 tempo condotte e con i sem- ; . ui i ; 1 di - | timentale, i 
7 gnamento della ca pen cola Ro lo attonden tra SE al contrario! Ma il nostro | Pre più numerosi segnali stradali. Aprile, dolce dormire O di CO ieri RO fio | FITTORIO VENETO, 16,45: «Un ame- | Ai molti che del 
= Permettetemi qui di citare alcuni D: Ì ISRUBRHO. dano Riano he fresco e appas 


+ Oggi, alle 17.80, nella sede|!® braccia di un ispettore di Po- |pubblico, sia quello viaggiante su Una signora dall'aspetto scon-!le 10 quando una. vettura filovia- | il Blasoni ha scorto un vecchio ! zionante film Metro con Mickey Roo- Dot. Tullio Maestro 
"i 


» ; i esempi dall'estero, Nella Germania Res È ù 
dell'A.D.E.I. (piazza Sì Caterina int è Lu un Rane na ruote sia Rol Sunia non pa prebellica in tutte lle scuole tate volto ha varcato alle 17 di ieri la{rla guidata da Ottavio Supplina, | signore — identificato successiva. | hey, Edmund Gwen, Jan Munter: 
4), Guido Lodovico Luzzatto eg. | riSsimo, e nostro collega non |ancora acquisito ciò che io defi i loghi di È soglia della CRI, chiedendo che}di 81 anni, abitante in via dello mente per il meccanico Guido Fu..| SeSUirà «La Milano-S. Remo», 
Eerà alcuni suoi esametrì editi|NA nemmeno badato a certe am-|nisco una «coscienza e buona edu. | briche, luoghi di convegno di Per” | un’autolettiga si recasse d'urgenza Scoglio 149, procedeva lungo la|na di 70 anni; abitanti Do N |AZZURNO, 16: «I falchi di Ran- serbano affettuoso | rimpianto, 
maccature, a qualche rottura. E? |cazione della strada»; nè i pedoni'|sone, cinema ecc. si. rappresen- | ju via Perarolo, dove un uomo era |vix Roma, diretta verso il capo. |2® Td vele Cin” VIA | soonabicanità. ‘Wayne. Craudé “sl pieno: 


inediti. E 3 i Ù LI i 
STO corso al vicino posto di riforni.|sembrano qui essersi ancora resi | tavano regolarmente film, normali caduto, restando esanime al suolo. | linea di piazza della Borsa, | r0sc0lo 25 — il quale, slanciatosi | Sosa? 


| dapprima verso l'opposto marcia- BELVEDERE, 16: «i figlio della |2Mmentiamo che oggi ricorre il È 


Le mento, ha fatto benzina ed è sa-|conto che da lungo tempo l'era|0 a cartoni animati, che mette-lI sanitari si recavano prontamen- | Giunto all'incrocio con via Geno- mah 5 È 
Il caro macinino lito sul suo rombante giocattolo, | del «ronzino» ha ceduto il posto a| vano in risalto le varie impru-|ts mella località indicata, ove tro-|va, il velcolo pubblico si vedeva pie ci si DETIE i ©. Romero, | VII triste anniversario del dolo- TRA 
che è anche il prezioso servetto | quella ben diversamente dinamica | denze o infrazioni, osuse di inol:|toyue ar nta An Cio 1,36 anni, | all'improvviso tagliare le strada | mutato Jul da farai. Il Blasona, |Dena Storkvell «Pugno di luoso distacco si 


Lo abbiamo visto tornare giu- negro nell'attività della «Giornal- | dei «cavalli-vapore»: i cittadini di | denti; inoltre si distribuivano STA- | ferito al viso ed appisolato in un !da un motofurgoncino Lambretta, | h* era ormai giunto sulla fascia ferro», violento e sentimentale, cou 


livo el lavoro; e intanto che sta- foto». Quando è apparso in via|molte città, tra cui la nostra, |tuitamente opuscoli 0 libretti, al-| sonno tipicamente ‘alcolico, pedonale, tentava di evitare l'in-|Jo scanzonato Mickey Rooney. à 

i z , , A Ie, 7 , {guida Pietro Del Senno, $ O i î Di 

Foe Prendo i cassetti, e levava |Cavalli, pareva ripetesse il verso |dànno l'impressione di muoversi | cuni scritti di icon satirica, sul a FAO de I O no si MANCONI 15/90: «L'erientare viene I FAMILIARI A î 

ta cenznme, colle e forbici, con |di Rascel, con commento di micro- [nelle strade con la stessa libertà | medesimo soggetto. sica Coni] E° decsiluta improvvisamente | andelo di, Alla vieta doll ost | andava a Antre comma il recto d'amore e d'orventura cop %. Fot | se 
la complicità di um tipografo ‘ab. motore: «Perepè, perepè, questo è | di movimenti come se si trovas- giornali e riviste americane e in- lersera, verso le 21, Anne Call lo, il Supplina sterzava verso si-|tterrandolo e rovesciandosi a sua ltainé è A. De Cordova. Nel VII anniversario della mor da 

biamo confezionato un enotme ti. |i1 mondo che piace a me», sero nel cortile di casa propria. |Slesi trova quasi sempre posto Baris Rosit, nata a Trieste 71 an. | nistra per evitare d'investinlo, | Volta. Veniva chiamata la ORI, e| MASSIMO. 16: «Canzoni per 10 |te del il 

i Una scena raffigurante vel'attimo | SETE TRIO e ieneRa d urtare ii |! medico di turno, dott. Pellegri. | Strade», le più bello canzoni e melo. i 59 SI 

ai prima» dell'inevitabile sinistro sono, abitante in via Cro-|ma tuttavia andava ed urtare i Tan] die cantate da Luciano Taioli e cou Di Il RI 

sada 12. mieromotore, | rovesclandolo sui|Mi riscontrava al Funa la frattu- | Te; Bergman, 0 la Il 10 1651 Pi 0 pi 


a — È S D| Brown 
* Collocamento gente di mare, |del giorni 25, 26 e 27 marzo 1951 ; TRIESTE trio vi ea BEE + [ve allora stavano transitando il |ricorda alcuna cosa, è stato ac-|ODEON. 15.20: \fYucano», il capo | doti di mente e di cuore. 
Chiamata «Italia» per oggi: 3| Nati 10, morti 30, nati morti 1,| 11.20: La radio per le scuole: il ristorante “Monarosti,, pensionato Ottavio Piccini, di 63/colto nella I divisione chirurgica laxpro si enna enna feecn rea 


Lista causato da qualche imprudenza; a; i ta del naso e stato fusionale, i N CE 16: «Schiavo del. pas- 
EIRETE marciapiede di sinistra e salendo e stato confusionale, ; NOVO CINE, 16: 8 O d'auaico f. RAFPANLE CAM: | 
ORE DELLA CITT STATO CIVILE ||f È Pi Fi VI) (1? nota ta figura inglese del ste a È Sa volta con le nuoto anterlo.| Per Cal lo faceva socompegnare | 6060» forio ‘interpretazione Gi Ro. [lie alcol pro ida ai Colleghi ed a © BI 
fic Jimpy», specie dì diavoletto Completamente rinnovato ri sulla massicciata pedonale; do. | all'ospedale, Il vegliardo, che non | 2Ad E Lis un eo e Mi S 


Una compagnia di assicurazione 


camerieri prima classé; ‘un garzo- matrimoni 3. trasmissione per la I e II classe A anni, abitante in via Canova 18,|con prognosi di un mese. Succes= ! Wi e I 
E ne camere in prima. MORTI: (Cesari Arturo a. 68;|delle elementari «L'angelo custo-|americana distribuisce | annual- Ultimati i lavori di restauro e di |® prece Anna Di Candia, di|sivamente, anche il Blasoha e la RADIO! IRINA o “film S 1 5 
Do Marcolin Agostino a, 67; Revere | dex — racconto sceneggiato di Vit-|mente un opuscolo dove, con dix trasformazione, il Ristorante «Me-|26 anni, abitante: in via dei Por- | Mezzarobba riesrreraza alle cure |che ha parlato al etore, col pic- TRIBUNALE CIVILE I PENALE 
* OGGI: Proiezioni cinematografi- Adolfo a. 61; Gollia Sonia. a, 1; toria Ruocco — «L'angolo della segni e vignette comiche, sono il- | narosti» riprende in pieno con og-|ta 2, la quale teneva in braccio dei sanitari ospedalieri, che 11|©0l0 Angelo e Umberto Spadaro, DI TRIESTE VS 
che dell’A.T.S.: ore 17 al Ri-|Zarotti Loredana Gemma m. 2;|melodia»; 12; Melodie e romanze: | ustrate le tragiche conseguenze | gi la sua attività, inaugurando co- ; h: A eiuaita n e | VENEZIA. «Razzi volanti» con Gian 19 Kg ci po fi : 
creatorio di Servola; ore 18, al Ri-|Tambarluni Vinicio a. 30; Padoan |12.30: Ritmi dell'America latina: delle disattenzioni al volante o.a|sì negli accoglienti locali di via|Ur_ suo figlioletto di appena tre|hanno medicati e giudicati Er |P \Pinotto e Marta Faye Dichiarazione. di assenza RI 
oreatorio di San Sabba; ore 20.30, | Liberale a, 78; Cappellari in Cap-|18.25: Da operette e riviste; 14.15: i i i Dro lel Toro 12 una fase più intensa | MeSì Giusto, e dava la mano ad |ribili in pochi giorni: dopo le cu- | VITTORIA. 16 (ult. 22): «Donne per. $ i «SI 
alle Acli, via Cattedrale 2. pelletti Caterina a. 84: Coen Fran. | Programma della BBC; 17.30: Tè | Piedi. Questi, alcuni esempi tra di lavoro-al servizio della sua va-|Un altro bimbo. Il salto dei due Te, essi soho potuti rincasare. dute» un romanzo d'amore e di do- Con seritenza di data 14 marzo SI VE 
* Presso la Sale pubblica di let-|cesco a. 59: Caendzzo' Giuseppe a, | danzante; 18: Trasmissione per i|cento. Una talé campagna dovreb- sta e fedele clientel Veicoli sul marctapiede è stato ria lore con Esther, Fernanden, Ricardo (1951, il ‘Tribunale di Trieste) ha (oe: A 
iestile ria Trento 2, è stata el-|6l; Schvokélj n Milocco Olga © ragazzi: dalle leggende ae RI e e OE DE Te | zoro VASI an e a SOA eo dEBRORialo te 
estita un'interessante m 0-|6 i i i ; |ne «Lohengrin» — a ‘a di SiL etti» chi ii a Ùi n e. in RO Tturo e ‘di Gasperin: w 
Ostra fi De Rossi Maria Grazia m, 1: igri gura di Sil |«autisti perfetti» che si ritengono Dpropnio parlare di inaugurazione e | donna hanno potuto in alcun mo-| ia Madonna. del Mare 2, st stac- : Giuseppina, nato a Pola il 13 mar. 


tografica sul «Festival di Granbre- | Cozzi Mazzino a. 72; Volk Michele | via Gruenfeld; 18.80: Un'ora di superiori ad ogni incidente, e che | di ripresa nei riguardi del «Mena- | do correre ai ripari. Mentre il 


‘ario: s OM PRES ‘ % izo 1895, all ta dell za» 
Sa 19515, Or i 10-18, 15.30-/a. 80; Lonzar ved, Punis Anna a. | musica: Mendelssohn «Concerto guardano a queste campagne con |rosti>; infatti non vi è mai stata ‘benktanato* venlvacattentato: della zo 1895, alla data della mezza: 


cava dal marciapiedi ti | 
‘lede antistante EGI ed ALDO PARENTIN ÎM rotte del 31 gennaio 1946. 


| 8; Sernel in Kozar Agnese a. 76; | per violino e orchestra in mi mi-| SU” i fim lessi interruzi: ] i n iva |!B chiesa di Sant’Antoni = ; i î 
Gehovin Augusto a. 66; Petronio |nores — Moussorgeky «Quadri gi | ul'aria, di superiorità,  P Sehno [sua steività, nè mel, wapro sele |Tambretta, la DI Candia veniva chio, iper reggiana no Vee |l'anmunciano felici la nascit Proc. dott. Bruno Severi do | 
î si Tullio 1 Godnig Tra; un'esposizione» — Beethoven «Con- | duesti autisti, lungi dal seguire 1 o) spinta e gettata a terra dal filo- * Pr Taggiungere l’opposto, || Gella loro Proc. Ù 4 
‘ortuna I guerriero 'ullio a. 38; inig incesco a, soa serupolosamente le regole del Co- |M, giorno il «Menarostis è stato DI iccino che | 2 Rel bel mezzo della via è sta- ——_______________________—; 
e ù 68; Zetto Sergio a. 29; D'Angelo |sacrazione della casas — SA e i PLS chiuso durante i complessi lavori | bus, e nella ‘caduta il piccino che ta raggiunta da un autocarro ins GLORIA Î ; 
Del gioco è rimasto vittima ieri | Drnesto a. 57; Maiusà Raimondo |re; 19.0: Il medico ai suot amici; | dice stradale, si fidano sul loro | di restauro e rammodernamento |:teneva tra. le braccia andava a 5 | r 5 } 
glese, guidato da un militare, chel| avvenuta nel giorno auspicale | BILANCE pesa bambini RE: 


il ragazzo Domenico Lo Picco-!Lorenzo a. 85: Moschini Oscar a-|19.49: Assoli di fisarmonica; 20.20: | occhio», sulle loro capacità di |che sono durati oltre tre mesi ed | sbattere ja fronte sul marciapie Y 
di Pasqua. sempre a vostra disposizione no- 


lo, di 9 È 68; Bandelli Ettore a. 60; Ramani|Tre motivi di Cergoli; 20.90: Con: ao sai bilità far- | hanno radicalmente trasformato illde: r'altro 1 ‘0 invece riusci. |l'ha atterrata. Accompagnata da 
anni, abitante in via[6É Gasperutti Caterina a. 61; Bon|certo Europa; 21: «Il 6 gennaio», | 210010, sulla loro abilità di «far locale, specialmente nel delicato SRI EI TREE RO far gecor- | Una zia, la Zorzin è stata accom-| “Ie lesgla ranniadia «AI Lloyd, te ki 


Calvola 12. Nel pomeriggio, il Lo fi i n .. | cela» prima di «quell’altro» e tan- A È 
dita di lio mega de | st isocena a or Masio [fo Gt: Omini | {osi ct la Sano laica | opto dl plc ci GPU | va e «oncre, GI posto è act. | una da a Zoro d into n IE #: 
cina di colleghi, ingaggiato un|ved Neglia Francesca a. 69; Raj-|zoni diretta da Armando Fragna; | prima di «quell'altro»... all'ospe- | ambienti più moderni PRE assunto i rilievi. Verso le 18 |dico le ha riscontrato contusion È È sl 
allegro combattimento nei pressi |cic Giuseppé (a. 65: Gergich ti |23.90: Musica de ballo. dale, se non. sono battuti in velo- | ti di "Trieste, Piccini si è recato da solo all’o- | SUarihili in pochi giorni. 2 5.000 past È Î RE _——r ——— i A 
dl casa. In una delle fasi più e.|Chenpan Anna a, ci. RETE AZZURRA cità pol de «quell'altro» che arriva |- Così da rovembre ed oggi le |spedale, dove il megico de tanto L'avar vorlto attraversare’ la | i a VIAGGI E TRASPORTI ) 
mozionanti della lotta i piccoli], MATRIMONI TRASCRITTI; 13.20: Musiche richieste; 13.54; | prima di loro... ìÌn paradiso! maestranze, della. Ditta I.C.H.S.I: Bli fia riscontrato contusioni ed |'Strada un po’ alla cieca è stato!di compenso al rinvenitore di una 


errieri, che si er: i Morgan Emilio falegname con Ro- 
ita SRO era enni zane Paola casalinga; Mosetti Gi Sai SL. ti 


» i A o di pi la Di Piero, di dagligna: i t 
ico; 14.21: | Un altro argomento preventivo | Lenno condotto all'odierna Derfe- | escoriazioni alla gamba destra. |fatale anche a Mar medaglia d'oro con cerchio, cate. Bighetteria: Automobili. 
x; DI Chitetto nino Progetto dell'ate | iudicandolo Eusriblle in 6 giorni, | 14 arini, abitante in strada vec: nella +6. /eWave auto’ Comarota (ORE seta e Po 


delle pietre e le lanciarono con- i, 17: Il no- i; il = SAT 
- i ; seppe meccanico con Brassan Li st È Biosoli: igi |Che volevo trattare — continua il | chitetto Fait. E i fedeli clienti ici. i l'Istria 175. Alle 1 Land î 
SI via Sona CI È FT assi oeo È sa ci un paragrafo | del A eneroste anno saputo in Te DOGE e A pcno Snap etiota OS FARAI davanù o entro Teatro Verdi, ia ch SCO o 
fame. 5 f : antica i dad #1 €. S. inglese (noù so se vi sia { quest'occasione dimostrare la loro | cor: De È TR srersni | portandola via Canale piccolo 2 È 
Teslorenico che pure era loro | Trami Giorgio felegname con Con. | OPeT@ romantica in tre atti di R. |C ; î ; i i tati medicati e giudi-|ra, In DI Piero è stata atterrata |P' da TRIESTE per: 
5 ner, atto terzo; 19.26: Musi-|il corrispondente in quello ita-|SImpatia ed il loro attaccamento | dove sono si ‘medical 8 ti d; i 
@lleato, con una manciata di ciot- | tento Laura casalinga. RE (ET contempla l'infrazione | 2l ristorante preferito continuando | cati guaribili in pochi giorni. da pn, mosociolista della Polizia, | Ulcio Barone Demetrio Economo MILANO-TORINO rapida lusso D 
toll, Il ragazzo è rimasta semi dei cinque: 31.30: «Carosello tra-|e suona a un di ‘bresao: «Guia ad affollarne le sale senza badare Verso le 19, Ervino Blasoni, di| Raccolta da una camionetta del- giornaliera ore 8, 
tramortito, per cui è stata chia-.| CALENDARIETTO gico», giallo radiofonico. di Mo 3 i o aonso: «Guidare | ag1i ‘inconvenienti. ed ai sacrifici no. i ji 9,|l'Emergenza, la DI Piero ‘è stata MILANO celere giornaliera 
mata la CRI, il cui medico di tur.| Ieri: Temperatura massima 14.1, | Mason; 22.10: Canta Rino Salvia. |1} Proprio veicolo senza la dovuta | che anche a loro imponeva l'eseou. | 25 anni, abitante in via Vidali 9, accompagnata all'ospedale 6 qui COMUNICATO LUAE, 
no, dott. Osti, ha riscontrato allminime: 44; pressione I57.1 sta. ti; 28.30: Musica da camera. cautela. e attenzione in modo, da | zione dei lavori. Che. sono vera-|percorreva a bordo del suo micro- medicata e giudicata tb GENOVA . giornaliera ore 8, 
DA e si contugio. | zionaria. 3 EÉTE ROSSA —. Mettere a repentaglio la sicurezza | mente imnonenti ed hanno reso | motore «Iso» la piazza ForagEl.|5 giorni per contusi BUuarIbie n via Padova, Mantova, Cremona, 3 
O ani e I Oggi. BUM pn a EER SS degli altri utenti della strada», Mi | irriconoscibili i vecchi ambienti ai firetto verso il viale Ippodromo: | sii'anca e alla kE SI escoriate SONO ARRIVATI DEI Piacenza, 
l'ambulatorio, 31 guerriero in er | 16 Sorge alle 6.55, tramonta alle SICA IRE Sn (e è capitato più volte di assistere di FTA, Sostituite due |su1 seggiolino posteriore era sedu- ‘mba. destra. MAGNIFICI OROLOGI peNEZIA Teorse ES Si 
ba' è stato medicato; dopo Je cu. | odia Lai na sorge alle 0.4, tra-|3iche_ richies Pomeriggio teatrale. 1 2L SERRE RIONE, eviieti per | RS ebrei dono TI, DA CUCINA. ROLDENA ore (001060) È 
incemare. ‘ OGGI: Un'ora con Federico Hebbel: 18: | Miracolo all'ultimo momento. Tal- | Saia sobri puff n impian- UDINE giorneliera ore 7.30, 
e di ta ia pena STo Seo | Peri ragazzi: Calzoni corti ia.0: | volta il vigile prontamente chia-|t! che rappresentato gup Diù arene RATE i trasportato | | In una bella e moderna| UDINE gio BorzanO: tina. 
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. tura tranviaria ai tempi che Po- 


.sa con l’orologio senza vederse- 


URANTE un viaggio negli 


D Stati Uniti, prima della 
guerra, mi avvenne più volte di 
sentirmi domandare: «E° vero 
che in Italia si viene talora de- 
rubati dell’orologio?». Correndo 
col pensiero a certi episodi acca- 
duti per lo più su qualche vet- 


rologio .si portava al panciotto, 
dovetti ammettere che. qualche 
furto del genere non era ignoto 
sotto il nostro bel cielo. 
Sorpresa e indignazione degli 
americani, Qualcuno di ‘essi for- 
se credeva che in Italia non si 
possa assolutamente uscire di ca- 


lo portar via; proprio come c'è; 
anche tra noi, chi ritiene che a 
Trieste la bora soffi tutti i gior- 
ni, e come c'è all’estero chi è 
persuaso che il Vesuvio sia co- 
stantemente in eruzione. Natu- 
ralmente (dato che in America 
è quasi ignoto il furto di tipo 
mediterraneo, commesso con a- 
stuzia, quasi con dolcezza, e ma- 
garì con simpatia, discorrendo 
con la vittima, e tutti. invece 
conoscono — se non altro per le 
continue rappresentazioni che ne 
offre il cinema — il furto: vio- 
lento, cioè la rapina a mano ar- 
mata) è probabile che alcuni di 
quei miei interlocutori immagi- 
nassero che in Ttalia le vie pub 
lulino di gangsters mascherati, 
i quali, puntando la rivoltella; 
spogliano degli orologi tutti i 
passanti, per poi fuggire con una 
macchina blindata sparando al- 
l’impazzata. - 
Scherzi a parte, durante quelle 
conversazioni a New York fui 
costretto a soffermarmi a lungo 
sull’argomento dei cladri d’oro- 
logi», mel tentativo di corregge- 
re certe opinioni errate che gli 
americani ‘ hanno sul nostro 


conto. 
«Qui in America — mi dice- 
vano — nessuno si sognerebbe 


mai di portare via l’orologio a 
un altro...». Ed era come se mi 
dicessero: «Ma che razza di gen- 
te. siete? Da voi non. esiste 
neanche un minimo di onestà, se 
c'è chi ruba cose minime, come 
un orologio». E proseguivano 
raccontando che in America si 
spediscono talvolta i pacchi (non 
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solfanelli, dall’altro, una posata, 
che può essere d’argento: c'è dif 
ferenza anche qui, anche nello 
scherzo, anche nell’innocua ma- 
nia. Scherzi è manie da poveri, 
e scherzi e manie da riechi. 
Ma sono proprio i poveri a 
scapitarei? 

A Parigi, un anno e mezzo fa, 
discorrevo con un amico scritto- 
re del successo incontrato al- 
Pestero dalle pellicole e dai li- 
bri italiani; e constatavamo che 
molto spesso la natura di que- 
sto successo è, purtroppo, al- 
quanto sospetta. Non è tanto ai 
pregi d’arte delle nostre pelli- 
cole e dei nostri libri che va 
l’interesse della più gran parte 
degli spettatori e dei lettori stra- 
nieri, quanto all’immagine. di 
un'Italia miseranda e corrotta: 
proprio a quell’immagine, pieto- 
sa, che la gran massa degli stra- 
nieri vuol continuare ad avere 
del nostro paese: sicchè l’applau- 
so è pronto per l'artista italiano 
che gliela offra. 

Sono cose che fanno pensare. 
(E con ciò non voglio assoluta- 
mente dire che debbano cessare 
certe nostre coraggiose confessio- 
ni, anzi). Dopo queste nuove 
esperienze, quello che ancora e 
sempre dobbiamo cercar di rag- 
giungere è proprio un migliora- 
mento del costume, ch’è tanto 
più negativo — siamone certi — 
quanto più fa parlare il mondo, 
il quale nei riguardi dell’Italia 
è sempre stato ambivalente: 
amore e ammirazione, commisti 
a dispregio per quelle che sono, 
o sembrano, le mostre miserie. 

Quanto al modo in cui certi 
paesi vedono o vogliono vedere 
le cose nostre, tirando su tutto 
un unico colore desolante, molti 
épisodi ci possono rendere av- 
vertiti. Ma forse nessun altro è 
istruttivo quanto quello che ha 
fatto vergognare sino alla dispe- 
razione gli istriani rimasti nella 
propria terra sotto il dominio 
di Tito, 

Tn Istria, dove in genere gli 
jugoslavi non lasciano vedere 
nessun film nostro, Ladri di bi. 
ciclette è stato recentemente pro- 
grammato. con insistenza e con 
ostentazione, sino a far ribollire 
di sdegno anche i più acquie- 
scenti, al solo scopo di far ap- 


ho potuto controllare se ciò sia 
vero) deponendoli semplicemen- 
te in strada, accanto alla casset- 
ta delle lettere. «E nessuno li 


parire l’Italia come un paese 
disperato, di disoccupati e di 
ladri. 

QUARANTOTTI GAMBINI 


porta via, dicevano come 
nessuno tocca gli alberi di Na- 
tale, spesso ricchissimi, che ven- 
gono preparati sulla neve vera, 
all’aperto, davanti alle case». 
«Bisogna distinguere e: capi- 
re» replicavo. «Il: fatto che in 
un paese si rubino anche ogget- 
ti di scarso valore non è un in- 
dice assoluto, nel suo popolo, di 
scarsa onestà, ma semmai di po- 
yertà. Posto che ladri ce ne sono 
dovunque; è facile constatare che 
néi paesi poveri i ladri si ac- 
contentano di poco, rubando co- 
se minime; mentre nei paesi ric- 
chi i ladri fanno anch'essi in 
grande, sdegnando i colpi pi 
coli e rischiando la galera sol- 
tanto per qualcosa di grosso. In 
Tralia c'è chi ruba soltanto per 
il cibo e le sigarette di pochi 
giorni; in America c’è soprattut- 
to il malvivente in grande stile, 
organizzato, meccanizzato, quasi 
industrializzato, che con pochi 
colpi mira a costituirsi un be- 
nessere per anni o per la vita 
intera. Furto da paesi poveri e 
furto da paesi ricchi, Il variare 
del valore dell'oggetto del furto 
non indica diversi gradi di diso- 
nestà, bensì il grado di benesse- 
re raggiunto dall'ambiente socia- 
le di cui il ladro è parassita». 
E certamente così. Tant'è ve- 
ro che alcuni malviventi d’ori- 
gine italiana (quelli, ohimè, che 
i Stati Uniti hanno alzato 
nome che non tanta nostra 
onesta ed eccellente emigrazione 
operaia), una volta trapiantati in 
America non si sono imposses- 


‘sati nè d’orologi, nè di pacchi 


postali. nè di doni natalizi: ma 
semmai, stando alle cronache. a- 
mericane che li hanno spesso sol- 
levati a un’infamia che somiglia 
quasi alla gloria, di qualcosa di 
più, come invitava, appunto, la 
loro seconda patria. 

** 


Mi è avvenuto recentemente di 
‘pensare a varie riprese a queste 
cose. E mi è tornato anche alla 
memoria quanto udii raccontare 
una notte, in una stazione, da un 
muratore veneto che tornava dal 
la Svizzera. «Gli svizzeri — di- 
ceva — hanno grande considera- 
gione per noi italiani come la- 
voranti; ma mostrano di averci 
in dispregio perchè, dicono, ru- 
‘biamo dappertutto î fiammiferi», 
E ripeteva una specie di ritornel- 
lo: «Bravi lavoranti, ma ladri di 
fulminanti». 

Le cose andavano così. În Sviz- 
era (come del resto in America 
e în altri paesi) i fiammiferi 
non occorre comperarli: gli spac- 
ci di tabacco li offrono gratis a 
chiunque acquisti sigarette; e ne- 
gli alberghi, nei bar, nelle tra 
torie, essi sono a portata di ma- 
no su ogni tavolo, a disposizione 
dei clienti. Non è dunque neces: 


ULTIMATI I LAVORI 
delconvegno di Genova 


L'ANDAMENTO DEL TRAF- 
FICO NEI PORTI DI GENO- 
VA, SAVONA E MARSIGLIA 


Genova, 27 
Il Ministro francese Deferre 
ha nel pomeriggio visitato, in 
forma privata e in compagnia 
della, sigmora, la Mostra inter- 
nazionale colombiana. Il Min 
stro si è vivamente interessato 
ai documenti, ai cimeli e alla 
iconografia del grande naviga- 
tore genovese, x 
Gli esperti italiani e francesi 
hanno ultimato questa sera i 
loro lavori i cui risultati ver- 
Tanno domani esaminati e. di 
scussì in seduta plenaria, 
Sono stati attentamente stu- 
ldiati i seguenti temi: A) Orari 
di lavoro nei tre porti di Geno- 
va, Savona-Vado e Marsiglia; 
B) Analisi delle spese che le 


navi e le merci debbono soste- |' 


nere nei tre porti considerati. 

Gli elementi raccolti e la lo- 
ro analisi forniranno una base 
molto importante per i lavori 
del comitato consultivo. 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL GIUDIZIO DELLA SCIENZA MEDICA SULLA PASSIONE 


GESÙ SAREBBE MORTO INCROCE 
per progressivo soffocamento 


Gli studi del fisiologo cecoslovacco Hynek - Un’altra prova dell’autenticità della Sindone: 


le impronte delle piaghe provocate dai chiodi nei polsi » Gli atroci 


lisa disertori e ri- 
belli. Generalmente, però, con- 
dannavano a quel supplizio sol- 
tanto glischiavi rei dei peggiori 


crimini, Questa pena di morte, | conclusioni, 


adottata su vasta scala dui 
cartaginesi, dagli sciîti (gli abi- 
tatori della Russia’ attuale) e 
dagli asiatici, era \di norma 
preceduta dalla ‘ flagellazione. 


Quando nel 71 avanti Cristo ili 


console romano Marco Licinio 
Crasso domò l'insurrezione di 
Spartaco, 
eroce circa 600 insorti fatti pri- 
gionieri. I sinistri patiboli fian- 
cheggiarono lunghi tratti della 
via Appia, da Capua a Roma. 


Il sinedrio e la plebaglia di 
Gerusalemme ‘imponendo a Pi- 
lato, preside romano della cit- 
tà, la condanna a morte di Ge- 
sù, reo d’essersi qualificato re 
dei Giudei, sapevano benissimo 
che il capo del distaccamento 
d’occupazione avrebbe . inflitto 
al condannato quella forma di 
supplizio, non in uso fra gli 
ebrei, ma, in circostanze ecce- 
zionali, adottata dalla potenza 
occupatrice per punire i sov- 
vertitori dello Stato e dell’ordi- 
ne pubblico, (Gli ebrei, in casi 
simili, avevano per pena la la- 
pidazione). Non per nulla dal- 
la folla ju gridato: Crucifige! 
In quel momento chi comanda- 
va in Palestina era il rappre- 
sentante dei vincitori, Pilato; 
Îl quale, è noto, si lasciò indur- 
re, pur contro voglia, a farsi 
esecutore d'una condanna ot- 
tenuta da un movimento di set- 
ta o di piazza. 


Un'opera fondamentale 


Quale ju ‘la vera causa, se- 
condo la scienza medica moder- 
na, della morte di Gesù? Uno 
scienziato cecoslovacco, il dot- 
tor R. W. Hynek, ha lunga- 
mente ed appassionatamente 
studiato îl problema. Ha scritto 
sull'argomento un libro fonda- 
mentale. «La Passione di Cri- 


N TEMPO di guerra, romani sto e la scienza medica» uscito 


furono messi sulla! 


in questi giorni anche in veste 
italiana, pubblicato a Milano 
da «Vita e pensiero». Vale la 
jpena di riferire in breve le 


Gesù venne catturato nel 
giardino di Getsemani dopo la 
| mezzanotte. All'alba fu condan- 
nàto a morte, Flagellato di pri- 
ima mattina, ju inchiodato sul- 
la croce, secondo i sinottici; ul- 
le :9; e, secondo San Giovanni, 
alle 12. Perì sulla croce dopo 
le tre del pomeriggio. Il marti: 
rio durò circa 10.0 13 ore: pe 
riodo di tempo troppo breve 
perchè Vavvelenamento del san- 
gue — che fu detto essere sta- 
to la causa fisica della morte 
—- potesse esser così avanzato 
du provocare la fine. Per que: 
sto sono indispensabili, a giu- 
dicare dalle infezioni più acu- 
te, almeno 48 ore. 


Ipotesi attendibili 


Neppure l’ipotesi della rottu 
ra del miocardio, già affacvia- 
ta dal gesuita dottor  Ryland 
Whitaker, soddisfa  l’Hynek: 
«E' un caso troppo raro in un 
uomo giovane e sano». 

Huynek dunque passa în ras- 
segna le più probabili risposte 
alla domanda: «Come med'ci. 
che cosa possiamo stabilire, 
con certezza, sulla crocifi*si 
ne?y. Quattro  constatazioni 
principali gli forniscono la ri 
sposta che spiega e risolve il 
problema. In primo luogo, la 
posizione forzata del corvo pen- 
zolante immobile in condizioni 
estremamente penose esaurisce 
rapidamente le forze deì musco- 
lî e dei nervi del eruciario. 

Un tempo, nell'esercito du- 
striaco, il castigo più crudele 
era la sospensione, l’aufbinden. 
Il soldato colpevole era legato 
con le mani incrociate sulla 
schiena în modo da toccare il 
suolo solo con le punte dei pie- 
di. Dopo breve tempo, quella 
costrizione gli procurava atro- 


‘PARIGI HA FESTEGGIATO NEI GIORNI SCORSI AL PALAZZO 


DI GIUSTIZIA IL CINQUANTENARIO DELL'AMMISSIONE DEL- 
LE DONNE ALL'ESERCIZIO DELL'AVVOCATURA. ECCO DUE 
AVVOCATESSE CHE SI INTRATTENGONO CON UNA LORO 


OSPITE, LA CONSIGLIERA REALH INGLESE NORDMANTON 


DOVE LE CRIMINALI GRAZIATE PRENDONO IL VELO 


A«EGIONE STRANIERA» 
DEGLI ANGELI DEL DOLORE 


Montferrand, marzo 

E' un pallido mattino. Davan- 
ti alla casa delle suore di Beta- 
nia, di cui sono ospite da qual. 
che giorno, si ferma una carroz- 
za: mne discendono due domeni- 
cane con in mezzo una donna 
che pare un'ombra e barcolla ad 
ogni. passo, Sì tratta di una de. 
tenuta liberata, che le due!suore 
hanno rilevato dalla casa di pena 
per accoglierla fra di loro. 


Susanna, la detenuta, ha i ca. 
belli tutti bianchi, un viso di 
hessuna età con due labbra che 
non sanno più sorridere. 


Suor Maria Giuseppa, la diret- 
trice delle novizie, mi informa che 
Susanna, ha trentasei anni. A ven- 
ti anni avyelenò sua madre, per- 
chè le impediva di andare a bal- 
lare. Condannata a morte e gra- 
zlata, è stata liberata per la sua 
buona condotta dopo quindici an- 
ni di lavori forzati. 


<E' un carattere forte e una for- 
te intelligenza — mi confida la 
direttrice, che conosce a fondo la 
psicologia delle detenute e sa pe- 
netrare nei più profondi meandri 
della loro anima. — Le donne co- 
me questa sono le migliori... Ci 
vuole solo molta pazienza. Noi ri- 
portiamo più successi con le de- 
tenute che scontano lunghi anni 
Ui pena perchè le seguiamo per 


sario avere i fiammiferi in tasca. 
Pure, raccontava il muratore, i 
nostri lavoranti amavano averne 
sempre con sè, e non una scato- 
lina ma parecchie; sicchè compi- 
vano, dovunque sostassero, pic- 
cole razzie. 

Furti, questi? No, si direbbe, 
dato che i fiammiferi, anzi i «ful- 


minanti» come continuava a dire|. 


il muratore, erano offerti in do- 
no. Scherzi da ragazzi, piuttosto, 
qualora la misura in cui i fiam- 
miferi venivano presi fosse ec- 
cessiva, 

Ma non hanno, del resto, abi. 


‘ tudini curiose anche molti turi- 


sti stranieri? Chi non ha senti- 
‘to parlare degli oggetti e ogget- 
tini (spesso una posata é un por- 
tacenere) che certi americani 
prendono sulle navi, e negli al- 
berghi e nelle trattorie, per la 
mania di portare con sè un «ri. 
cordo» da ogni posto ove siano 
stati? 

Da un lato una scatolina di 


lunghi anni. E, per quanto pos- 
sa sembrare strano il fondo è 
spesso meno cattivo in una crì- 
minale, che nelle recidive del fur. 
to e della prostituzione, che pul- 
lulano nelle prigioni e di cui spes- 
so è assal difficile trovare le vie 
del cuore». 

«Avete qui molte di queste con- 
dannate a morte?2. | 
La religiosa. mi guarda fissa- 
mente negli occhi: «Ma noi sia- 
mo qui tutte delle condannate a 
mortel...». 

Il mio stupore è senza limiti; 
delle religiose intorno a me ri- 
dono, chiacchierano — è l'ora del. 
la ricreazione .— con una spen- 
sieratezza ed una giola da bambi- 
ne. In questa casa, che non por- 
ta neppure il nome di convento, 
nulla ricorda l’atmosfera ‘delle ca- 
se di pena, Non vi sono nè alti 
muri, nè grate; le finestre sì a- 
prono alla luce, sul mare e sugli 
abeti delle montagne. 

Il giardino è pieno di una ve- 
getazione rigogliosa e il sole in- 
dora le prime gemme degli alberi 
che cominciano a dischiudersi, 


Suona una campana; la suora 
portiera viene a chiamare una re- 
ligiosa che è attesa dal suoi pa- 
renti al parlatorio senza grate; 
un’altra campana suona all'inter. 
no e le Betaniane riprendono il 
loro lavoro: la carretta, il buca. 
to, il cucito... Esse sono molto 
povere e non vivono che del loro 
lavoro. 


Ma la dichiarazione sorprenden- 
te di Suor Maria Giuseppa non 
Va presa alla lettera. Le «riabili- 
tate», quelle che hanno commes- 
so dei crimini, o che abbiano co- 
munque scontato in carcere le lo. 
ro colpe, rappresentano almeno un 
terzo delle religiose della comu» 
nità. Le altre sono delle ‘giovani 
di condotta irreprensibile, appar- 
tenenti spesso a famiglie di gran. 
de casato, e fin dalla Joro entra» 
ta nella comunità, prendono il ti- 
tolo di «riabilitanti». Se si pro. 
clamano «ex condannate» come le 
altre, è perchè accettano di con- 
dividerne il bene e il male, di 
confondere la purezza totale con 
la peggiore abiezione. Niente le 
distingue vestite di bianco, vesti- 
te di nero e'di bianco e nero, 
Questa varietà dell'abito in cui il 
velo e lo scapolare sono. disposti 
in nove differenti fogge, non ri- 
Vela. assolutamente nulla, della lo- 
ro differenza di origine. 


‘ Il padre Giuseppe Lataste det- 
te esempio di un’audacia senza 
pari allorchè cento anni or sono 
fondò la prima casa di Betania. 
Dopo la morte della sua fidanza. 
ta, egli entrò nell’ordine dei Do- 
menicani e gli occorsero una te. 
nacla e una energia fuori del co- 
mune, per portare a termine la 
sua opera, di cui sentì la neces. 
sità profonda visitando la Casa 
Gi pena femminile di Cadiliac. 
Quando si apprese che egli vole- 


Va trasformare in domenicane i 
peggiori «rifiuti della società, fu 
un grave scandalo negli stessi am- 
bienti del clero, ed i reclami af- 
fluirono a Roma. Le proteste più 
vibrate provenivano dai’ domeni- 
canì insegnanti, che temevano, 
non a torto, che le famiglie riti- 
rassero gli allievi dai loro collegi. 


Il coraggio del padre Lataste è 
restato leggendario; coraggio di 
bussare alle porte delle prigioni, 
che da principio si rifiutavano di 
aprire, coraggio di intrattenersi 
con le recluse che spesso lo re- 
spingevano con atti e parole vol. 
' gar, senza sentirsi mai disarmato 


dal loro ributtante cinismo e dal. 
la loro ipocrisia; coraggio di of- 
frire una santa ospitalità a. donne 
che avevano rubato e assassinato, 


To, naturalmente, non ho mai 
rivolto a queste religiose alcuna 
domanda: nè. a questa robusta 
suora sorridente che conduce e ri- 
bara lei stessa il trattore che ha 
donato entrando nella comunità, 
né a quest'altra melanconica suor 
Maria Andrea, che dà la cera alla 
mia camera e scoppia in singhioz= 
zi alla visita del ritratto di un 
bambino che ho portato con me. 
Come nella Legione Straniera, qui, 
Ciascuna di queste sorelle tiene 
chiuso dentro il suo segreto, Una 
di esse lo ha custodito così bene, 
che non lo si scoprì che dopo la 
sua morte, a caso, e tutte le reli- 
giose ne furono sconvolte, Aveva 
scontato quindici anni di prigio- 
me per avere selvaggiamente as- 
sassinato suo cognato, padre di 
cinque bambini. 

Entrata nella casa di Betania, 
sì era mostrata sempre sottomes- 
sa, dolce, come, oppressa da un co- 
cente rimorso, ma benchè molto 
stimata, non era stata ammessa 
& superare l’ultimo gradino della 
riabilitazione, ed era restata così 
fino alla sua morte, In quel gior- 
no giunse sua sorella e piangendo 
disperatamente, confessò che era 
stata lei ad assassinare suo mari- 
to e che la sorella aveva sacrifi- 
cato tl suo onore e la sua vita 
alla madre di cinque bambini, 


Le religiose di Betania guarda- 
no in faccia il male; esse non 
hanno paura delle parole e delle 
offese più sanguinose. 

«Per arrivare alle anime, biso- 
gna salire con esse sul loro stes- 
so  calvario...», dice sorridendo 
Suor Maria Giuseppa. 

Il lavoro nelle Case di Betania 
non conosce soste, dalle cinque 
di sera. A quell’ora ogni buona 
sorella rientra nella sua piccola 
cella blanca. L'arredamento è mol- 
to semplice: un pagliericcio quasi 
al livello del suolo, un piccolo 


scolo attaccapanni, A. cabo del 
letto .un erocifisso fra la Vergine 
e San Domenico. Un solo orna- 
mento: la corona di spine d’aca- 
cia di Giudea, che ogni suora ri- 
ceve all'atto. di prendere il. velo. 
Così per gli angeli veri e propri 
come per gli «angeli del peccato». 


EDITH MORA 


tavolo di legno bianco, un minu-| 


ci dolori e lo esauriva in mo- 
do tale che, scoccati appena 
dieci ‘minuti, bisognava. slegar- 
lo; altrimenti la sua salute 
avrebbe sofferto serie con- 
seguenze, 

Immaginiamo dunque quale 
strazio abbia potuto derivare 
dalla sospensione del Condan- 
nato sul Golgota, con tutto il 
suo peso, sulle mani inchioda- 
te; o, per essere più esatti, coi 
chiodi confitti nei polsi, per- 
chè le palme delle mani non 
eggerebbero allo sforzo e si la- 
cererebbero. (I... piedi sovrap- 
posti'e confitti al legno. con 
un. lungo chiodo non potevano 
offrire se non. un. trascurabile 
«sostegno). 

Qui va aperta una breve pa 
rentesi, quantunque il libro del 
fisiologo cecoslovacco vi si dif- 
fonda per un centinaio di pa- 
gine. La trafittura- dei polsi, € 
non delle mani, non è confor- 
me alla secolare tradizîone ico. 
nografica del Cristo, che quasi 
sempre lo sì rappresenta croci» 
fisso nella seconda maniera. Il 
che, secondo Hynek. sarebbe 
una delle tante prove che la 
scienza moderna può addurre 
a sostegno dell’autenticità della 
Sindone di Torino; perchè que- 
sto sudario mostra evidenti le 
impronte di sanguinosi fori al 
metacarpo (polso) di entrambi 
gli avambracci del cadavere, 
che fu avvolto mnell’antichîssi. 
mo lenzuolo di Tino. A 

Riprendendo gli argomenti 
della tesi medîca dell'autore, 
egli osserva: In secondo luogo, 
la sospensione impegnava 4 
muscoli delle braccia divarica» 
te che sopportavaro quasi tut- 
to il peso dell’uomo crocifisso, 
con gli arti superiori allargati 
ad angolo di circa 65 gradi. Da- 
ta questa posizione, il limite 
massimo della loro resistenza 
era raggiunto in. breve. Li qui, 
gravi conseguenze: una contra- 
gione convulsiva; l'irrigidirsi de- 
glì arti în crampo; ostacolata 
poi impedîta la normale circo- 
lazione del sangue. 

L’eccessiva tensione dei mui- 
scoli delle braccia si propaga, 
coi crampi, alle spalle, ai mu- 
scolî del dorso, del petto, degli 
arti inferiori. La circolazione 
del sangue diminuisce e tTallen- 
ta progressivamente. La insuf- 
ficienza dell’ossigenazione dei 
tessuti muscolari provoca altri 
crampi, che aumentano sempre 
più d’intensità e di estensione. 
Il troppo lavorio dell'organismo 
accresce il calore del corpo, 
provoca febbri altissime (anche 
44 gradi), e sudori abbondanti, 
non dissimili da quelli degli 
ammalati di tetano. I crampi, 
alla loro volta, possono dare o- 
rigine ad emorragie sottocuta- 
nee, 

In terzo luogo, con la fissa- 
zione degli arti superiori, il to- 
race viene a trovarsi sotto l'în- 
cessante pressione respiratoria, 
esasperata dall’atrofia dei mu- 
scolî del petto. Dilatazione spa- 
smodica della cassa toracica, ab- 
bassamento del diaframma; 
compressione dei visceri, del fe- 
gato, delle grandi arterie infe- 
riori. — 

L’aràa aspirata dai polmoni, 
com'è noto, si disossida e deve 
venire rinnovata con l’espira- 
gione ed una successiva aspita- 
zione. Questo processo si com- 
pie automaticamente, a nostra 
insaputa. Ma se manca o si ar- 
resta per l’atrofia dei muscoli 
che lo determinano, cessa l’os- 
sigenazione del sangue. Ne se- 
gue un lento, inesorabile s0ffo- 
camento. 

La forzata posizione del tor- 
so per aspîrare un massimo di 


‘| aria produce un nuovo ostacolo 


ad un norinale circolo sangui- 
gno. Intanto, è crampi aumen- 
tano. La lenta, crescente soffo- 
cazione, accompagnata da crom- 
pi sempre più dolorosi, produ- 
ce la morte. AA 

Il crocifisso moriva în piena 
coscienza, fra î più atroci tor- 
menti, accresciuti dallo spasimo 
per le ferite prodotte dai chiodi. 

I muscoli del torace contratti, 
e perciò ostacolanti il ricambio 
di aria fresca, ricca d'ossigeno, 
nei polmoni, rendevano sempre 
più difficile e penoso il respiro. 
I movimenti del diajrumma, an- 
che se limitati dalla forzata di- 
latazione. del petto, potevano 
appena mitigare, per un po’, la 
crescente deficienza nel riforni- 
mento dell’aria. Ma quando an- 
che quel principale muscolo re- 
spiratorio era ‘intaccato, assa- 
lito dai crampi, l’uomo appeso 
non poteva più respirare. 


Supplizio esecrato 


Col cessare della respirazione, 
anche il cuore sì fermava. Il 
crocifisso si spegneva per edema 
pc monare. Nella vana lotta su- 
dava sempre più, impallidiva, 
poi diventava livido... Era la 
fine. La fine pùù atroce che si 
possa immaginare, specie per 
chi aveva giù subìto le ecchîmo- 
si e le molteplici minute ferite 
di una dura flagellazione. 

Anche gli scrittori non cri 
stiani, o precedenti al Cristia- 
nesimo sono concordi nell’ese- 
crare perfino se si trattasse dei 
più feroci delinquenti, tal ge- 
nere di pena. Cicerone aveva în 
orrore simili supplizi. Voleva 


tormenti dei crocifissi 


cancellata dal vocabolario lati- 
no la parola «croce» perchè 
è idelissimum, perterrimum 
suplicium. Secondo Seneca, i 
disgraziati nen morivano în 
una: volta, ma «goccia a goccia», 
E concludeva: «La crocifissione 
è d'origine punica. Ben si ac- 
corda con la crudeltà di quei 
popoli». La legge di Mosè 
chiarava: «L’appiccato è in e- 
secrazione a Dio». 

Quella pena era dunque con- 
siderata, oltre che la più atroce 
delle torture, una. maledizione, 
Il Salvatore, per redimere il ge 
nere umano, volle la prova più 
terribile: il supplizio esecrato e 


maledetto, 
MAFFIO MAFFII 


SOLDATI TURCHI FERITI IN COREA ATTENDONO DI SBARCARE DALL'APPARECCHIO 


CHE LI HA TRASPORTATI DAL FRONTE AD UN OSPEDALE POSTO NELLE RETROVIE 


LE RELAZIONI ANGLO - TEDESCHE ALLA VIGLIA DEL CONFLITTO 


Estremi tentativi di pace 


compiuti all’ultimo momento 


Alleati e russi a caccia di documenti per accusarsi a vicenda 


UANDO, sul finire del con- 
fitto, gli eserciti alleati si- 
multaneamente irruppero da 
Occidente e da Oriente sul ter- 
ritorio germanico, una delle Ì 
prime cure, e degli uni e degli 
altri, fu la diligente, sistemati- | 
ca, sollecita ricerca dei docu- 
menti politici e militari tede- 
schi. Non ancora erano con- 
cluse le operazioni, ‘e già si 
svolgeva a ritmo serrato la cac- 
cia agli archivi germanici, ci- 
slocati dapprima ad est per sot- 
trarli alla minaccia dei bom- 
bardamenti anglo-americani, ri- 
portati poi ad ovest dinanzi al- 
l’incalzante avanzata russa: 
nelle ville, nei castelli, nei bo- 
schi e nelle grotte, disseminati 
per tutto il territorio del Reich, 
erano gli archivi dell'esercito. e 
della marina, della polizia e dei 
‘ministeri, preda. ricercatissima, 
degli occidentali e degli orien- 
tali a quel tempo legati ancora 
dai vincoli di una precaria e 
contingente alleanza. 


Quale scopo muoveva i soler- 
ti ricercatori di note diploma-! 
tiche e di memoriali, di minu- 
te e di resoconti stenografici? 
Nessuna preoccupazione, sia 
detto subito, di indole storica, 
accademica, scientifica; nessun 
intento di fornire agli studiosi 
e ai cattedratici della propria 
nazione dei. documenti di pri- 
ma mano, materiale prezioso 
per brillanti lezioni universita- 
rie o per dotte ed. esaurienti 
monografie. C'era sì, in qual- 
cuno, l’immediato interesse pe- 
cuniario, l'ambizione di qual- 
che sensazionale «servizio » 
giornalistico; ma c’era soprat- 
tutto, pur gelosamente taciuta, 
l'intenzione di usare quel ma-| 
teriale, a scopo di propaganda, 
non già contro. la sconfitta 
Germania. ma. contro i provvi- 
sori alleati. Intenzione in cui 
anglo-americani e russi si tro- 
varono mirabilmente d’accordo. 

Negli archivi tedeschi gli an- 


glo-americani ricercarono an- 
siosi quel che potesse nuocere 
al buon nome dei russi; men- 
tre i russi si fecero in quattro 
per pescare tutto quanto potes- 
se: tornare a danno degli an- 
glo-americani. E i frutti di 
questa. solerte caccia non tat- 
darono a maturare: due anni 
addietro gli occidentali pubbli- 
carono un. voluminoso «Nazi- 
Soviet Relations», rinfacciando 
ai russi l'alleanza concordata 
da. Molotov e da Ribbentrop 
nell'agosto del ’39, quell’allean- 
za che spinse Hitler, assicura- 
tesi le spalle ad Oriente, a sca- 
tenare 1a guerra. E i russi, dif- 
ficilmente. potendo contesta 

l'accusa, non si inoltrarono in 
discussioni su codesto terreno 
alquanto scottante e pericolo- 
so; preferirono lasciar cadere 
l'argomento e dedicarsi, alla 
chetichella, a. predisporre la 
pubblicazione di un’altra serie 
di documenti, raccolti in modo 
da lumeggiare le responsabilità 
alleate — e britanniche soprat- 
tutto — consistenti, essenzial- 


schluss» — e quello dei 
colloqui del marzo del ’38 fra 
Hender.on e Hitler, quando la 
Granbretagna promise . alla 
Germania una vaga sistema- 
zione della questione coloniale; 
e vi sono copiose altre analo- 
ghe dichiarazioni; scritte e ver- 
bali, di Henderson e di Halifax. 
Sono, in massima parte, do- 
cumenti già noti attraverso 
precedenti pubblicazioni, anche 
di parte occidentale; ‘(e se la 
pubblicazione sovietica si limi- 
tasse a questo, ben scarso sa- 
rebbe il suo valore storico e 
documentario. L'interesse si ac- 
centra invece sul secondo vo- 
lume, ove è pubblicato il dia- 
rio di Herbert von Dirksen, 
ambasciatore tedesco a Lon- 
dra dal maggio ‘’38 all’inizio 
della guerra: diario che il di- 
plomatico stese non ‘appena 
rientrato in Germania nel set- 
tembre del '29, e che i sovietici 
rintracciarono e confiscarono a 
Gréòditzberg, in Slesia, nella 
casa di campagna di von Dirk- 
sen. 


mente, in una debole, incerta, 
ambigua condotta verso la Ger- 
mania, 


Due densi volumi 


Ne sono usciti due densi vo- 
lumi, dapprima in lingua rus- 
sa, poi nel più accessibile idio- 
ma inglese: «Documents and 
Materials relating to the Eve 
of the Second World War» 
(Moscow, Foreign Language 
Publishing). Nei quali il tema 
dominante è, come sì disse, 
l’accu: . alla Granbretagna di 
un'ingenua arrendevolezza alla 
Germania nel periodo prebel- 
lico: e v'è il testo dei colloqui 
avuti nel '37 da Lord Halifax 
con Hitler a Berchtesgaden — 
nei quali il ministro britannico, 
pur respingendo recisamente il 
ricorso alla forza, riconobbe il 
diritto germanico  all’«An- 


Il diario di von Dirksen — 


pur recando scarsi argomenti {Po di ricevere il suo solerte di- . 


alle intenzioni polemiche della 
pubblicazione sovietica — alza 
per la prima volta il velo su 
ripetuti colloqui segreti, su e- 
stremi tentativi di pace effet- 
tuati all'ultima ora da parte 
britannica, ed anche ad 
opera di singole persone e non 
| già dei dirigenti responsabili 
— da parte germanica. L’inte- 
sa. fra Granbretagna e  Ger- 
mania è caldeggiata, da un la- 
to, dal vecchio Chamberlain, 
che deve affrontare l'ostilità 
dell’opposizione, ed è costretto 


spesso a lavorare sott'acqua; e 
dall'altro da. Goering, che .in- 
vano tenta di ammansire Hit- 
ler, più propenso ad accogliere 
i propositi bellicosi di von Rib- 
bentrop. E’ appunto all’insapu- 
ta di von Ribbentrop che, nel 


Manifestazioni fiorentine 


Si sono contemporaneamente inaugurati il V Congresso inter- 


nazionale di letteratura moderna e l’Esposizione filatelica 


Firenze, 27 


Stamane, con la partecipa 
zione di oltre duecento delega- 
ti venuti. da ogni parte del 
mondo — e fra essì vi sono 
parecchi studiosi illustri — si 
è inaugurato solennemente a 
Palazzo Vecchio, nel salone 
dei Duecento, il «VW Congresso 
internazionale di letterature 
moderne», di durerà sino alla 
fine del mese, Questo Congres- 
80, deciso a Parigi nel 1948, se. 
gue quelli che la Federazione 
internazionale ‘di letteratura 
moderna ha via via tenuto in 
altre grandi città europee, E 
dato il tema, particolarmente 
suggestivo, del Congresso: «I 
rapporti delle lingue e lettera- 
ture moderne con le arti figu- 

tive», nessuna Nazione era 
più indicata della nostra, e 
nessuna città più di Firenze, 
a, ospitarlo e fargli onore. Per- 
chè se, in linea di massima, 
stretti e spesso intimi isono 
stati i rapporti tra lingua let- 
teraria ‘e linguaggio delle arti 
figurative, tra paesi e arti bel- 
le, nessun’'epoca forse come 
quella del Rinascimento ita- 
liano ci ha tramandato docu- 
menti più insigni ad attesta- 
re l'intimità di ‘cotesti legami, 
Ed è perciò che un buon nu- 
mero dei relatori stranieri — 
senza dire degl'italiani — par- 


ANNA MARIA PIERANGELI COLTA DALL'OBIETTIVO IN UN 


LOCALE DI HOLLYWOOD. ASSIEME ALL'ATTORE JOHN 


E- 


[ RICSON, CHE E° STATO SUO COMPAGNO DI LAVORO NEL | 


FILM «TERESA», CHE LE HA DATO LA CHLEBRITA' 


lerà appunto di artisti e poeti 
che sono fra i grandi di casa 
nostra, Così, per tare qualche 
esempio, Y. Bartard si occupe- 
tà della «Divina Commedia» 
del. Botticelli, il Roedel del 
«sussidio delle arti figurative 
nell’interpretazione dei velami 
della Divina Commedia», lo 
Skommodau, che è veriuto da 
Kiel, esaminerà i rapporti tra 
le opere figurative di Miche- 
langelo e le sue stesse poesie; 
il Lytton Sells, uno dei dele- 
gati britannici, intratterrà gli 
ascoltatori sui riflessi della 
pittura. italiana nella. poesia 
inglese, escluso il teatro elisa- 
bettiano che sarà trattato da 
altri, sempre in rapporto alla 
nostra pittura del Rinasci- 
mento. Il Bédarida, a sua vol- 
ta, presenterà una vasta rela- 
zione — indubbiamente di al 
to interesse — «sùl romanzo 
storico, e la voga della storia 
nelle Belle Arti in Italia», men. 
tre il Dédéyan esaminerà il 
concetto della «virtù» in Sten- 
dhale Michelangelo; e così via, 
I titoli citati riguardano sol- 
tanto alcune delle relazioni 
che saranno presentate al 
Congresso, tra/quelle che han- 
no più stretta attinenza con 
l’Italia. Ma esse assommano, 
in totale, a ben settanta, in 
tutte le lingue del mondo, e 
su tutti gli aspetti che nei va- 
ri paesi hanno assunto, nel 
corso dei secoli, e secondo i 
caratteri delle varie civiltà ar- 
tistico-letterarie, i rapporti tra 
Poesia, o Letteratura in gene- 
re, e Belle Arti. 
Alla seduta inaugurale. di 
stamane, dopo il saluto del 
Governo italiano e della città 
di Firenze agli ospiti, hanno 
parlato J. Thomas a nome del. 
l'Unesco e G. Charlier a nome 
della Federazione internazio 
nale di lingue e letterature 
moderne, Quindi E. Garin e 
l'olandese S. Dresden hanno 
letto le relazioni proemiali, l'u- 
no su «La letteratura e le ar- 
ti» in generale e l'altro sulla 
«nozione di stile nella Lettera- 
tura e nelle Arti Belle». 
© 
Contemporaheamente a que- 
sto Congresso, si inaugurava 
a Palazzo Strozzi \Esposizio- 
ne filatelica, a cui partecipano 
numerosi paesi d’Enrona, e il 
Gongresso ‘| dei (fi'a*telici. che 
«durerà fino al 2 aprile, Anche 


|wig van Beethoven, 


queste due manifestazioni so- 
no di grande interesse e han- 
no richiamato a Firenze fol 
tissimi gruppi di stranieri, 
L'Esposizione filatelica — or- 
ganizzata per celebrare il cen- 
tenario della emissione . dei 
primi francobolli del Grandu- 
cato di Toscana — occupa tut- 
to il primo piano del Palazzo 
Strozzi e costituisce, nel suo. 
insieme, un documento di ca- 
rattere veramente eccezionale, 
e vorremmo dire anche unico. 
Essa è motivo, da una sala al 
l'altra, di continua stupefazio- 
ne, Oltre alle grandi collezioni 
di Toscana, la mostra acco- 
glie, fra le più famose d’Eu- 
ropa, anche quelle del dott, G, 
Fulpius di Ginevra e del prof. 
Carlo Ravasini di Trieste, e 
altre numerose grandi raccol- 
te degli antichi Stati, La par 
tecipazione straniera è notevo- 
lissima, non solo per la pre- 
senza di espositori privati, ma: 
anche per il contributo delle 
vaiie Amministrozioni postali, 
che hanno inviato cimeli di 
assoluta ‘rarità. Anche il Mu- 
seo postale italiano offre ai vi- 
sitatori una gran quantità di 
pezzi originali e di materiale 
prezioso per la storia dei ser- 
vizi postali nel corso del tempo, 
Per l'ocersione. sono state 
edite tre cartoline sneciali. ap- 
positamente disegnate da Re- 
mo Rossi, l’autore del bozzet- 
to dei francobolli commemo- 
rativi, . 
È F.M. 


CINE ATTUALITÀ 


LONDRA — Si prepara a Lon- 
dre un film su Edgar Wallace, il 
ben noto autore di romanzi gialli. 
Tra le novità înglesi, sugli scher- 
mi nazionali, si notano: «Flesh 
and Blood» con Richard ‘| Todid, 
Giynis Johns e ‘Joan Greenwood, 
e «Her Favourite Husband» con 
Jean Kent. A maggio inizierà, 
megli studi inglesi di Denham, la 
Tavorazione del film «Robin Hoodò 
di Walt Disney. Protagonista del 
film, prodotto dalla R.K.0., è Ri. 
chard Todd. Continuano intanto 
le riprese di «The Magie Boxs coni 
Robert Donat, sul pioniere ingle-| 
se del cinema Friese-Greene, 

VIENNA — E' stato realizzato 


| 


luglio del ’38, un uomo di fi- 
ducia di Goering, il capitano 
Wiedemann, si reca a Londra, 
per un. tentativo, che non, ha 
seguito, di mediazione sulla 
controversia. cèca. 

Giorni pericolosi si succedo- 
no sul quadrante d’Europa nel 
settembre del ’38; poi gli ac- 
cordi di Monaco sembrano por- 
tare sul continente una strana 
aura di buona volontà. Ed è 
allora che da parte britannica, 
con la piena collaborazione di 
von Dirksen, si moltiplicano gli 
sforzi per un'intesa. Insidioso è 
tuttavia il terreno politico: per- 
chè non ricorrere intanto alla 
via indiretta degli accordi com- 
merciali? E gli inglesi suggeri- 
scono che, il ministro tedesco 
dell'Economia, Funk, sì rechi 
in visita ufficiale a Londra. 
Primo scacco: Berlino rispon- 
de che, «per il troppo lavoro», 
Funk non può lasciare la Ger- 
mania. Von Dirksen si affretta 
a Berlino per riferire al suo 
ministro, ma von Ribbentrop, 
ahimè, è anch'egli occupatissi- 
mo e non ha nemmeno il tem- 


pendente. 


Perviene invece. a von Dirk- 
sen l'invito ad una colazione 
d’onore offerta dal Fiihrer, con 
relativo grande discorso politi» 
co; è il discorso în cui Hitler 
denunzia il Patto navale con 
la Granbretagna. Ora Dirksen 
deve tornare a Londra, e sol- 
lecita istruzioni dal suo mini- 
stero. Ribbentrop acconsente 
alfine a riceverlo: «la Germa- 
nia — egli dice a von Dirksen 
— non vuole la guerra con la 
Granbretagna, ma è necessario 
che questa la smetta di ap- 
poggiare e di istigare la Po- 
lonia...». E ancora una volta 
si ricorre al terreno commer- 
ciale: nel luglio del ’89 lo 
«Staatsrat» Wohlthat si reca a 
Londra per un convegno sulla 
pesca delle balene. 

In realtà Wohithat non è 
che un emissario di Goering 
e. presto esaurita la discussio- 
he .sulle balene, ha lunghi e 
cauti colloqui. con Sir Horace 
Wilson, l’eminenza grigia di 
Chamberlain: si prospetta un 
patto di non aggressione e di 
Ron intervento, che sollevereb- 
be ia Granbretagna dalla gra» 
vosa garanzia alla Polonia. Lo 
scambio di vedute si delinea 
proficuo, potrebbe recare buoni 
frutti: non di questo avviso è 
Von Ribbentrop, il quale, ve- 
nuto a conoscenza dell’arbitra- 
tia attività politica dell’emis- 
sario di Goering, indirizza a 
von Dirksen un durissimo te- 
legramma. di rimprovero. Ma 
per quanto adirati, gli alti ge- 
rarchi dell’«Auswàrtiges Amt» 
non sanno celare un deside- 
Tio: se almeno. essi dicono, il 
deprecato Wohlithat avesse 
tentato di dissuadere gli ingle- 
si dallo stringere un accordo 
con l'Unione Sovietica... 


Missione faliita 


Partito Wohlthat, von Dirk- 
sen non disarma: cautamente, 
evitando ogni apparenza uffi- 
ciale, si reca a casa di Horacee 
Wilson e discute con lui a lun- 
go, amichevelmente. Si affac- 
cia. una nuova difficoltà, pro- 
cedurale: l'opposizione non dà 
tregua. a Chamberlain, ed una 
eventuale. iniziativa. di pace 
che nuovamente partisse dal- 
l’uomo dell’ombrello, mettereb- 
be in serio pericolo il Governo, 
e di conseguenza farebbe nau- 
fragare ogni progetto. Perchè 
Hitler, insinua Wilson, Hitler 
che. non ha preoccupazioni 
parlamentari, non si assume 
lui l'iniziativa? E D'rksen, pie- 
no di buona volontà, parte per 
la Germania, vuol riferire a 
von Ribhentrop. 


Ma a Berlino von Ribben- 
trop è irreperibile: si trova a 
Fusch, presso Salisburgo, a. go- 
dersi qualche giorno di riposo. 
E come al solito, non ha nè 
tempo nè voglia di ricevere 
Dirksen. Aàzi, negli ambienti 
del ministero, questi: apprende 
che il ministro. è al co:vente 
dei suoi furtivi incontri con 
Horace Wilson, e che ne è sta-. 
volta soddisfattissimo, perchè 
denotano un ulteriore, grave 
sintomo della debolezza britan- 
nica. Dirkseh ritorna in Gren- 


bretagna deluso e a mani vuo- ‘ 


te. E" il 16 agosto del ’39. Il suo 
soggiorno sarà stavolta breve: 
quindici giorni riù tardi von. 
Dirksen rientrerà per sempre 
in Germania. E nella quiete 


in Austria il film «Eroica» su Lud- 
con  Ewald 
Balser e Marianne Schoenauer, 
che hanno interpretato insieme il 
film «Il processo» di Pabst. «Eroi- 
ca» è diretto dal regista austriaco 
Kanl Hartl, ì 


della sua villa slesiana di Gré- 
ditzberg non gli resterà che 
‘una consolazione: scrivere quel 
diario, che nel '45 i sovietici gli 
sequestreranno. ; 
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EPISODI DELL’ INTOLLERANZA POLITICO - NAZIONALE IN ISTRIA 


Un'altra insegnante italiana 


arrestata dalla polizia jugoslav: 


Gli arruolamenti nella premilitare: i siovani fuggono nei boschi 
o tentano di varcare la frontiera - L'uccisione di un ulliciale titino 


Tin'altra insegnante italiana 
è atata prelevata dalla polizia 
jugoslava in circostanze al 
quanto misteriose, ‘Trattasi 
della maestra Andreina Zan- 
grando, da Pirano, insegnante 
alla scuola elementare di Ver- 
teneglio, sparita dalla circo:a- 
zione la, sera di venerdì santo. 
Sélo if un secondo tempo sì è 
potuto appurare che la signo- 
rina Zangrando è stata fer- 
mati da una «jeep» della Di- 
fesa popolare lungo la strada 
che da Verteneglio porta a 


ini Uan cari i 
Radini e tratta in arresto, La TESO RE 


polizia sì è rifiutata di dare 
giustificazioni del fermo al pa- 


‘renti della maestra, e non ha 


voluto neppure far conoscere 
il luogo di detenzione, Si ere- 


*de però che ella si trovi at- 


tualmente nelle carceri di Ca- 
podistria. L'episodio, indice 
dello stato di terrore cui è sot- 
toposta la Zona B, ha allar- 
mato la popolazione e partico- 
larmente le colleghe della 
Zangrandò. Sî ha ragione di 
ritenere che ragioni di indo- 
le puramente politico-naziona- 
le abbiano determinato il pre- 
levamento della insegnante ita- 
liana, 

Ad Umago gli episodi di 
intolleranza. pol'itico-nazionale 
non sì contano. Durante una 
festa danzante che si teneva 
nella sede dell'ex dopolavoro 
il giorno di Pasqua, gli attivi 
sti titini hanno espulso dalla 
sala con la forza tutte le per- 
sone politicamente sospette, 
vale a dire la grande maggio- 
ranza dei presenti, Così anche 
i balli sono da considerarsi 
privilegio degli immigrati e de- 
glî esponenti del comunismo 
locala, 

A, Corte d'Isola, invece, la 
popolaziune ha risposto alla 
propaganda piazzaiola degli 
agenti stipendiati da Tito con 
atti di sabotaggio. Alcuni gio- 
vani ardimentosi infatti han- 
no tagliato le gomme delle 
lussuose automobili che ave- 
vane trasportato sul posto gli 
agit-prop del partito, i quali 
vanno predicando tra la  gen- 
te che la Zona B è ormai una 
provincia jugoslava. La poli 
zia indaga per scoprire que- 
sti.. nemici del popolo, 

La notizia degli arruolamen- 
ti nella premilitare è stata 
smentita ieri su di un porta- 
yoce titino da parte degli «ex. 
combattenti istriani» (?) con 
la dichiarazione che si tratta 
di arruolamenti volontari, non 
obbligatori. Risulta invece che 
dai villaggi vicini a Capodi- 
stria anche la settimana scor- 
sa. gruppi di attivisti hanno 
fatto il giro invitando alle se- 
di dei Comitati popolari locali 
tutti i giovani dai 16 ai 20 an- 
ni, anche con traduzioni for- 
zose, E' avvenuto che a Ga- 
son e Carcase diversi giovani 
non hanno risposto alla chia- 
mata, preferendo fuggire nei 
boschi. Ma la D. P. ne ha rin- 
tracciato più di qualcuno, ob- 
‘bligandoli a iscriversi alla pre- 
militare, 

Da Gason giovedì scorso so- 
no fuggiti cinque giovani per 
sottrarsi all’arruolamento; e 
siccome erano attesi aî varchi 
e alle partenze dei piroscafi, 
preferirono passare clandesti- 
namente la linea di demarca- 
zione fra Punta Grossa e An- 
carano, nei pressi di Crevati 
ni, Aiutati da un ufficiale tifi 
no che si apprestava anche lui 
a scegliere la libertà, i cinque 
giovani riuscirono a passare, 
mentre l'ufficiale veniva colpi. 
to a morte da una raffica di 
mitra snaratagli dai «granicia- 
ris a mochi passi dalla linea. 
Sì tratta di un giovane mace- 


i 


done, tenente del battaglione 
di Prade, già da tempo sorve- 
gliato nelle sue mosse, 

Alla fabbrica Ampelea di 
Isola i titini hanno subito 
un’amara delusione all’elezio- 
ne del consiglio operaio, I la- 
voratori isolani, infatti, si so- 
no rifiutati di nominare quali 
loro rappresentanti i due ca- 
poccia locali Italo Dellore ed 
il segretario della locale sezio- 
ne del partito comunista Sfili- 
goj. Il Dellore era. stato già 
designato dal partito come 
presidente del consiglio ope- 


dividui, e con essi il movimen- 
to titino, hanno potuto consta- 
tare quanto siano «amati» dal 
la classe lavoratrice, che essi 
strombazzano di voler rappre- 
sentare, Non si sa però se il 
partito si rassegnerà a veder 
escluse queste sue due crea- 
ture dal consiglio di fabbrica 
dell’Ampelea, e molti ritengo- 
no che attraverso qualche al 
tra formula il Dellore e lo Sfi- 
ligoj finiranno per dominare 
ugualmente all’Ampelea, 

E’ stato rimesso in libertà 
in questi giorni lex redattore 
del «Lavoratore» Vittorio Po- 
cecai, di Umago, arrestato e 
condannato per cominformi- 
smo poco dopo la scomunica 
inflitta a Tito dall'Unione So- 
vietica. Il processo del Poce- 
cai aveva fatto gran chiasso 
a suo tempo per le grossolane 
menzogne con le quali i titi- 
ni volevano mascherare una 
condanna esclusivamente poli- 
tica, e per le torture che l’im- 
putato aveva patito in carce- 
re, Ora il Pocecai gode di una 
libertà vigilata. Egli è costan- 
temente sotto controllo del- 
FU. D. B. A. e dei suoi vecchi 
compagni, rimasti fedeli a Ti- 
to, e passa i suoi giorni non 
più spadroneggiando nelle se- 
‘di del partito o scrivendo ve- 
lenosi «reportage» contro gli 
esuli, ma dedicandosi alla 
pesca. 

Ad Isola d'Istria, per ordine 
del Comune, si sta procedendo 
alla cancellazione di tutte le 
scritte murali osannanti a Ti- 
to, ai consigli operai, ecc, ecc, 
Non sì sa se l'ordine è in re- 
lazione ad una possibile visita 
di un ministro jugoslavo, di cui 
tanto si parla, o se sì vuol to- 
gliere dalle facciate le vecchie 
scritte per sostituirle sempli- 
cemente con delle nuove, che 
verrebbero coniate in occasio- 
ne del 1.0 maggio, 

Durante tutta la giornata di 
ieri il traffico marittimo con 
‘Trieste è stato ostacolato dal- 
l'ostruzionismo della polizia. 
sono state prese di mira spe- 
cialmente le donne, molte del- 
le quali non sono riuscite ad 
imbarcarsi sui piroscafi di La 
nea neppure nel pomeriggio; 
cioè dopo oltre sei ore di fila. 


Il muovo comandante della Zona B 


Lenac sostituito 


dal col. Stamatovic 


Da Belgrado giunge notizia 
che a comandante della Zona B 
è stato nominato il col, Ante 
Stamatovic, in sostitizione del 
col. Mirko Lenac, che viene ri- 
chiamato per altra destina 
zione. 

Da parecchio tempo il col. 
Lenae era sulle mosse di an- 
darsene; dapprima per ragio- 
ni di salute, poi soprattutto 
per il colossale insuccesso del- 
la riforma agraria, nonchè per 
la situazione fallimentare del- 
le aziende collettivizzate e 
quella delle imprese di vario 
genere costituite dopo il 1945 
e che versano in condizioni or- 


Macchine 


calcolatrici. viventi? 


Alcuni interessanti rilievi di un matema- 
tico triestino sul fenomeno, Shakuntala 


Il concittadino prof. G. R. ci 
invia questa interessante nota, 
a integrazione di quanto scris- 
se su queste colonne il giorno 
6 marzo un nostro collabora 
tore: 

«Molto giustamente, D. M., 
riprendendo l'argomento delle 
macchine calcolatrici viventi, 
fa rilevare che l'indiana Sha- 
kuntala non è un fenomeno. 
Sono convinto che essa stessa 
non pretende d'essere tale. Pre- 
messo che la matematica nei 
suoi giochetti entra solo di stra- 
foro, non si può escludere che 
sessa sia dotata di buona me- 
moria, coadiuvata. forse da in- 
telligente applicazione dei va- 
ri artifici dell’arte mnemonica; 
ma ciò non risulta certo dimo- 
strato dagli esempi riportati 
nelle puntate del «Giornale». 

La giovane indiana ha sapu- 
to dire che la radice cubica di 
211.708.736 è 596. Ci avrebbe 
impiegato 4-5 secondi; mi sem- 
brano troppi, anche per un 
«non-fenomeno», Difatti, il 211 
che sta fra il cubo di 5 e quello 
di 6, ci dà la prima cifra, 5. Es- 
sendo poi il 211 vicinissimo al 
216, cubo di sei, è ovvio che. la 
seconda cifra della radice sarà 
un 9, la terza si legge al nono 
‘posto del radicando 6. Il nume- 
ro è dunque 596. 


Il problema proposto dal 
compiacente «esaminatore» non 
poteva essere più facile, Altret- 
tanto facile, e di soluzione im- 
mediata, sarebbe stato se al po- 
sto del 211, avessimo avuto un 
130, o anche 135, numeri mol- 
to vicini al cubo di 5. La secon- 
da cifra sarebbe stata, in que- 
sto caso, uno zero, e la radice 
506. Lasciamo questi casi par- 
ticolari, preferiti dai «calcola- 
tori», per vedere come trovere- 
mo la seconda cifra, qualunque 
sia il radicando. 

Se la prima. cifra della radi- 
ce, risulta 5 e il primo gruppo 
di 3 cifre del radicando è 129, 
137, 145... 211, la cifra cercata. 
sarà rispettivamente 0, 1, 2, 3,... 
8, 9. Non sarà affatto necessa- 
rio ricordare questi nove nu- 
merì, basterà l’approssimazio- 


È 


glio: 12, 13, 14... 21. Vogliamo 
semplificare ancora? Dal 9 
termini di quest’ultima serie 
leviamo dodici, e avremo che 
se il radicando comincia per 
12, 13... 21, la seconda cifra del- 
la radice sarà rispettivamente 
12-12, 13-12 ecc., ossia 0, 1, 2, 
3. 9. 

Esempio: radice eubica di 
145.527.576; prima cifra 5, se- 
conda 14-12—= 2, terza 6, dun- 
que 526. 

Ma la prima cifra della ra- 
dice non sarà sempre un 5. Per 
risolvere qualunque problema 
di questo tipo, non basterà a- 
vere in mente 9 numeri, per 
quanto piccoli, ma. 9X 9 e for- 
se non sempre sarà possibile 
trovare un artificio mnemoni- 
co così semplice come, quello 
che mi sono prescelto per i ca- 
si precedenti. Comunque, nella 
peggiore delle ipotesi, basterà 
ricordare 72 numeri molto ap- 
prossimati. 

E le quinte radici? Un 
«bluff», il radicando non dovrà 
superare le 10 cifre, affinchè 
la radice non ne abbia più di 
due. La soluzione sarà molto 
più semplice di quelle prece- 
dentemente illustrate. Il nume- 
ro delle cifre ci permetterà di 
fissare la prima cifra della ra- 
dice, la seconda sarà l’ultima 
del radicando, È 


Non devono impressionare i 
numeri grandi, tanto meno 
quanto più alto è l'indice della 
radice. Così la 25.a radice d’un 
numero di 24 cifre coincide con 
l’ultima cifra del radicando. 
Ma anche se il radicando aves- 
se 50 cifre, il calcolo della 25.a 
radice sarebbe più rapido di 
di quello d’una terza radice 
di 9 cifre. 


E le quarte radici? Tutt'altra 
cosa. E' forse per questo che 
la questione, dalle. «macchine 
calcolatrici viventi», è stata 
soltanto sfiorata», 

dieta 

Arrampicatasi su uma seggiola, 
la piccola Giuliana Molteni, di 2 
anni, abitante in via Carducci 12, 
ha perduto l'equilibrio ed è cadu- 
ta a terra, ferendosi alla fronte, 
E° stata medicata dal dott. Di 


ne; 120, 130... 210, ovvero, me- Francesco della CRI, 


mai insostenibili. Nulla si sa 
del nuovo comandante; è cer- 
to però che le autorità jugo- 
slave vorranno presentare il 
cambio come un provvedimen- 


to del tutto normale. 


Con la Lesa Nazionale 
ad Aquileia e Jesolo 

Dopo la visita al Vittoriale de- 
gli Italiani, a Gardone, avvenuta 
lunedì scorso, la sezione turismb 
della Lega Nazionale organizza un 
viaggio alla volta di Aquileia. Do- 
po la visita allà Basilica, agli sca- 
vi ed al cimitero di guerra, si 
procederà alla volta di Jesolo, con 
sosta a San Donà di Piave. I so- 
ci possono rivolgersi per informa. 


Îl convegno a Grado 
.-degli universitari cattolici 
GALOROSE ACCOGLIENZE E 


PREFETTO PALUTAN E 
SINDACO DI TRIESTE 


Teri mattina si è inaugurato 
a Grado il convegno degli uni- 
versitari cattolici delle Tre 
Venezie e dell'Emilia, Dopo la 
Messa di apertura e un discor- 
so rivolto agli universitari dal- 
Arcivescovo di Gorizia, ha 
avuto luogo nel teatro la re- 
lazione culturale con la dis- 
sertazione del prof. Guido Ros- 
si dell'Università di Padova sul 
tema: «Le concezioni della 
storia. con speciale riguardo 
alle filosofie. contemporanee», 
Al convegno che durerà fino 
a ‘venerdì e si concluderà & 
Trieste col canto dei Vesperi 
nella Cattedrale di San Giu- 
sto, partecipano oltre 500 uni- 
versitari. Fra le varie rappre- 
sentanze della regione sono 
stati accolti con particolare 
cordialità il Prefetto Palutan, 
il Sindaco Bartoli e l’assesso- 
re Franzil, L'ing. Bartoli ha 
porto il saluto a nome di Trie- 
ste ed ha affermato, di non 
essere venuto per <rivendica- 
re l'appartenenza di Grado al 
l'antica provincia. di Trieste», 


una, volta, di fronte alle rap- 
presentanze dei giovani uni 
versitari di gran parte d'Italia, 
l'appartenenza di Trieste e del 


GIORNALE DI TRIESTE- 


Mercoledì 28 


IL REIMPIANTO DELLE ATTIVITÀ 
abbandonate dagli esuli giuliani 


Norme per l'erogazione dei fondi ad artigiani, pic- 
cole industrie, esercizi commerciali e professionali 


Il piano per la sistemazione 21, 
lavoro dei profughi giuliani e dal-; 


attuato dall’Opera. per l'assistenza 
ai profughi giuliani e dalmati, 
soprattutto attraverso il reimpian- Ì 
to di attività già esistenti nei ter-, 
ritori abbandonati. 

Come risulta dal consuntivo del 
secondo semestre 1949-50, l’Opera 
aveva già finanziato, per un am- 
montare complessivo di circa 15 
milioni di lire, la ricostituzione in 
Patria di alcune attività, che han. 
no assicurato lavoro a molti giu- 
liani e dalmati. 

Nei Centri raccolta profughi del.. 
la Penisola sono circa 1500 capi 
famiglia ancora disoccupati. Arti- 
gianati, piccole industrie, esercizi 
commerciali e professionali, ver- 
ranno ora reimpiantati con un 
primo fondo di lire 500 milioni, 
che l'Opera ha messo a disposi- 
zione per tale attività. I benefici 
di tale provvedimento sono stati 


zioni e prenotazioni entro giove-| \'Tstria alla Patria comune, Il|estesi a Trieste. Gli interessati po- 
dì prossimo alla sezione turismo! giscorso del Sindaco è statojtranno fare domanda presso la 
della Lega, in piazza San Giovan- | accolto da un fervido e pro-|Sezione Staccata dell'Opera, pres- 


ni 3, tel, 59-21, 


- per rivendicare, ancora 


lungato applauso, 


so Prefettura, stanza n. 56. 


IL SECONDO PROCESSO IN ASSISE CONTRO SOFIA ZANCATO 


LA VENEZIANA CHE UCCISE IL FIDANZATO 
assolta in quanto agì per legittima difesa 


Si è concluso ieri, dopo al- 
cuni mesì di attesa angioscio- 
sa, il dramma giudiziario di 
Sofia Zancato, la giovane ve- 
neziana che nel settembre 
scorso, nel corso di una. vio- 
lenta, disputa, uccise,con una 
coltellata il proprio fidanzato 
William Pruit, sergente delle 
forze armate americane, 

I fatti sono ampiamente no- 
ti, perchè la tragedia aveva 
vivamente commosso l’opinio- 
ne pubblica, L’unione tra i due, 
dopo un breve periodo di se- 
rena armonia aveva subìto un 
cambiamento radicale a cau- 
sa del temperamento focoso e 
litigioso del Pruit, il quale 
spesso si ubriacava, diventan- 
do furioso e manesco. Egli 
non lesinava le percosse alla 
giovane, la quale, invece, era 
profondamente innamorata di 
iui, Anche il Pruit le voleva 
bene, ma quando beveva si 
imbestialiva per un nonnulla, 
Durante uno di questi penosìi 
alterchi, l'uomo si era scaglia- 
to contro la Zancato, e la ra- 
gazza, per difendersi, aveva 
impugnato un coltellaccio di 
cucina, Ma il Pruit le si era 
fatto addosso, di 
nel tentativo di togliere l’ar- 
ma alla giovane, nella ‘brevis- 
sima lotta la punta aguzza del 
coltello gli sì conficcava nel 
petto. recidendogli l'aorta, 

Portata, nel successivo me- 
se di novembre, davanti alla 
Corte d'Assise, la Zancato ve- 
niva ritenuta responsabile di 
omicidio colposo e condanna- 
ta a otto mesi di reclusione. 
Contro la sentenza, la difesa 
presentava subito ricorso in 
Cassazione, e la Corte, nel giu- 
dizio di appello, riteneva di r 
mettere ogni decisione ad al- 
tra Corte d'Assise in merito ad 
alcune interpretazioni in dirit- 
to e sul fatto che i primi giu- 
dici, nella commisurazione del. 


la pena, non avevano tenuto 


conto della proporzione tra of- 
fesa e difesa. 

Ierì, nratti, riapertosi il pro- 
cesso, dopo brevi dichiarazio- 
ni della Zancato, comparsa a 
piede libero per essere stata 
dimessa dalla prigione da qual 
che giorno, e l’escussione di 
una teste, vicina di casa, che 
ha deposto sul comportamen- 
to del Pruit, la Corte, udito il 
P, G. e la difesa, ha ritenuto 
di annullare la sentenza di 
primo gràdo e di assolvere la 
giovane perchè «non punibile», 
avendo ella agito in istato di 
legittima difesa. Dopo tanto 
patire, sulle labbra della po- 
vera giovane è fiorito un timi- 
do sorriso. Ma nei suoi occhi 
sì leggeva ancora la pena di 
un dolore senza limite: quello 
del perduto amore, 

Presidente cons. Gnezda; 
giudice relatore cons. Rugge- 
ri; P. G. cons, Colotti; cancel 
Îliere Tessier, Difendevano la 
Zancato gli avvocati Giannini 
e Morgera. 


TRIBUNALE PENALE 


Dalla fmestra le guardie 
lo stavano osservando 


Lo scorso febbraio, î sorveglianti 
di servizio in prossimità del ma- 
gazzino n. 21 dei MM. GG. al 
Porto Vecchio, notarono che da 
‘un carro ferroviario fermo su di 
un binario erano stati asportati 
due sacchi pieni di caffè, Il car- 
to conteneva 250 sacchi diì'caffè, 
che la Ditta Gondrand aveva fat- 
to caricare per trasportarli a Na- 
poli e i sigilli che lo chiudevano 
erano stati rotti 

Effettuate le indagini le guar- 
die inquirenti scoprirono che uno 
dei sacchi mancanti era stato na. 
scosto sotto una lamiera di ferro, 
ricoperta con stracci e cartacce; 
îl secondo sacco veniva ritrovato 
sotto una cesta di vimini capo- 
volta, nelle adiacenze della Casa 
del lavoratore portuale. La Polizia 
decideva di lasciare i sacchi al lo- 
to posto, nella speranza di sco- 
prire ì ladri che, tosto o tardi, 
sì sarebbero fatti vivi per traspor- 
tare altrove. ì sacchi rubati. Ve- 
niva quindi disposto un, servizio 
di appostamento che, dopo qual- 
che giorno, dava i suoi frutti. 

La mattina del 26, poco dopo le 
sette, due guardie, appostate die- 
tro una finestra del secondo pia- 
no dei Magazzini Generali, scorge. 
vano un tale che, avvicinatosi al 
sacco nascosto sotto la cesta di 
vimini, cercava di vuotarlo, ver- 
sando il caffè in un recipiente. 
Dato l’allarme, l’individuo veniva 
subito fermato e tradotto'in sede 
di Polizia. Si trattava di Oreste 
Morselli, di 29 anni, abitante in 
via Annanian 17. Interrogato, fa- 
ceva il nome dell’autore materia- 
le del furto, tale Francesco Ve- 
snaver, di 32 anni, abitante in 
via  Biasoletto 9. Costul veniva 
arrestato in giornata e ammette- 
va ampiamente il fatto 

Teri i due sono comparsi dinan- 


modo che; 


zi al giudici della sezione pena- 
le per rispondere di furto aggra- 
vato, di contrabbando e di omes- 
so pagamento dell’imposta sulla 
entrata generale, Il Vesnaver è 
stato condannato, a due anni di 
reclusione ed a 76 mila lire di 
multa, il Morselli ad un anno e 
4 mesi di reclusione ed a 72 mila 
lire di multa. Presidente Picciola- 
P. M. Grubissi; cancelliere Piuf 
Difendevano gli imputati gli av- 
vocati Kezich: ed Uglessich. 


CORTE DI RINVIO 
Indumenti “militari 


Tale Michele Davi si è presen. 
tato davanti al magg. Grabb, pre- 
sidente della Corte militare allea- 
ta, per rispondere del furto di 
una maglia di lana, in dotazione 
presso le Forze armate americane, 
di proprietà del tenente Daniele 
V. Cook, nonchè di un paio di 
mutande militari e per avere ac- 
quistato una giacca appartenente 
ia tale Delmo Nadalutti, impiegato 
civile presso il «Trust» di Opicina, 
al quale, a suo tempo, era stata 
rubata. Inoltre, il David era ri- 
tenuto contravventore ad un fo- 
glio di via obbligatorio, col quale 
la Polizia lo aveva espulso dal no- 
i stro territorio, in seguito ad una 
«condanna di due anni dì reclusio. 
ine, subita. per un furto. Il magg. 
Grabb, preso nota delle risultanze 
{ di causa, ha condannato il Davi 

alla pena complessiva di 6 msi 

di prigione. Difendeva l'avv. U- 

glessich. 


Sui binari del treno 
una bomba a mano 


Abbandonata tra i binari che 
sì snodano nei pressi del ponte 
ferroviario di Cattinara, il capo- 
stazione titolare di Rozzol, Giu- 
seppe Volpe, di 54 anni, ebitante 
in via Solitro 5, ha rinvenuto ie- 
ri una bomba «OTO», Il funzio. 
nario si:‘è affrettato a chiamare 
l'Emergenza, i cui agenti hanno 
rimosso l'ordigno. Tira un cespu- 
glio che cresce su un prato sot. 
tostante la via Marchesetti, un 
agente della P. C. ha rinvenuto 
ieri una bomba a mano tipo 
«Brixia», Il poliziotto ha chiama- 
to l’Emergenza e poco dopo l’or. 
digno è stato rimosso, Infine, Al- 
fredo Mauri, di 14 anni, abitante 
in via del Bosco 7, ha segnalato 
alle Polizia che all'angolo di via- 
le Miramare con Salita Contovel. 
lo giaceva una bomba fumogena, 


A colpo sicuro 


T ladri che hanno visitato Tu. 
nedì scorso l'appartamento di Ca- 
terina Richter in Lissiak, di 69 
anni, dovevano evidentemente co- 
noscere le abitudini della donna, 
chè in antro caso non sì spieghe- 
rebbe come abbiano potuto cen- 
trare tanto bene ll nascondiglio 
del suo gruzzolo. Alle 18 la Lis- 
siak s'allontansiva da casa e al- 
fe 24 era di ritorno. Meccanica- 
mente, come usava fare da lungo 
tempo, la signora dava un’occhia- 
ta sotto il letto, dov'era deposi- 
tata una cassettina di legno con. 
tenente 41 mila lire in eontanti e 
ll libeetto della pensione di suo 
marito. Matteo. Lì per lì la Lis 
siak rion ha creduto ai propfi oc- 
chi, ma poi sì è dovuta convince 
re che i ladri, servendosi di chia- 
vi false, le avevano rubato dl 
gruzzolo. 

I soliti cavalieri dell’incognito 
hanno eseguito un'accurata per. 
quisizione anche nella stanza che 
Ttalo Moscarda, di 31 anni, abi. 
itante in via Carducci 24, occupa 


presso ‘ùna famiglia, Rincasato 
| intorno alla mezzanotte, il Mo- 
scarda si è accorto che durante 
la sua assenza ignoti lo avevano 
derubato di cica 30 mila lire, cu. 
stodite in un cassetto dell'arma. 
dio. 

Una piccola sosta in un bar di 
Via ‘dell'Istria è venuta a costare 
a Giovanni Urbancich, di 43, ami, 
abitante in via dei Moreri 88, 
6500 lire, 200 pesos argentini e i 
documenti, quanto cioè egli cu- 
stodiva nel. portafogli, sparitogli 
da una tasca della giacca, Persino 
un orologio a sveglia di Anto- 
nietta Zanella, portinaia dello 
stabile mn. 2 di via Marconi, ha, 
fatto gola ai ladri. Penetrati nello 
sgabuzzino adibito a- portineria, 
servendosi d& chiavi false, i ladri 
hanno preso lo svegliarino: e se 
ne sono andati, causando alla 
donna un danno di 3 mila lire. 

Un caporale americano ha lan- 
ciato un S.0.S. alla Polizia: l'E- 
mergenza accorresse prontamente 
in via Geppa, nei pressi dell'Al. 
bergo Italia, dove ignoti ladri, 
scorta la sua auto incustodita, a- 
ivevano forzato una portiera e 
asportato dall'interno una borsa- 
valigia in ‘pelle contenente una 
collana di. perle, ‘una lampadina 
tascabile, un cormedino da neona- 
toe una banconota da mille. 


Malmenato | selvaggiamente 
dal figlio ubriaco 


Era da poco trascorsa la mezza» 
notte di ieri l’altro quando un 
uomo pallîdissimo e mellconcio si 
presentava all'ospedale, Il pove-i 
retto, identificato per il pittore 
diecoratore Giacomo Battistutta, 
di 5 anni, abitante in via Pon 
zianino 5, presentava la frattura 
del costato ed escoriazioni multi 
ple alla fronte, al maso e alll'o- 
recchio sinìstro, tanto che veniva 
accolto mella II divisione chirur. 
gica, con prognosi di 25 giorni, 

Dopo le ‘cure, il Bettistutta ha 
narrato con reticenza che e, ri 
durlo in quelle condizioni era sta- 
to un suo figlio, Dario, di 26 an- 
ni Rincasato ubriaco verso le 
21.45, egli sì era messo selvaggia 
mente a mallmenario, senza alcun 
motivo al mondo. Poichè le lesio. 
ni riportate dal povero padre, su- 
perano i rituali dieci giornì di 
guarigione, la Polizia, informa 
ta del fatto, ha provveduto ad ar. 
restare il figlio inumano. Il Da- 
rio è stato fermato ieri în un'of- 
ficina di via Vasari, dove lavora, 
e tratto in arresto. Sulla sua te 
sta pende una denuncia alla Pro- 
cura di Stato. 


BORSE E MERCATI 
MILANO 
Centrale 5690 (5710), Generali 


T finanziamenti verranno ero-/Roma ed è uno dei più insigni 


gati con le seguenti norme di 


mati, sparsi per la Penisola, viene massima. I finanziamenti verran- 


no accordati a società, ditte od 
artigiani, che già avevano attività 
similare a quella prevista nei ter- 
ritori. ceduti alla Jugoslavia o 
nella Zona B del Territorio Libe- 
ro di Trieste, Nel caso di società, 
oltre il 50% 
bono trovarsi nelle condizioni di 
cul al paragrafo 1, nel mentre in 
ogni caso la quasi totalità dei di- 
pendenti dovrà essere formata da 
profughi giuliani e dalmati. Il 
programma tecnico-finanziario do. 
yrà essere adeguato alle reali pos- 
sibilità della iniziativa, tenuto 
conto anche dell’effettiva consi- 
stenza del patrimonio dell'azienda 
lasciata nel territorio abbandona- 
to, L'entità del finanziamento sa- 
tà commisurata al numero dei 
lavoratori impiegati, in quanto è 
intendimento dell'Opera di assi- 
curare lavoro al massimo nume- 
ro possibile di profughi, con i 
fondi a disposizione. 


Non è stabilito un limite mas- 
simo per l’entità dei finanziamen- 
ti, che peraltro dovranno essere 
contenuti in misura modesta, da- 
ta l'esiguità del fondo a disposi- 
zione. Le modalità per il rimborso 
dei finanziamenti concessì saran- 
no stabilite caso per caso tenuto 
conto del piano finanziario e di 
lavoro presentato da ciascuna dit- 
ta o artigiano. 


Le domande dovranno essere 
corredate, tra ‘l’altro, dei seguenti 
documenti: a) dimostrazione di 
aver posseduto nei territori ab- 
bandonati una attività analoga 
a, quella reimpiantata o da reim- 
piantare; b) dimostrazione delle 
attrezzature e del contante di cui 
sì è attualmente in possesso; c) 
dimostrazione di eventuali crediti 
ivi comprese le denunce dei bhe- 
ni abbandonati e dei danni di 
guerra, 

Il mnanziamento potra essere 
chiesto, per far fronte a spese di 
impianto ed eventualmente anche 
per spese d'esercizio. Il credito di 
impianto deve essere garantito con 
ipoteca sui beni acquistati, se 
trattasi di beni immobili, oppu- 
re da privilegio sugli stessi beni 
se sono costituiti da cose mobili 
e sempre con atto di cessione dei 
crediti derivanti dai beni abban- 
donati. Il credito di esercizio po- 
trà essere eventualmente accor- 
dato, ma in generale solo per cia- 
scun lavoro o appalto, con le ga- 
ranzie che saranno ritenute ne- 
cessarie, e, di regola, con la ces- 
sione del crediti risultanti dal la- 
voro o dall’appalto stesso. 


La Mostra d'arte decorativa 
s’ inaugura questa sera 


Questa sera alle 18 s'inaugura 
nei locali della Galleria Trieste 
là prima Mostra d'arte decorativa. 


Espongono i seguenti artisti: Mar- ; 


gherita Bembina, Gianni Brumat- 
ti, Ugo Carà, Nerina Canciani, Au- 
gusto Cernigoi, Nicolò Costanzi, 
Ladislao de Gauss, Ostilio Gianan- 
drea, Renzo Kollmann, Rinaldo 
Lotta, Vittoria Luzzatto, Ferruc- 
cio Patuna, Tiziano Perizzi, Ani- 
ta Pittoni, Luciano Posar, Alice 
Psacharopulo, Tranquillo Maran- 
goni, Mario Moretti, Ramiro 
Meng, Sigfrido Maovaz, Mario Re- 
bez, Gianni Russian, Carlo Sbisà, 
Mirella Sbisà, Luigi Spacal. 

Una serie di fotografie che illu- 
stra gli ultimi raggiungimenti del- 
l'arte decorativa nel campo del- 
l'arredamento navale e una, retro- 
spettiva di Marcello Claris com- 
pletano la rassegna. 


dei componenti deb-!PUr con profondità di dottrina, 


La c--ferenza Antoni al C.C.A.| 


Il pensiero crociano | 


nelia cultura europea 


Dinanzi a un numeroso e at- 
tento pubblico, che lo ha alla 
fine vivamente applaudito e 
complimentato, il prof. Carlo 
Antoni ha parlato ieri — nel- 
la Sala Benco del Circolo della 
cultura e delle arti — sulla fi- 
losofia di Benedetto Croce, Il 
prof. Antoni, che è triestino, 
tiene cattedra all’Università di 


studiosi di Benedetto Croce, di- 
scepolo fra i prediletti dal Mae- 
stro. 

Semplice e chiarissimo nella 
esposizione, il conferenziere è 
riuscito a tenere costantemente 
viva l’attenzione dell’uditorio, 
percorrendo rapidamente, ma 


la storia recente della filosofia; 
così da far risultare la funzio- 
ne che, nell'attuale momento 
storico, il pensiero crociano e- 
splica nella cultura europea. 
Per la vastità e profondità del 
tema non ci è conseritito, in 
questa sede, d'’illustrare com- 
piutamente i vari aspetti della 
filosofia crociana, come sono ri- 
i sultati dalla parola. del confe-| 
renziere. La critica al positivi-| 
smo, il ritorno ad Hegel ed il; 
suo successivo superamento, la 
polemica con Gentile, l’avvici- 
namento ultimo di Croce al 
concetto religioso, sono stati gli 
argomenti attraverso i quali il 
prof. Antoni ha svolto il pro-; 
prio tema e che lo hanno por- 
tato a concludere con la defini- 
zione che «la filosofia crociana 
è, prima di tutto, fede nel pen- 
siero dell'uomo». 

Alla conferenza, che fa parte 
di un breve ciclo dedicato dal 
C. C. A. ai più rappresentativi 
filosofi del nostro tempo, hanno 
assistito numerose personalità 
del mondo culturale ed artisti- 
co cittadino. 


Frari 


Il concorso per il manifesto; 
del Festival dei ragazzi 


TI concorso per il manifesto del 
I Festival nazionale dei, ragazzi, 
riservato, come noto, ai soli gio- | 
vani dai dieci ai sedici anni, ha 
suscitato notevole interesse. Nu- ; 
merosi infatti sono i lavori pérve- 
nuti alla Segreteria del Festival, 
| e sì prevede che entro sabato pros- 
simo altri bozzetti saranno pre- 
{sentati in tempo utile per parte- 
i cipare al concorso. . 

Questa prima manifestazione 
artistica, che precedè le molte al- 
tre in programma nel cartelone 
del Festival, ha suscitato interesse I 
anche nelle altre città italiane. Va 
segnalata infatti l'attenzione con 
la quale Ja stampa nazionale se- 
gue ed affianca il Festival dei ra- 
gazzi, 


L’autocarro che perde 
il serbatoio di carburante 


Un intervento veramente fuori 
del «comune quello di cui sono 
stati protagonisti ieri i sanitari 
della CRI di Muggia. Alle 13 cir- 
ca un'autoambulanza, guidata da 
Bruno Bottizer, che aveva al suo 
fianco l'infermiere Olivieri, per- 
correva la via dell'Istria diretta 
verso Muggia per prendere servi 
izio, All'altezza del cimitero i due 
notavano che da un autocarro che 
avevano incrociato qualche secon- 
do prima, si era staccato il ser- 
batoio della nafta ed era precipi- 


omonimo 


e con 


trionfa nella sua 


BE DEISRO. 


tato in mezzo alla via, dove la- 
sciava scorrere un rigagnolo di 
carburante. Scesi dell'autolettiga, 
i due dipendenti della CRI si da- 
vano da fare per raccogliere dl 
voluminoso bidone, contenente cir- 
ca un ettolitro di nafta. Il Botti- 
ter e l’Olivierni si sono dati da 
fare per salvare il canburante, e 
rimesso in piedi il bidone, lo han- 
no consegnato a una guardia del- 
l’Amministrativa del vicino settore 
del Crematorio. Nel complicato ri- 
cupero, i due solerti dipendenti 
della CRI si sono ridotti, scarpe e 
calzoni, in condizioni pietose. 


SEGNALAZIONI | 


Un gruppo di familiari dei 
piccoli degenti all'Ospedale infan- 
tile «Burlo-Garofolo» lamenta che 
il rigore delle precauzioni igienico- 
sanitarie abbia detenminato spes- 
so, negli ultimi tempi, la sospen- 
sione delle visite domenicali, Lo 
Ospedale deve cautelarsi, ammet- 
tono i familiari dei bimbi ricove- 
rati, contro la diffusione di ma- 
lattie infettive; «ma è mai possi- 
bile concepire l'idea che i piccoli 
degenti non siano più avvicinabili 
dai propri genitori per tutta la 
durata della loro degenza all'Ospe- 
dale, quando si pensi che, trat- 
tandosi di malattie’ polmonari, 
questa degenza sì prolunga per 


6865 (6860), Ras 1760 (1795), Ba- 
stogi 1515 (1527), Cantoni 18450 
(18490), ‘Olcese 4470 (4525), Cucì 
rini 8400 (8480), Un. Manif. 252000 
(261000), Rossi 11750 (12900), Fisac 
465 (466), Mibre 2740 (2730), Snia 
8800 (8770), insider 537 (534), 
Tlva 272.50 (272), Catini 915 (917), 
Ansaldo 220 (219), Breda 90 (89), 
Fiat 567 (569), Sade 927 (932), E- 
dison 1992 (—), Seso 2160 (>), 
Sip 1127 (1125), Vizzola 2242 (2245), 
Merid. 927 (—), Terni. 233,50 
(234.50), Eridarnia 12350 (12250), 
Anic 216 (216.50), Saffa 757 (758), 
Ttalgas 22.50 (225/8), Pirelli Ital, 
1060 (1064), Pirelli e C. 1033 (1042), 


TRIESTE 


ce 885 (—), Ras 1785 (4), Crda 
110 (104). 

Valute libere: Sterlina 8600-8700, 
marengo. 6600-6700, unitaria 1700, 
dollaro 680-685, fr. svizzero 159.50, 
fr. francese 175-180, scellino eau 
striaco 23.50-24, oro al mille 916. 


Generali 6850. (6880), Assicuratri- | 


mesi e mesi?», Perciò essi nichie- 
dono il ripristino della disposizio- 
ne favorevole alla visita libera 
della domenica, È 

L'argomento è senza dubbio de- 
licato: le cautele igienico-sanita- 
rie non costituiscono un capriccio 
della direzione dell'Ospedale, nè 
possono rappresentare il frutto di 
tm'iniziativa personale, Tuttavia, 
in considerazione deì movente af- 
fettivo, che anima chi ci scrive, 
pensiamo di poter appoggiare il 
desiderio di veder opportunamen- 
te temperate le disposizioni re 
Sstrittive. 


interpretando * sentimenti 
dei suoì colleghi, un lavoratore 
agricolo ci segnala le disagiate 
condizioni economiche ed ambien- 
tali, nelle quali si trovano gli 
operai addetti ai lavori stagiona- 
li di rimboschimento, effettuati 


| RLARGIZIONI 


VARIE | 


In memoria di Oscar Moschini 
da Carlo Bensi 500 pro Ist. Poveri; 
da Angelina e Luigi Bensi 1000 pro 
Ist. Rittmeyer; da Giulio Ballerìi 
e Maria Balleri Trivero 500 pro 
C.R.I.; dalla famiglia Luca M. 
Eftimiadi 1000 pro Ist. Rittmeyer; 


da Gina e Guido Rumer,500 pro; 


Vill. del Fanc.: da Narciso Sciolis 
e famiglia 1000 pro Conf. femm. 
S. Vine. de’ Paoli (S. Ant. Tau- 
maturgo); dal fratello Albano 
1000, dalla famiglia Giovanni Je- 
null 500, da Nicco Voivodich 500, 
dalla famiglia Schleimer 1000, da 
Roberto e Bruna Donati 1000 pro 
Alpina delle Giulie (fondo rif.), 
In memoria di Giovanni Glessi 
da Mario Napoleone e famiglia 
1000 pro Ist. Rittmeyer; da Nina 
e Giuseppe Dapretto 1000 pro Vill, 
del Fane.; da E. Bronzatto e fa- 
Miglia 1500 pro Vill. del Fanc,; da 
Mario e Alberto Erslan 1000 pro 
erig. chiesa Madonna in Gretta; 
dal personale dello Stab. Carto- 
tecnico Tipograf. Glessi 11.350 pro 
Mutua poligrafici; dal personale 
della Cartoleria C. Glessi 13.000 
pro Ist. Rittmeyer; da Egidia ed 
Ermanno Cillia 1000 pro Ist. Ritt- 
meyer; dalla famiglia Giorgio 
Fayenz 1000 pro Ist. Rittmeyer. 
In memoria di Mario ed Ettore 
Bandelli da Adalgisa ved. Tiozzi 
e Maria ved. Sandrin 2000, da 0]- 
ga e dott. Lamberto Gladuli 2000, 
da Bice Prodan 500, dal dott. Gi- 
no e Bianca Gàrtner 1000 pro Vill 


del Fanc.; da Maria ved. Girar- 
delli 500 pro Seminario; dall'avv. 

Antonio Cosulich 1000 pro Orfan. 
S. Giuseppe; da Alfredo Gladuli 
500 pro Esuli istr.; da Olga e dott. 
Lamberto Gladuli 2000 pro S. Vine. 
de’ Paoli (parr. Roiano); dalla 
contessa Mary Tripcovich 500 pro 
Conf. S. Vine. de' Paoli (parr. S, 
M. Magg.) e 500 pro E.C.A.; da 
‘Anita Clementi Cattarini 1000 pro 
Acc, Triestina S. Cecilia, 

In memoria di Lina Bellini ved. 
Moro da Elvira ved. Piacentini e 
figlie Gemma e Lidia 1000 pro U- 
nibne ita, ciechi; da Nives e Rai- 
mondo Malusà 1000 pro Ist. Ritt- 
meyer; da Rina e ing, Giuseppe 
de Volpi 1000 pro Vill. del Fanc.; 
da Ferruccio e Anita Clementi 1000 
pro Acc, Triest. S. Cecilia, 

In memoria, di ‘Beppino Gorup- 
pi dagli zii Gigetta e Giorgio Ra- 
valico 2000 pro Orfani di guerra, 
2000 pro Esuli istr, e 2000 pro 
Ist. Rittmeyer; da Luigia Agosti- 
ni 1000 pro Vill, del Fanc.; da Ro- 
mana, Stellio e Mario d’Angeli 
1500 pro Comit, dif. minorenni; 
dalla famiglia ing, Pavan 500 pro 
Vill, del Fanc.; da Maria e Ma- 
rio Fiaccarini 1000 pro Vill, del 
Fanciullo, 

In memoria di Bruna Vatta in 
Ghersa, nel settimo anniv. della 
morte (29-3), da Eugenio Vatta 
2000 pro Ist. dei Poverì, 2000 pro 
Ospedali Riuniti (fondo convale- 


‘I«<Pegaso» (it.); 


scenti poveri), 1000 pro Patronato 
meuropsichici, 1000 pro Lega Na- 
zionale, 1000 pro chiesa Immacolato 
Cuor di Maria e 1000 pro Opera 
Maternità ed Infanzia, 


NAVI IN PORTO 


Porto vecchio; B. 4 «Floriana» 
(it.); B. 7 «Andalusia» (it.); B. 
10 «L, Blessi» (it.); B. 23 «Atlan- 
ta» (it.); B, 26 «Annamaria» (it.); 
B. 28 «Ekaterini» (gr.); Porto Du- 
ca d’Aosta B. 37 «Virginia» (pa. 
B. 38 «Italico» (it.); B, 42 «Ris 
no» (it.); B. 44 «Atlantic. Alr» 
(t.); B. 45 «Skystar» (am.); B. 
47 «Carlo Zeno» (it.); Ars, Lloy 
«Remo» (it.), «Zaule» (it. 
8. Marco: 
stralia» (it.); Scalo Legnami N. 
«Naty» (it.); Ilva Nuova: «<P. A: 
dalò» (it); S. Sabba: «Ariete» 
{it.); Aquila: «Indiana» (it.); $. 
Rocco: «Italvega» (it.). 
PROSSIMI MOVIMENTI 

27 marzo: «Ariete» S, Sabba & 
mare; 28 marzo: «Ekaterini»  B. 
33 a S, Rocco. 


NAVI IN ARRIVO 
27 marzo: «Esperia» B. 20-21; 
«Slovenia» B. 40; «Mar Cheto» ra- 
da poi Ilva; «Serenitas» Ilva: 28 
marzo: «Parga» B. 43; «Pavlos G.» 
B. 18; «Lunaria» B. 14; «Assimi- 
na» B. 46. 


per conto della, Polizia forestale. 
«Mentre è manovali che lavorano 
In città — egli ci scrive — perce- 
piscono, in base al contratto per 
l'industria, lire ‘7200 settimanali, 
a noi vengono corrisposte, in se 
guito all'applicazione del' contrat- 
to agricolo, solo 12,600 lire ogni 
quindicina (6300 settimanali), con- 
dizionate al bel tempo, Nel con- 
tratto per l'industria, invece, i 
manovali percepiscono, in caso di 
maltempo, un'integrazione che li 
ripaga almeno in parte delle gior- 
nate o delle ore perdute. A noi 
nulla di tutto ciò: piove? niente 
paga. Inoltre non abbiamo dirit- 
to nè alla Cassa malati, nè alla 
Previdenza sociale. Chi si fa male, 
sì errangi...ò. 

Ed ancora il nostro lettore rile- 
va che i posti di lavoro si trova- 
no sui costoni rocciosi dell'altipia- 
no carsico, in località accidentate, 
prive di riparo e lontane almeno 
venti minuti dall'abitato. Tenuto 
conto della costosità dei mezzi di 
trasporto e della notevole usura 
delle calzature, i lavoratori addet- 
ti al rimboschimento si augurano 
che venga applicato a loro favore, 
con le normali forme previdenzia- 
li, il contratto per l'industria e 
che le autorità alleate metta a di 
sposizione un paio di automezzi 
per il raggiungimento del posto di 
lavord. 


Giriamo la segnalazione al G.M. 
4., perchè ci sembra che questi 
lavoratori, sia pure assunti a ter- 
mine, sì trovano in condizioni di 
reale inferiorità, 


% L'invadenza del filo spinato 
è ancora notevole in città: mon 
soltanto ne sono recintati i giar- 
dini, le aiwole, anche le più mo- 
deste, ma lungo i marciapiedi, 
nelle zone dì passeggio e nei cam- 
pi di gioco, dovunque c'è l'anti 
estetico e pericoloso filo spinato. 
Ricordiamo una discussione SU 
questo argomento, avvenuta tem- 
po fa in occasione della riapertu- 
ra della scuola di San Luigi. Al- 
cune personalità presenti rilevaro- 
no infatti l'abbondante recintazio 
ne di filo spinato, trovandolo non 
soltanto pericoloso, ma inoppor- 
tuno in un luogo destinato alla 
ricreazione deî bimbi. Numerose 
sono le segnalazione che ci per- 
vengono su questo tema, e tutte 
concordano nel dichiarare sem- 
plicemente inutile, oltre che dan- 
noso, quel sistema di recintazio- 
ne. Facciamo ll caso dei ragazzi 
che giocano in un giardino e il 
loro pallone va a cadere in mezzo 
ad un'aluola: o tl pallone investe 
il filo spinato e ritorna, o sarà 
pol un ragazzo che dovrà rischia- 
re di ferirsi per andare a racco- 
gliere la palla, I nostri ragazzi 
non hanno dato prova di vandali 
smo al punto da usare contro di 
loro quella brutta recintazione. 
E altrettanto vale per le striscie 
«di verde lungo i viali, che perdo- 
no tanta della loro grazia causa 
il filo spinato. 
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Mercoledì 28 marzo. 1951 


IL 28.0 ANNUALE DELL'ARMA AEREA ITALIANA 


L'AERONAUTICA TORNERÀ 


ALLA CONQUISTA DEI PRIMATI 


Il saluto beneaugurante del Presidente della Repubblica e i 
messaggi del Ministro Pacciardi e del capo di S.M, Urbani. 


E È ‘ Roma, 27 
#1 Presidente della Repubbli- 
ca, in occasione dell’anniversa- 
rio della fondazione dell’Aero- 
nautica — che ricorre domani 
28 marzo;— ha inviato al Mini. 
stro della Difesa il seguente 
messaggio: «Nel 28.0 annuale 
della fondazione dell’Aeronau- 
tica, la' prego, signor Ministro, 
di valer trasmettere a tutti i 
componenti dell'Arma, ufficiali, 
sottàfficiali, graduati ed avie- 
‘ri fl mio saluto beneaugurante. 
Patria è consapevole dei ge- 
Merosi sforzi e degli eroici sa- 
*&rifici imposti all’Aviazione mi- 
litare/dalle esigenze della rico- 


struzione, e si associa con pen- | 


sieri solidali all'odierna cele- 
brazione, inchinandosi alla me>- 
moria dei valorosi Caduti e 
“’plaudendo all’elevato spirito 
dei reparti, oggi e sempre fie- 
ri custodi delle tradizioni d’ar- 
dimento e abnegazione dell’Ar- 
ma del cielo». 

Ed ecco il testo del messag- 
gio inviato dal Ministro della 
Difesa: «Aviatori d’Italia, il 28.0 

‘anniversario della fondazione 
dell'Arma segna una nuova 
tappa nella faticosa ascesa ver- 
so la meta della ricostruzione 
dell'Aeronautica. Meta che sarà 
certamente raggiunta col vo- 
stro lavoro e la vostra abnega- 
zione. I risultati conseguiti sia 
nel campo tecnico che in quel 
lo dell’addestramento dimostra- 
no che l’Aviazione italiana si 
avvia verso l’efficienza che la 
difesa del paese richiede, Mol- 
to cè aricora da fare, ma se 
volgiamo gli occhi al passato 
non possiamo non sentirci inco- 
raggiati dai progressi raggiunti. 
Testimone della vostra passio- 
ne, della vostra fatica e del vo- 
stro valore, ho ferma fede che 
l'Aeronautica italiana tornerà 
alla conquista dei grandi pri- 
mati e sarà valido presidio: 
della sicurezza nazionale». 

A sua volta il capo di Stato 
Maggiore. dell'Aeronautica mi- 
litare, gen. Aldo Urbani, ha in- 
viato il seguente messaggio: «I 
comandi ed i reparti dell’Aero- 
nautica militare intenti, con e- 
semplare fervore, ad una inten- 
sa ed appassionata attività — 
indice della compiuta rinascita 
e presagio  dell’immancabile 
maggior potenziamento — cele- 
brano, orgogliosi del passato e 
fiduciosi dell'avvenire, il 28.0 
annuale della fondazione del- 
VArma, È 

«Seppur le esigenze di una 
moderna aviazione, anche di 

‘modesta entità come la nostra, 
richiedano mezzi di gran lunga 
superiori alle nostre attuali Ti 
mitate possibilità, la vita e l’av- 
venire dell'Arma saranno sicu- 
ri, fin quando gli aviatori, nel- 
la dura e difficile attività quo- 
tidiana, continueranno a sup- 
plire alla carenza dei mezzi con 
ta loro illimitata dedizione, fie- 
ri di quel geniale spirito di a- 

‘| dattamento, di sacrificio che 
‘ha sempre distinto le Nazioni 
povere, ma di salde tradizioni, 
come la nostra. 

«Possiamo comunque essere 
orgogliosi di quanto si è potuto 
realizzare in questi ultimi anni 
‘di dura rinascita. Gli stormi 
dell'Aeronautica militare, nu- 
mericamente aumentati, hanno. 
potuto, anche per il prezioso 
‘ausilio dei nostri alleati, rinno- 
vare buona parte del materiale 
di volo e sono oggi in piena 
attività addestrativa. I velivo- 
li a reazione dei primi nuclei 
già costituiti che, entro non 
molto tempo, si confida possa- 
mo essere dati in dotazione a 
tutti i reparti della nostra Ae- 
ronautica, affidati alla maestria 
dei nostri piloti, solcano quo- 
tidianamente, con il sibilo dei 
loro motori, il cielo della Pa- 
tria, 

«Le nostre scuole di recluta- 
mento e di perfezionamento, di 
pilotaggio e quelle specialisti 
hanno sviluppato le loro orga- 
mizzazioni e attrezzature didat- 
tiche e sono in corso .di ulte- 
riore rapido incremento: ad es- 
se affluiscono, con un concorso 
che ha superato ogni attesa, i 
giovanissimi che, ricchi di en- 
fusiasmo, si accingono a rin- 
sanguare i quadri dell'Arma. 

«L'organizzazione aeroportua- 
le, con i delicati e complessi 
servizi ad essa connessi, seppu- 
re ancora inadeguata alle pre- 
‘vedibili esigenze dell'Arma, è 

| sensibilmente migliorata, anche 
per l'attaccamento e l’intelli- 
gente opera innovatrice svolta 
dal personale preposto a que- 
sto importante settore. Ma so- 
peo ‘vivi sono l'entusiasmo, 

‘fa fede e la volontà in ogni re- 
parto dell’Aeronautica milita- 
«re, anche se il libro degli eroi 
si arricchisce fatalmente di 


qualche nuovo nome, perchè la 
nobile *‘adizione del passato si 
rinnr. nel sacrificio, e perchè 
il prezzo della gloria abbia, co- 
me sempre, il tributo che l’Ar 
ma dona con orgoglioso dolore. 
Alla memoria dei nostri Caduti 
e alle loro famiglie, che nello 
strazio senza tregua sono a noi 
unite dal comune imperituro 
ricordo, vada oggi — ancor più 
che in ogni altro giorno — il 
nostro fiero, devoto, riconoscen= 
te pensiero. Nell’assumere il 
mio nuovo incarico esprimevo 
la certezza di trovare nel per. 
sonale tutto dell'Aeronautica 
militare, aviatori pervasi di 
passione e di fede, stretti dai 
più saldi vincoli di coesione 
morale e di reciproco affetto: 
ciò è stato confermato dai fatti 

«Questa immensa forza spiri- 
tuale che si rivela, ogni giorno; 
superiore ad ogni previsione, e 
la fiamma della passione che 
accomuna tutti gli aviatori, in 
servizio e in congedo, alimente- 
ranno le nostre forze nel duro 
cammino che ancora dovremo 
percorrere, perchè l’arma possa 
essere, come sempre, degna del- 
la fiducia che la Patria ripone 
in essa. Viva l’Italia!» 


‘Sirappa un occhio alla nonna 


nel tentativo di strangolaria 
Belluno, 27 


Un clamoroso quanto dram- 
matico faito si è verificato 
l’altra mattina a Sossai, una 
frazione di Belluno. Il ventu- 
nenne Marino Broi in un ac- 
cesso’ di pazzia ha tentato di 
strangolare la nonna, la ses- 
santenne Maria D’Incà vedova 
‘Broi, Alle grida strazianti del 
la poveretta accorrevano pron- 
tamente i vicini, i quali riu- 
scivano a separare i due. La 
povera vecchia, trasportata al 
l'ospedale di Belluno, vi è sta- 
ta ricoverata, dato che nella 
colluttazione aveva riportato la 
enucleazione | dell'occhio de- 
stro, oltre a numerose altre fe- 
Tite che destano serie preoc- 
cupazioni. 


Una voce iniondata 


sul ricorso di Rina Fort 
Milano, 27 


Negli ambienti del Palazzo 
di Giustizia era corsa stama- 
ne la voce secondo cui la Cor- 
te Suprema aveva accolto il 
ticorso presentato da Rina 
Fort, condannata all’ergasto- 
lo nel gennaio 1950 dalla Cor- 
te d'Assise di Milano. La noti- 
zia non ha trovato alcuna con- 
ferma. alla Procura generale 
della Repubblica, si o 

Secondo altre voci, invece, 
anche il ricorso di Rina Fort 
fa parte delle numerose prati- 
che pendenti tuttora in Cassa- 
zione, Interrogato al riguar- 
do, il primo Presidente della 
Corte Le bpello dott. Tomma- 
si ha dichiarato all'«Ansa»: 
<In attesa dell'entrata in vi- 
gore della nuova legge sulle 
Corti d'Assise, con la conse 
guente istituzione di un dop- 


pio grado di giurisdizione 
(Corti d'assise di tribunale e 


Corti d'Assise d’appello), non “È 


è da escludere che il supremo 
collegio, presso il quale pen- 
dono centinaia di ricorsi, pos- 
sa accantonare temporanea 
mente quelli aventi carattere 
meno urgente per poi rimet-. 
terli alle istituende nuove Cor- 
ti d'Assise d’appello, attuando 
una; disposizione transitoria». 
Con l’applicazione di tale ri- 
forma, si. prevede che al di- 
stretto della Corte d'Appello di 
Milano ritorneranno numerosi 
processi di Corte d'Assise per 
essere giudicati in secondo 
grado, affidandoli appunto al 
la competenza delle istituende 
Corti. d'Assise di appello». | 


GIORNALE 


IL PRESIDENTE AURIOL E LA CONSORTE SALUTANO PRIMA DI PARTIRE PER GLI STA- 
PI UNITI, EDUARD HERRIOT, IL QUALE HA ASSUNTO L'INTERIM DELLA PRESIDENZA 


DI TRIESTE 


si 
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LE CONQUISTE ROSSE IN CINA INSIDIATE DALLA GUERRIGLIA 


Mao Tse non è ancora riuscito 
a debellare le bande nazionaliste 


Lo stesso leader comunisfa ha denunciafo l’esistenza di 400 mila armati che 
operano contro le «isfifuzionî popolari» - Speranze di Ciang Kai-scek di 
prendersi la rivincifa - Forfi contingenii dî fruppa impegnati coniro i ribelli 


Hong Kong, marzo 


Sebbene è nazionalisti cinesi 
abbiano perduto un'armata di 
oltre tre milioni di uomini e, 
scacciati dal continente, abbia- 
no dovuto rifugiarsi a Formosa, 
tuttavia non si considerano bat. 
tuti. Anzi il modo con cui. i co- 
munisti sì sono organizzati per 
sopraffarli, fa loro sperare di 
poter raggiungere nella stessa 
maniera lo stesso risultato. A 
farli sperare concorre notevol- 
mente il crescente malcontento 
contro î comunisti, che in un 
primo momento furono accolti 
con tanto entusiasmo, ormai 
completamente sbollito. Sono 
fondate le speranze? Certo è 
ehe dopo 15. mesì dì regime co- 
munista, in Cina persiste una 
resistenza armata, che lo stesso 
Mao ha confermato nel giugno 
8COTSO. 


«In alcune parti del conti- 
nente — disse allora — i rea. 
zionarì del Kuomintang svolgo- 
no una certa attività di guerri- 
glia e sobillano gli elementi più 
arretrati contro il governo po- 
polare. I--reazionari del. Kuo- 
mintang ‘impiegano innumere- 
volì agenti e spie nell'organiz- 
zazione della resistenza contro 
il governo popolare... Cì sono 
ancora, sparsì in regioni solì- 
tarie, oltre 400 mila ‘banditi». 

Questa è una delle tante te- 
stimonianze dell’esistenza di un 
movimento sotterraneo contro 
il regime di Mao. La radio di 
Pechino e i giornali che giun- 
gono oltre che dalla capitale, 


da Tienisin, Sciangai, Hankau, 
Ciungking e Canton, recano fre- 
quenti notizie dì disordini. I 
presidi militari di alcune zone 
devono venir rafforzati per «di- 
fendere le conquiste popolari», 
contro quelle unità nazionaliste 
che non vollero sottomettersi e, 
disperse, conducono la guerri- 
glia anticomunista. 

Se si tien conto che ìî rossì 
cinesi hanno tutto l'interesse di 
fare un fascio dei partigiani e 
dei banditi, la situazione non 
sarebbe troppo anormale, giac- 
chè regioni estese della Cina 
sono infestate da banditi, con- 
tro î quali il governo centrale 
ha da secolì dovuto combattere. 
Ma gli ultimi cent'anni recano 
numerosi esempì di autentici 
banditi, che, accettato un pro- 
gramma politico, sì sona tra- 
sformati in corpì militari e con 
l’aiuto della popolazione si so- 
no impadroniti dì vasti territo- 
ri. Nel febbraio di quest'anno 
la situazione era tale 
credere che questo processo 
stesse per ripetersi. 

La politica di Pechino tenden- 
te a' riversare sui ‘nazionalisti 
di Ciang Kai-scek la colpa dei- 
l'inquietudine sociale che si va 
facendo strada, è acqua al suo 
molino. Infatti uno dei compiti 
dì Ciang e del su governo, 
anzi il principale, è quello di 
far credere agli occìidentali che 
essì non sono definitivamente 
liquidati, ma che anzi sono in 
grado dî ‘condurre una guerri- 
glia che, debitamente finanzia» 
ta, potrebbe ancora una volta 


da far: 


cambiar faccìa alla situazione. 

E molto probabilmente in 
questo ‘momento la guerriglia 
dei nazionalisti ha più questo 
scopo propagandistico di batte- 
re cassa a Washington che quel- 
lo di riconquistare .la Cina. Il 
generale Lì Mì, per esempio, 
che dice d’essere comandante 
di una forte armata nazionali. 
sta nella provincia dello Yun- 
man, non è con î suoì soldati, 
ma vive pacificamente a Tai 
peh, sede del Governo mazio- 
nalista a Formosa. Ciò non to- 
glie che la guerriglia dì chì sì 
parla sia una realtà. 

Le notizie frammentarie che 
commercianti e missionari por. 
tano dalla Cina sono concordì 
nel confermare l’esistenza di 
bande armate anticomuniste di 
notevole entità. Nello stesso 
tempo le notizie confermano 
che questo movimento è partì- 
colarmente attivo in sei provin- 
ce: Sinkiang e Kansu, nel nord- 
ovest, Kwantung e Kwangsi nel 
sud, Szetchuan e Yunnan nel 
sud-ovest. Sì tratta di ‘sei pro- 
vince dove è stato sempre vivo 
il sentimento dell’indivendenza 
e che nè Ciang nè altri în pas- 
sato sono mai riusciti a sotto- 
mettere definitivamente. Da ciò 
sì deve dedurre che malconten- 
te. e resistenza esistono real. 
mente, ma che manca unità e 
concordia d’intenti, limitandosi 
ciascun gruppo a colpi di mano 
contro autocolonne, magazzini e 
negozi, e all’aggressione di a- 
genti del fisco, 

Più rare sono le notizie dalla 


LA REQUISITORIA DELL'’ACCUSA PER | DELITTI DEL «TRIANGOLO DELLA MORTE» 


DUE CONDANNE ALL’ERGASTOLO 


e 398 anni di carcere chiesti dal P. G. 


Gli imputati ascoltano impassibili le severe proposte di pena 


3 Modena, 27 
E' stato ripreso stamane in 
Corte d'Assise il processo a ca- 
fico dei 29 imputati del cosid- 
detto «Triangolo della morte». 
In apertura ha preso la parola 
l'avv. Cenvioni di Parte civile 
per la famiglia De Stefani. Il 
patrono ha sostenuto la piena 
responsabilità degli imputati, 
affermando che la rapina com- 
messa la notte del 19 marzo 
1945 e l'omicidio del maggio 
successivo, sono due fatti colle 
gati e senza alcun movente po- 
litico. «De Stefani — ha affer 
mato l'avvocato — îu ucciso, 
perchè dopo la liberazione ave- 
Va iniziato ricerche per rintrac- 
ciare coloro che gli avevano 
saccheggiato la casa». 
‘ Prendendo poi in esame la 
posizione dei vari imputati con- 
fessi in un primo tempo e ne- 


=== 


STORIELLE FISCALI DELL’ «AUSTERITY» INGLESE 


SOGGETTA A DAZIO 


la neve in Granbretagna? 


3 Londra, 27 

(li uffici competenti di Te- 
soreria. hanno finalmente ri- 
golto uno spinoso quesito che 
in questi giorni aveva offerto 
lo spunto a una infinità di 
imoristici commenti dell'inte- 
ra stampa britannica, Per le 
gare di salto con gli sci dal 
trampolino, in programma sul 
la collina londinese di Hamp- 
stead, i norvegesi gienerosa- 
mente avevano offerto l’indi- 
spensabìle materia prima: ses- 
santa tonnellate di neve, Era 
un dono. disinteressato, che 
avevano fatto anche lo scorso 
anno. Senonchè questa volta 
la dogana londinese ha fatto 
‘sapere che, a termine di rego- 
lamento, la neve, come qual- 
siasi altro prodotto di impor- 
‘tazione, era soggetta a dazio: 
una ventina di sterline, 

T donatori erano rimasti 
sbalorditi; inutilmente aveva- 
no fatto presente che le 60 
tonnellate di neve norvegese 
non erano destinate al consu- 
mo; si erano perfino offerti di 
riportarsene a casa, a gare ul 
timate, il poco che sarebbe ri- 


masto, I caricaturisti londine- 
sì avevano aguzzato le penne 
disegnando agenti della doga- 
na che chiedono il dazio per 
Parta della riviera, fraudolen- 
temente importata nei pnet- 
matici delle biciclette da un 
gruppo di gitanti reduci dal 
Mezzogiorno della Francia. 
Perfino il «Times» era uscito 
dal suo austero riserbo per 
consigliare sarcasticamente al 
Governo. di incrementare i 
commerei con le regioni pola- 
ri, visto che i prodotti di quel 
le località fruttano un notevo- 
le tasso daziario, E l'«Evening 
News» di rincalzo poneva Il 
probiema: la neve che d’inver- 
no cade dal cielo e tocca Il 
suolo. britannico non è essa 
pure soggetta a dazio? 
Stasera, finalmente, le auto- 
rità doganali si sono arrese. 
Hanno consentito l'esenzione 
di dazio, a condizione — han- 
no precisato — ehe la neve 
non sia immessa sul mercato 
del consumo, nè sia rivenduta 
a terzi. Milioni di inglesi han- 
no riso ‘di cuore, ma nessuno 
come i norvegesi, 
CARLO TROTTER 


galivi in udienza, l’avv. Cervio- 
ni invitava i giudici a ritenere 
valide ue confessioni rese al mar 
resciallo dei carabinieri Cau e 
quindi a comminare severe © 
giuste condanne. È 

Nella tarda mattinata ha ini- 
ziato la sua requisitoria. il Tro- 
curatore generale . comm. . De 
Paolis, che ha innanzitutto 
tracciato un ampio quadro del- 
l'ambiente in cui maturò e si 
svolse la catena di delitti. «Do- 
po 15 giorni di dibattimento — 
ha detto rivolto ai giudici — 
dinanzi alle nostre coscienze si 
deve essere formato un quadro 
ben chiaro delle vicende pro- 
vessuali. Penso che la discussio 
ne debba pertanto vertere solo 
sui due punti fondamentali di 
ci processo: il problema 


.|Massaccesi ed altri funzionari 


lelle prove a quello del mo- 
vente». 


te le indagini della polizia e in 
udienza circa gli interrogativi 
fatti dal maresciallo Cau e 
quindi ha escluso recisamente 
che le confessioni fossero deter- 
minate da «violenze», 

‘ «Ce l'hanno confermato as- 
sai chiaramente il capitano 


dell'arma - ha proseguito — € 


Montefiori, Ivaldo Lelli, Erne- 
sto Balugani, Nello Zanasi, per 
i quali è stata richiesta rispet- 
tivamente la condanna a 27 
ammi, 22, 18, 15, 15 e un anno 
di reclusione, Il P, G. ha, chie- 
sto poi in ordine agli altri 11 
imputati l'assoluzione per in- 
sufficienza di prove e l'appli- 
cazione dell’amnistia. Gli im- 
putati hanno ascoltato impa» 
sibili ja lettura di richiesta del- 
le condanne, 

Prima che l’udienza fosse 
tolta, si è alzato a parlare 
l'avv. Bonini, difensore dell’im- 
putato Zuffi, per il quale era 
stata richiesta l'assoluzione per 
insufficienza di prove, Il difen- 
sore, rendendo . omaggio alla 
imparzialità de) P, G., si è as- 
sociato alle sue conclusioni ri- 
nunciando a pronunciare l’ar- 


ringa. Gli altri avvocati parle 
ranno nella mattinata e nel 
pomeriggio di domani. 


‘Due cavalli escono di pista 


SEI FERITI GRAVI 


fra gli spettatori di una corsa 


Cagliari, 27 

Durante una ‘gara ippica 
svoltasi stasera nella frazione 
di Pirri, in occasione delle fe- 
ste in onore di Santa Chiara, 
due, cavalli usciti dalla pista 
travolgevano un gruppo di 
spettatori, Si lamentano undi- 
ci feriti, dì cui sei gravi, 

dà 


non si deve pertanto tenere 
conto delle dichiarazioni del 
tenente Rizzo, determinate da 
acredine personale. Rizzo in- 
fatti non era riuscito ià dove 
è riuscito il suo sottoposto, Egli 
pertanto ha tentato di gettare 
del fango sul maresciallo Cau». 

Nell’udienza del pomeriggio 
il P. G. ha riepilogato breve. 
mente uno ad uno i singoli ca. 
pi d’imputazione, onde preci 
sare le ‘posizioni dei rispettivi 
accusati, ed ha infine concluso 
ritenendo capeggiatori della 
banda, organizzatori e talvolta 
esecutori materiali dei delitti, 
gli imputati Rino Goyoni e Er- 
mes Vanzini, per i quali ha ri- 
chiesto la condanna  all’erga- 
stolo, Il Pubblico Accusatore 
ha ritenuto responsabili di cor- 
reità negli stessi delitti gli im: 
putati Dante Natalini, Alberto 
e Armando Fiorini, Renato 
Cotti, Novello Corradini, Lauro 
Roli, Giuseppe Stopazzini, San. 


Alfonso Bof, per i quali ha ri- 
chiesto 30 anni di reclusione 
ciascuno. 

Pure di correità sono stati ri- 
tenuti responsabili Renato Me- 
lotti, Primo Vertelli, Walter 


te Bottazzi, Guido Bottazzi e 


AL FESTIVAL DI GRANBRETAGNA SARA’ ESPOSTO QUESTO 
GIGANTESCO TELESCOPIO, UNO DEI PIU' GRANDI CHE ESI- 
STANO AL MONDO. PESA CIRCA 40 TONNELLATE, HA UNA 
LUNGHEZZA DI OLTRE 6 M. E UN DIAMETRO DI M, 2.40 


Cina Centrale. Nell'autunno 
scorso un reggimento comunista, 
spintosi tra le montagne di Ta- 
pieh, fu distrutto. Ma anche 
numerose truppe di Ciang che 
nel 1930 s'avventurarono fra 
quei monti, subîirono la stessa 
sorte, da parte deì rossì che co- 
là avevano le loro basi, 

Lettere dalle province di 
Schantung, Honan e Anhwei, 
nella Cina orientale e setten- 
trionale, dicono che î contadi. 
nî, messi alla disperazione da- 
glì insopportabili gravami fi- 
scali e dai reclutamenti senza 
discriminazione, si sono uniti in 


le imposte dovranno mantene= 
re ur esercito di 5 milioni di 
soldati «e le forti spese connes- 
se con la guerra. dì Corea, la 
pressione sui contadini non po= 
trà che aumentare e, con essa, 


| contro il governo rosso. 

Il malcontento contro il go- 
verno comunista è tale da în- 
durre le popolazioni ad appog» 
giare un eventuale ritorno delle 
armate nazionaliste? Nella Ci 
na settentrionale, la popolazio. 
ne fiemmatica, pacifica e pa- 
ziente, finchè la sì lascia lavo- 
rare, finchè. î richiami alle ar- 
mì si mantegono în certi limiti 
e le tasse sono ragionevoli e 
non mancano il pane e îl riso, 
sì sottometterà agli ordini di 
Pechino, ma se îl governo ros- 
so, come mostra di fare, abu. 
serà, allora essa passerà alla 
resistenza passiva e attiva: non 
coltiverà la terra e si organiz- 
zerà in bande. Il popolo toglie- 
rà — per usare le parole di un 
rapporto al Dipartimento di 
Stato americano — al governo 
la sua fiducia. Un comando ef- 
ficiente e il rifornimento dì ar- 
mi e di munizioni trasforme. 
rebbero questi ribelli în un .e- 
sercito combattente. 


1 cinesi meridionali sono con- 
trarì aî comunisti, perchè que- 
sti non vogliono loro concedere 
l'autonomia regionale con la 
quale seppe invece a suo tem- 
po conquistarselì. Ciang Kai. 
scek. Del resto, tra il sud e il 
nord è tradizionale una lotta 
dovuta a una sia pur lieve di- 
versità di razza e di lingua, che 
rende difficile îl governo cen- 
tralizzato proprio delle dittatu- 
re. Ora questa rivalità va a- 
cuendosi, e î cadaverì degli 
agenti fiscalì e dei loro accom. 
pagnatorì sempre più frequenti 
nel Kwantung e nel Kwangsì, 
ne sono la prova. 

Nel Kwangsi si trovano del 
resto ancor sempre 18 mila sol- 
dati nazionalisti, quasì tutti o- 
riginari della stessa provincia, 
residuo della terza armata di 
Ciang, scioltasi più a nord nel 
1949. Sono fra î migliori soldati 
di Ciang e, a quanto si dice, 
sarebbero riusciti a ‘prendere 
regolarmente contatto con For= 
mosa. Essendo tutti della pro- 
vincia, costoro possono anche 
contare sull'appoggio della po- 
polazione. Per fronteggiare 
questa minaccia Mao deve te- 
nere nel Kwangsi non meno di 
80 mila soldati. 


I fautorì del governo di Pe» 


no si debba dar peso alle scor- 
rerie delle orde dì affamati a 
causa delle inondazioni dell’an- 
no scorso e della grave pressio= 
ne fiscale dovuta alle spese per 
la campagna dì Corea. Ma ì co- 
munisti militanti non, giudicano 
la situazione con la stessa leg- 
gerezza., Essì ricordano di do- 
vere il loro successo a un abile 
sfruttamento delle medesime 
ondizioni. Se c'è qualcuno che 
sì rende conto dei pericoli di 
una prolungata guerriglia in 
una Cina affamata, questo è 


"| proprio il governo di Pechino. 


L'esperienza secolare însegna 
che la guerriglia non si soffoca 
‘senza l'appoggio della popola- 
zione, the nelle condizioni che 
abbiamo illustrato è tutt'altro 
che favorevole ai rossi. Mao ha 
la fortuna di avere contro di 

è ‘Ciang, già screditato nella 
opinione pubblica, ma se si tro- 
vasse l'uomo, capace di coalîz. 
zare questo diffuso malcontento 
e d’indirizzarlo verso una meta 
capace di trascinare le masse, 
la vittoria rossa sarebbe una 
vittoria di Pirro. Che il Kuo- 
mintang riconquisti la Cina da 
Taipeh è piuttosto difficile, ma 
la. vittoria di una rivoluzione 
democratica sul regime comt- 
nista potrebbe invece essere 
probabile e forse non tanto lon- 


tana 2 
«Mi Di 


add 


bande per aggredire gli agenti|so. Se ì consumatori fossero in 
delie tasse ‘e per succheggiare | definitiva così accorti da saper 
ì depositi di granaglie. Finchè! scegliere, fra commerciante e 


il malcontento e la ribellione | 


chino, di fronte a questi fatti,| D' 
‘scuotono le spulle e non credo- 


N GIORNI scorsì fu tenuto 
a Milano, a cura dell’Unio- 
ne commercianti, un convegno | 
per lo studio dei costi di di- 
stribuzione ,a cui presero parte 
oltre al Presidente della Re- 
pubblica, Ministri e personalità 
del mondo economico, operato- 
ri commerciali e studiosi della 
materia. 
Secondo l’espressione augu- 
rale di Luigi Einaudi, che au- 
spicava al convegno di sortire 
risultati «economici», cioè a di- 
retto beneficio di quella ridu- 
zione dei costi commerciali, il 
‘cui raggiungimento era il tema 
centrale delle discussioni, il 
«bene» prodotto dal contatto di 
così diversi esponenti dell’eco- 
‘nomia, non è mancato. Ed è 
consistito nell’aver resa pubbli- 
ea l’urgente necessità di pro- 
muovere  l’istituzione di un 
Centro di studio sui costi di 
distribuzione, Fenomeno questo 
dì cui oggi in Italia si risente 
Vivamente una insufficiente co- 
noscenza sia nel campo delle 
rilevazioni statistiche, sia in 
uello, quasi inesplorato, del 
iscernimento psicologico dei 
fattori umani interessati alla 
distribuzione delle merci. 
Circa la possibilità di opera- 
re per una benefica riduzione 
dei costi, attraverso un’organi- 
ca analisi del fenomeno distri. 
butivo, il professor De Maria, 
relatore ufficiale del convegno, 
ha espresso un sicuro ottimi- 
smo, suffragato dalla convin- 
zione che l’attuale alto livello 
deì costi generali che gravano 
sulle singole imprese commer- 
ciali e che da queste vengono 
riversate sul pubblico, non è 
ineliminabile. E ciò perchè il 
livello dei costi è legato al no- 
stro ambiente economico, nel 
suo complesso, che non è fa- 
talmente statico, ma suscettibi- 
le di svolgimenti e rinnova- 
menti a opera della volontà dei 
fattori umani che sono parte 
integrante dell'ambiente stesso. 
Vi ‘sono, in altre parole, possi- 
bilità varie per un’azione cal- 
mieratrice dei costi, ma esse 
sono strettamente. dipendenti 
dalle consuetudini, dai gusti e 
dagli interessi dei commercian- 
ti e del pubblico. 


meno sul costo, e che, quindi, 
meno grava sul bilancio fami- 
lire. Ciò naturalmente non esi- 
me dallo stimare l’alto guada- 
gno di taluni o molti commer- 
ciantì come incoerente con 
quelli più modesti di vaste ca- 
fegorie professionali e anche 
commerciali. 

E’ risultata dal convegno la 
opportunità di operare una 
netta distinzione fra gli ele- 
menti"del costo aziendale stret- 
tamente legati al suo esercizio, 
locali, pubblicità, trasporti, im- 
poste, personale, capitale inve- 
stito, credito bancario, rischi, 
assicurazioni ecc., e l’utile del- 
l'imprenditore. Infatti, nella 
media delle aziende commer- 
ciali è possibile decurtare assai 
più le voci di costo summenzio- 
nate che non l’utile d'impresa. 
Per ridurre il costo d'azienda 
così individuato non c'è altro 
mezzo che provocare un al 
largamento del campo di ven- 
dita di. ciascuna impresa, sia 
che ciò si realizzi con la fusio- 
ne di più aziende, magari eser- 
centi articoli diversi, per acco- 
munare talune spese. Tipico lo 
esempio di questa . soluzione 
quello delle pubblicità raggrup- 
pata fra niù ditte, 

Si è rilevato al convegno, che 
ogni azienda, per piccola che 
sia, contiene alcuni elementì di 
costo pari o quasi a quelli di 
tutte le altre, anche delle più 
grandi. Come per le aziende 
industriali, maggiori sono la lo- 
ro dimensione e. il volume del- 
la produzione e più riducono i 
costi, altrettanto avviene nelle 
aziende commerciali. Per esem- 
pio, le spese di contabilità, am- 
ministrazione e simili sono, in 
talune aziende che occupano 4- 
5 persone, assaì prossime a 
quelle che ne occupano 10. Lo 
impianto di una nuova azienda 
commerciale che s’affaccia a 
cento altre richiede l’investi- 
mento di un capitale rilevante 
per buona uscita, attrezzatura, 
ece. Tutte spese che debbono 
venir pagate dal consumatore. 
Tutte spese che rappresentano 
un elemento di costo. 


Si è constatato al convegno 


| che nella sola Milano il nu- 


mero delle aziende è aumenta- 


Che dell’alto livello dei co- 
sti aziendali, e cioè quindi dei 
prezzi, sieno responsabili solo 
‘gli imprenditori, è un pregiu- 
dizio del pubblico, in buona 
parte errato, e con conseguen- 
ze penose per il pubblico stes- 


commerciante, quello che ope- 
ra con maggior scrupolo, auto- 
maticamente taluni costì cede- 
rebbero. Ma indipendentemente 
da questa osservazione 
fatto certo quello che in pe- 


è un; 


to negli ultimi anni del 22 per 
cento e che ogni azienda serve 
oggi un numero di clienti infe- 
riore a quello che ne serviva 
prima della guerra. Varie ra- 
gioni hanno determinato per il 
commercio italiano, una simile 
polverizzazione di aziende, sco- 
nosciuta in altri passi. Tutto 
ciò contribuisce a stabilire l’at- 
tuale alta consistenza dei costi 
e quindi dei prezzi al dettaglio. 

Questo aspetto del problema 
dei costi di distribuzione è 
quello a cui il convegno ha ri- 


riodi di normalità o quasi, co- 
m'è l’attuale, l’utile del com- 
merciante è la parte che incide 


volto il suo massimo interesse, 
Il dibattito sul tema poneva 
questo dilemma: se le aziende 


Roma, 27 

Il Sindacato nazionale scuo- 
la media comunica che, non 
essendosi verificato nessun 
fatto nuovo successivo all’a- 
pertura dell’agitazione, comu- 
nicata al Governo il 10 marzo, 
non essendosi cioè manifesta- 
to un atteggiamento del Go- 
verno che lasci supporre un 
inizio di soluzione per ì pro- 
blemi della scuola secondaria 
statale, da molto tempo sul 
tappeto, la segreteria genera- 
le del Sindacato ha comunica- 
to oggi al Governo che l'azio» 
ne di scioperi per rimuoverà 
le resistenze del Tesoro sì ef- 
fettuerà nel modo seguente: 

1) Un primo cielo di scioperi 
da attuarsi per regione dal 7 
21®17 aprile; 2) uno sciopero 
nazionale a conclusione di que- 
sto primo ciclo, ìl 18 aprile 
prossimo, 

Glì obiettivi che l’azione sin- 
dacale sì propone di consegui- 
re sono: assenso del Tesoro 
allo stato giuridico dei profes- 
sori non di ruolo; assenso del 
Tesoro alla revisione di car- 
riera del personale di segrete- 
‘ria delle scuole dell'ordine 
classico e dei segretari-econo- 
mi; assenso del ‘Tesoro ala 
revisione delle indennità. di 
esame; approvazione da parte 
del Ministro della P, I, e, suc 
cessivamente di quello del Te- 
soro, della proposta per l'eli- 
minaziona dei limiti attuali 
nelle promozioni dei presidi a 
direttori ai gradi V e VI; ac- 
coglimento da parte del Mini 
stero della P. I, della richie- 
sta di fornitura della divisa al 
ersonale .subalterno; applic@. 
zione della legge 130 dell’l1 a- 
prile 1950, nelle sue conse 
guenze sui compensi pen il la- 
voro straordinario ai profes- 
sori; stanziamento dei fondì 
per il pagamento dell’indenni. 
tà di studio agli insegnanti 
tecnico-pratici in applicazio- 
ne della legge 447 secondo la 
circolare * recentemente dira- 
mata, 

Tra gli obiettivi figura poi 
la pubblicazione dei bandi ai 
concorso a cattedre e appro- 
vazione da parte del Ministro 
della P. I. delle conclusioni 
concordate con l’amministra- 
zione. per la revisione delle 
modalità dei concorsi; predi- 
sposizione degli strumenti atti 
a garantire la nomina dei cin 
citori der concorsi ai posti di 
R.S.T. senza turbamento del- 
la vita scolastica, con decor- 
renza Lo ottobre 1951; impe» 
gno per il prossimo inizio dei 
corsì per gli allievi delle ac- 
cademie di educazione fis'ca; 
costituzione delle commissioni 
per gli esami dì Stato con 
commissari tutti esterni; im- 
pegno del Ministero della P. I, 
che gli alunni esterni possano 
presentarsi come candidati 
agli esami di licenza media. e- 
sclusivamente presso le scuole 
medie statali. 

L’agitazione ha anche lo sco. 
po di porre il problema dei 
miglioramenti economici al 


IL PIANO DI SCIOPERI 
degli insegnanti medi 


Le rivendicazioni avanzate dal Sindacato 


personale della scuola, sia nei 
la sua forma parziale ed lm- 
mediata. di adeguamento. al 
costo della vita, sia quanto al 
la esigenza di un trattàmento 
economico che corrisponda al. 
la funzione del personale do- 
cente. 


ESPLODE IN ARIA 


un apparecchio irancese 
Melun, 27 
Un aereo militare che sì re- 
cava a prelevare a Marsiglia il 
Ministro della. Difesa francese 
Ju;es Moch è precipitato ed è 
esploso i presso Melun, ue- 
cidendo tre uomini. E° stata 
immediatamente aperta un'in- 
chiesta. Secondo le prime no- 
tizie appare poco probabile l'i 
potesi di sabotaggio, dato che 
le missioni vengono affidate 25 
soli minuti prima del decollo: 
L'inchiesta è comunque resa 
difficile dall’essere i rottami 
sparsi su una vasta zona, 
L'aereo era partito dalla ba- 
se di Villacoubiay presso Pari 
gi e sì recava a Marignane, al- 
la periferia di Marsiglia, per 
prendere a bordo Moch, ii qua, 
le ha ispezionato le pasi della 
Francia meridionale. Sembra 
che l'aereo sia esploso per aria 
e sia poi precipitato, Moch è 
partito in treno per Parigi. 


E' POSSIBILE RIDURRE 
i costi di distribuzione? 


Risultati e proposte del recente convegno di Milano: 


commerciali italiane sono trop- 
po numerose e quindi fanno 
gravare sulla distribuzione co- 
sti eccessivi, bisogna ridurre il 
loro numeto o per lo meno im- 
pedirne l’aumento: una simile 
soluzione però può mortificare 
la concorrenza favorendo posi- 
zioni monopolistiche pericolose 
per i prezzi? 

Forse la via d’uscita sta nello 
stabilire con certezza in quali 
località, regioni, Comuni, ece. il 
numero dei commercianti sia 
superiore alle esigenze del pub- 
blico stesso, e dove ciò si veri- 
fichi, impedire il rilascio di nuo- 
ve licenze. A. questo proposito 
il convegno è servito a indivi 
duare in questo dilemma il 
nerbo del problema dei costi di 
distribuzione, e quello su cui 
non c'è ancora una perfetta co- 
gnizione di causa, che impone 
appunto un piano organico di 
studi e di osservazioni. Questi 
dovrebbero: orientarsi verso la 
definizione di quelle che do- 
vrebbero essere le dimensioni 
«giuste» di una azienda, in re- 
lazione ai generi di vendita 
trattati, alle comodità dei clien-. 
ti, alla lontananza dai mercati 
di produzione, A questo propo- 
sito sì può ricordare che nella 
Italia meridionale le aziende 
sono numerosissime e piccole 
assai più che nel Settentrione, 
cosa che incide sfavorevolmen- 
te sulle capacità di acquisto dei 
consumatori anche perchè sui 
costi di smercio del Meridione 
incide sfavorevolmente la lon- 
tananza dai centri di produzio- 
ne che per molti articoli sono 
situati al Nord. 

La dibattuta questione se 
convenga largheggiare o non 


eccedere sul rilascio delle li- 
cenze commerciali va quindi ri- 
solta nel senso che entrambe le 
soluzioni sono buone per le lo- 
calità dove esistano le condizio- 
ni specifiche richieste dall’una 
rispettivamente dall’altra. E° e- 
vidente da questo punto di vi- 
sta che costruendo ad esempio 
nuovi rioni cittadini, sia utile 
aggregarvi nuovi esercizi, ma 
possibilmente sfollando gli altri 
rioni più saturi. Quanto insom- 
ma occorre usare in materia di 
licenze commerciali è una sa- 
na elasticità di vedute non im- 
brigliata da eccessive preoccu- 
pazioni di restringere ia liberà 
commerciale nè da quelle di 
allargarla, occorrendo. 


Per tutto ciò può essere uti 
le che gli organi esecutivi pub- 
blici e: soprattutto quelli comu- 
nali .diano corso. alle. proprie 
decisioni, non senza essersi pri- 
ma documentati nel modo più 
circostanziato possibile della si- 
tuazione di mercato. 

In generale, oggi si osserva 
un certo sovraffollamento e le 
numerose cessazioni di eserci- 
zio testimoniano che il mercato, 
saturo, reagisce ’’liquidando 
spontaneamente una, certa ali-' 
quota di aziende, che per que- 
sto non si possono considerare 
le peggiori. In fondo non è la 
concorrenza che oggi opera la 
selezione, ma il pubblico che 
compra meno di quanto l’orga- 
‘nizzazione commerciale infia- 
zionata dalla guerra lo (con- 
senta. 

Un altro aspetto ancora del 
problema dei costi commerciali 
è quello della stretta parentela 
che lega costi aziendali e utili 
dei commercianti. Vi si è già 
accennato e ritorniamo sull’ar- 
gomento per riportare una sì- 
{uazione tipica della complessi- 
tà del problema, che è quella 
del come poter ridurre i costi. 

Vi sono aziende di dimensio- 
ni più o meno simili, con spese 
generali più o meno simili, ma 
con volume di rendita diverso 
e quindi con diversi profitti. 
Spesso questa differenza di sue- 
cesso commerciale non è dovu- 
ta alla capacità degli impren- 
ditori, ma a circostanze fortui- 
te varie. Nelle aziende nomina- 
te dove maggiori sono gli utili, 
ovviamente il costo generale di 
impresa considerato economi 
camente e non contabiîlmente; è 
inferiore. Perchè non' trasferì. 
re a vantaggio del pubblico 
parte di questi redditi eccezio- 
nali? 

Naturalmente questa ipotesi 
tocca delicati aspetti dei prin- 
cipi economici e non è possibi- 
le darvi oggi una risposta; per 
quanto non ci si dovrebbe sco- 
stare anche in questo caso da 
quel principio equo che è stato, 
lumeggiato dal relatore ufficia- 
le prof. De Maria «Bisogna at- 
tendere a limitare l'utile della 
impresa al giusto compenso del 
lavoro di direzione». Sintesi — 
sì può dire — che concilia le 
legittime aspirazioni dei consu- 
matori con quelle di vaste cate- 
gorie commerciali. 


RODOLFO ACCERBONI 


UN SINGOLARE CASO AL TOTOCALCIO 


Protesta ed ha vinio 
176 mila lire in più 


A Padova, 27 
Un anonimo l’altra settima. 
ha aveva riempito una schedi. 
na per il concorso n, 28. Alla 
sera di domenica 18, control. 
lando il tagliando in suo pos 
sesso, sì accorgeva di aver fat. 
to 12 punti, Senonchè scorren- 
do il giorno dopo il bollettino 
di zona, non trovava il nume. 
ro e la serie della sua schedi. 
na fra quelle vincenti con 12 
punti. Egli quindi inoltrava re. 
golare reclamo alla sede dizo- 
na di Padova, dove però il re- 
clamo non veniva preso’ in 
considerazione in quanto che 
nella. prima riunione di con 
trollo. avvenuta lunedì 19, la 
commissione addetta aveva ri. 
scontrato che la matrice del 
giocatore anonimo era risulta. 
ta vincente con 13 punti, come 
era stato pubblicato dallo 
stesso bollettino, 

Nel corso di questa settima- 
na. quindi la direzione di zona 
del Totocrlcio renderà edotto 
ìl giocatore — che ‘dal recla- 
mo è risultato. essere Alberto 
Alessandrini, residente a Me- 
stre in via Piave 63 — dello 
strano e fortunato caso, L’A- 


lessandrini infatti aveva sba- 
gliato nel compilare la schedi- 


na, ma questo errore gli ha 
fruttato la vincita anzichè di 
6250 lire spettante ai 12, di 
ben 172 mila. lire circa, spet- 
tante ai 13. 


Garinei esce incolume 


da un inc:dente stradale 


Roma, 27 

Una disgrazia stradale, per 
fortua senza conseguenze gra- . 
vì, è oggi accaduta lungo il cor- 
so Umberto. Un'autovetturetta 
co.dotta dal dott. Pietro Gari- 
mei, autore di riviste teatrali e 
proprietario dell'omonima far 
mecia. in piazza San Silvestro, 
sì dirigeva da Piazza Colonna 
a Piazza Venezia. A un tratto, 
de via delle Muratte, sbucava 
l'automobile del signor France- 
sco Fanti, abitante in via Raì- 
mondo Montecuecoli 17. 

Lo scontro è stato violentissi- 
mo. L'autovetturetta, investita 
in pieno, veniva proiettata sul 
marciapiede di dove si capovo]. 
geva, mentre per vero miracolo 
il dott. Garinei, lanciato fuori 
dalla macchina, rimaneva im 
rcolume. 
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GIORNALE DI TRIESTE 


GOAL DPOLIL' | 


VINTA DA SILVIO ALVERA 
la combinata del Terminili 


A Dino Pomponin la discesa libera 


Firenze che quest’anno. presen. 
terà nelle competizioni nazio- 
nali una serie di quotatissimì a- 
fleti in tutte le specialità. 


Terminillo, 27 

Si sono concluse oggi al Ter- 
minillo in un-clima di prima- 
vera le gare sciatorie della set- 
timana internazionale. L'ulti- 
‘mo atto, indubbiamente quello 
più spettacolare ed emozionan- 
te, ha avuto inizio alle ore 12 
precise con la discesa libera, 
valevole per la seconda prova 
della combinata alpina del tro- 
feo Anszelo Sebastiani e per la 
gara di selezione nazionale in- 
detta dalla F-LS.I. Per scena- 
rio la pista velocissima disegna- 
ta sul versante a sud del Ter- 
iminilletto, con partenza 2 quo- 
ta. 2050 (poco sotto il rifugio 
Umberto I) e arrivo al vallone 
delle Carbonaie (quota 1540) 
dopo avere attraversato 3 por- 
te obblisate, due delle quali 
poste eul tratto di maggiore 
pendenza (conetto) e una alla 
Sella del Vento, subito dopo 
l'uscita dal #aglio del bosco 
omonimo. 

Dino Pompanin ha vinto per 
am decimo di secondo su Silvio 
Alverà dopo una corsa folle sul 
rividissimo pendio, Tuttavia la 
combinata alpina è stata as- 
giudicata. a Silvio Alverà che 
già nella prima prova (lo sla- 
Jom speciale di venerdì scorso) 
aveva inflitto un distacco di 
oltre 8 secondi al vincitore di 
oggi N a 

Ecco la classifica: 1) Dino 
F.mpanin (Fiamme Gialle Pre- 
dazzo) 1’32”2/10, 2) Silvio AL 
verà (Cortina) 1°32”3/10, 3) 
Giovanni Minuzzo 1’34"”9/10, 4) 
Davide David 1’34°3/10, 5) Giu- 
seppe Platner 1’34”5/10, 6) Gui- 
do Ghedina, 7), Francesco De 
Paoli, 8) Alfonso Lacedelli, 9). 
‘Arturo Gartner, 10) a pari tem- 
po Livio Zamboni e Dino Zam- 
boni. Seguono altri concorrenti 

Classifica della combinata al- 
pina valevole per il trofeo Se- 
bastiani: 1) Silvio Alverà 0.10, 
0.10, 0.20; 2) Davide David 4.51, 
3) Dino Pompanin 4.72, 4) Gio- 
vanni Minuzzo 4.83: seguono: 
Gartner, De Paoli, Livio Zam- 
boni, Lacedelli, Ghedina, Pe- 
trucci ed altri concorrenti. 


S'è iniziato a Parigi 
il torneo tennistico 


Presenti tutti i migliori 
Parigi, 27 

Lo jugoslavo Josip Pallada 
ha oggi battuto l’italiano Um- 
berto Bergamo per 2-6, 6-2, 7-5, 
nel terzo turno dei campionati 
di tennis, di Montecarlo. L'au- 
striaco Fritz Weisz ha conqui- 
stato una difficile vittoria sul 
francese Jean Claude Molinari 
per 6-3, 7-5. Nel primo turno 
delle finali, l'americano Dick 
Savitt ha battuto il francese 
Christian Grandet per 6-2, 6-2. 
Lennart Bergelin ha battuto il 
proprio compatriota Bengt A- 
xelsson per 6-2, 5-7, 6-4 ed il 
francese Robert Abdessalam 
ha battuto il belga Jacques 
Peoen per 6-0, 7-5. Sven Da- 
vidsson (Svezia) ha battuto il 
belga Paul Blondel per 6-0, 
7-5. L'americano Budge Pat- 
ty ha eliminato l'austriaco 
Schwendenwein per 6-4, 6-2 e 
l'italiano Gianni Cucelli ha bat- 
tuto l'austriaco Fritz Weisz 
per 7-9, 6-0, 3-0. Nella Coppa 
Macomber lo svedese Sven Da- 
vidson ha battuto il ‘francese 
Jean Quesada per 6-1, 6-1 e lo 
svedese Staffan Stockenberg 
ha sconfitto il francese Jacques 
Herwica per 6-1, 6-0. 


Angelo Profeti passato 
’ è trat: 
‘allAssi Giglio Rosso 
Firenze, 27 

Angelo Profeti campione .di 
Ttalia del getto del peso, record- 
man italiano con m. 15.41, un- 
dici volte maglia tricolore del- 
la specialità e secondo assoluto 
ai «campionati europei» di 
Bruxelles, si è tesserato per la 
società «Assi Giglio Rosso» di 


1 corridori ammessi 


alla Roma-Napoli-Roma 


Roma, 27 
Ecco Jelenco dei corridori 
ammessi alla corsa ciclistica 
internazionale a formula mi 
sta, Roma-Napoli-Roma: Pomn- 
tisso Bruno (Arbos), Maggini 
Luciano (Atala), Casola Luigi 
(Atala), Ortelli Vito (Atala), 
Bartali Gino (Bartali), Corrie- 
ri Giovanni (Bartali), Jomeaux 
Leon (Bartali), Bevilacqua An- 
tonio (Benotto), De Santi Gui. 
do (Benotto), Conte Oreste 
(Bianchi), Coppi Serse (Bian: 
chi), Bobet Luison (Bottec- 
chia), Bresci Giulio (Bottec- 
chia), Pinarello Giovanni (Bot. 
tecchia), Robic Jean (Fiorelli), 
Kubler Ferdy (Frejus), Croci 
torti Emilio (Frejus), Ferrari 
Alfo (Frejus), Magni Fiorenzo 
(Ganna), Logli Nedo (Ganna.), 
Koblet Hugo (Guerra), Ber- 
tocchi Emilio (Guerra), 
Arcangelo (Guerra), Leoni A- 
dolfo (Legnano), Soldati Ren- 
zo, (Legnano), Salimbeni Vir- 
gilio (Legnano), Marinelli Jac- 
ques (Stucchi), Martini Alfre- 
do (Taurea), Petrucci Loretto 


(Taurea). 


LA ZONA DEL CANIN E' STATA SCONVOLTA DA NUMEROSE 
VALANGHE .CHE HANNO TRAVOLTO NELLA LORO CADUTA 
VASTI TRATTI DI BOSCO, TRASFORMANDO IL PAESAGGIO 
E BLOCCANDO PISTE E STRADE DI ACCESSO. A CAUSA DI 
QUESTE IMPREVISTE DIFFICOLTA’, LE TRE CLASSICHE GA- 
RE ANNUALI SONO STATE RINVIATE DI CIRCA UN MESE. 
IL 29 APRILE SI SVOLGERA’ LA XVI GARA INTERNAZIONA- 
LE DI DISCESA, LA STAFFETTA ALPINA 
SIONE JULIA» SI CORRERA’ IL 6 MAGGIO, MENTRE LA NA- 
ZIONALE SCI-ALPINISTICA «COPPA TRIESTE» AVRA’ LUOGO 
IL 13 DELLO STESSO MESE 


«TROFEO DIVI- 


IL BATTUTISSIMO PLATENSE 
DISPREZZA LE SQUADRE ITALIANE 


Casi di corruzione nel calcio sudamericano: Mu- 
mo Orsi arrestato per spaccio di moneta falsa 


Buenos Aires, marzo 

I calciatori della squadra 
calcistica del Platense, lascia- 
te le penne dell’orgoglio spor- 
tivo sui vari campi italiani, 
hanno creduto bene rifarsi a... 
parole non appena hanno ri- 
messo i piedi sul suolo natìo 
e con la certezza di non esse- 
re contraddetti dai loro fana- 
tici sostenitori, pronti sempre 
a credere nel vangelo dell’im- 
battibilità del calcio argentino. 

Ciò che meraviglia maggior- 
mente è che i vari Cuello, Ro- 
driguez, Geronis, Carrera € 
compagnia bella non siano riu- 
sciti ancora. a comprendere 
che quando si svaluta un riva- 
le dal quale si è stati battuti, 
si svaluta se stessi più di quan- 
to non lo facciano i risultati 
avversi ottenuti contro lo stes- 
sO QvVersario,.. 

Tutti, indistintamente, gli 
undici giocatori del Platense 
hanno criticato il gioco del 


calcio italiano, ammirandone 
mordacemente il valore con 
puerili parole che, pur la- 


sciando il tempo.che trovano, 
non possono essere certo gra- 
dite da chi ha sempre ricono- 
sciuto con serenità le doti del- 
lo sport italiano. a 

«Tutte le formazioni calcisti- 
che italiane — ha dichiarato 
il centro sostegno Rodriguez 
— sono di basso valore tecni 
co e i loro tanto decantati «as- 
si», se confrontati con gli @r- 
gentini, stanno ancora all’A 
B C del gioco del calcio... 

«Se pensate che abbiamo fa- 
cilmente battuto l’undici del 
Milan, considerato come il 
massimo esponente del foot- 
ball italiano, in una forma 
quast ridicola, potete ben far- 
vi un'idea esatta di quanto 
valgano le altre squadre della 
massima divisione», 

Le gratuite affermazioni s0- 
no state confermate dal me 
zo sinistro Carrera ai giorna- 


L'AUSTRIACO WEIDIN BATTUTO AI PUNTI 


L'inglese Jack Gardner 
campione europeo dei «massimi, 


Londra, 27 

L'inglese Jack Gardner ha 
conquistato questa sera il ti- 
tolo europeo dei massimi bat- 
tendo ai punti su quindici ri- 
prese il detentore, l'austriaco 
Jo Weidin. Gardner pesa kg. 
97.700 e Weidin kg. 94.090. 

Battendo il francese Yvel per 
abbandono alla 6.a ripresa, l’in- 
glese Don Cockell è divenuto 
campione europeo dei pesi me- 
dio-massimi. 


Vittoria di Minelli 
e parità fra Fusaro e Gianlupi 


Brescia, 27 

Sette incontri hanno caratte 
rizzato la bella serata pugili- 
stica organizzata dalla «Aldo 
Bassi» di Brescia al Teatro 
Sociale, 

Al centro della riunione c’e- 
rano però due incontri profes- 
sionistici. Il primo è stato 
quello tra i leggeri Fusaro di 
Vercelli e Gianlupi di Cremo- 
na, terminato alla pari. H' 
stato un incontro di alto va- 
lore tecnico ed entusiasman- 
te, con una scherma cavalle- 
resca e continua dalla prima. 
all'ultima ripresa, Fin dalla 
prime tre riprese si è notata 
una leggera prevalenza di 
Gianlupi, Fusaro però sì ri- 
prendeva subito ed aveva leg- 
gero predominio stilistico fino 
alla settima. Gli ultimi tre mi- 
riuti dell'incontro, cioè l’ulti- 
ma ripresa, invece erano nel 
tamente favorevoli al Cremo- 
nese Gianlupi, che. ristabiliva 
così le sorti dell'incontro, * 

L'ultimo incontro della sera- 
ta è stato quello fra i medio- 
leggeri Livio Minelli di Berga- 
mo ed il tedesco Hans Motl- 
zelt (Baviera). Ha vinto net- 
tamente il popolare Livio, ma 
come boxe se n'è vista poca 
data la sua fin troppo eviden- 


te superiorità. Da segnalare 
tuttavia la resistenza del te- 
desco, un ottimo incassatore, 
che è riuscito a contenere fino 
alla fine le poderose scariché 
del bergamasco, 


“Sugar, a Zurigo 


incontrerà Wanes 
Zurigo, 27 

TI campione mondiale dei pe- 
si medi Ray Sugar Robinson 
incontrerà il 26 maggio il fran- 
cese Jean Wanes nel secondo 
combattimento della sua se- 
conda «tournée» europea. Ne 
danno notizia gli organizzatori 
della riunione che avrà luogo 
in quella data allo Hallensta- 
dion di Zurigo. Per quanto il 
contratto per l’incontro, che 
avrà luogo sulla distanza di 
dieci riprese, non sia stato an- 
cora firmato, gli organizzatori 
sostengono di aver ricevuto 
assicurazioni da entrambe le 
parti interessate. Nel primo in- 
contro della tournée, che avrà 
luogo a Parigi. il 17 maggio, 
Robinson incontrerà il france- 
se Kid Marcel. Lo Hallensta- 
dion. di Zurigo ha una capaci- 
tà di 15 mila persone. 


Antecipata a sabato 


Dreher - Pro Gorizia 
Gorizia, 27 
In seguito ad accordi inter- 
venuti fra je due società e con 
il benestare della Lega calci- 
stica l’incontro per il campio- 
nato di serie C trail Dreher 
e la Pro Gorizia in program- 
ma per domenica è stato anti 
cipato a sabato 31 corr. e ver- 
rà giuocato allo stadio di Val 
maura con inizio alle 15.30. 


listi convenuti all'aeroporto in 
cerca di scuse per giustificare 
la negativa «tournée». Ma chi 
ha maggiormente colmato la 
misura in fatto di sciocchezze, 
è stato il mediano sinistro Mal- 
donado, che, senza compren- 
dere, forse, il peso delle pro- 
prie dichiarazioni, ha conclu- 
so l'intervista - atteggiando la 
sua jaccia.., tosta ad una 
smorfia di dileyggio: 

«se ro migliori squadre di 
calcio della Penisola mediter- 
ranea venissero qui, in Argen- 
Tina, per prendere parte ad un 
nostro campionato, esse occu-| 
perebbero gli ultimissimi posti | 
della classifica alla fine dello 
stesso, poiché oltre a non pos-i 
sedere buone difese, mancano 
assolutamente di uomini capa- 
ci all'attacco, che è senza dub- 
bio la parte più sterile d’ogni 
formazione calcistica italiana. 
I giocatori italiani — ha ag- 
giunto Maldonado — se la sbri- 
gano solo in virtù di una pre- 
parazione atletica di prim'or- 
dine (grazie per Vunica verità 
detta) altrimenti non saprei 
come finirebbe quella specie di 
lotta libera che essi chiamano 
partita di calcio». 

E i quindici gol che Villa- 
fane ha raccapezzato dove li 
mettiamo?.., A meno che il po- 
wero «arquero» del Platense 
non li abbia fatti sparire dal- 
la mente dei suoi compagni di 
squadra mediante qualche dia- 
bolica stegoneria... 

Il famoso centro-avanti uru- 
guayano Walter Gomez, che 
Panno scorso fu il miglior at- 
taccante del River Plate di 
Buenos Aires, è riuscito ad ol- 
trepassare le sbarre del peni- 
tenziario in cui era stato rin- 
chiuso per avere truffato ‘vari 
biglietti da mille pesos oro al- 
la sua ex società, il Nacional 
di Montevideo, dopo appena 
una decina di giorni di prigio- 
mia. Indubbiamente. oltrechè 
essere nato sotto buona stella, 
îl Gomez possiede pure una 
buona dose di fortuna calci- 
stica, poichè è riuscito a farsi 
riacquistare dal River Plate 
dopo che questo lo aveva rin 
messo alla società di prove- 
nienza, Difatti il River ha no- 
tificato che Walter Gomez ri- 
prende il comando della prima 
linea «milionaria» con rinno- 
vato vigore. e migliori inten- 
zioni, Per il passaggio dell'as- 
so uruguayano, la società 
biancorossa pagherà (ma 
quando?...) la somma già pat- 
tuita Valtr'anno e precisamen- 
te un milione di pesos, roton- 
do rotondo, Anche un milione 
il River ha offerto all’Hura- 
can per Vacquisto della coppia 
di' terzini Filgueiras e Uzal. 

Ma non era stato fissato dal- 
PA.F.A. in 150-000 pesos il li- 
mite massimo per Vacquisto di 
ogni giocatore? E mon erano 
state stabilite severissime san- 
zioni per chi contravveniva al 
le ineludibili (sic). ordinanze 
federali? 

Frequentemente veniamo @ 
conoscenza che questo o quel 
l'altro ex calciatore si è dedi- 
cato con profitto ad altre atti- 
antà diverse da quella di cal- 
ciare un pallone di cuoio, pro- 
fessione alla quale segli deve 
una fama che spesso contri- 
buisce a schiudergli le ‘porte 
del successo in altro campo 
dell’attività professionale. 

Un caso di versatilità e spi- 
rito d'iniziativa negli affari è 
quello che ci offre-il popola- 
rissimo ex estremo sinistro ju- 
pentino ‘Raimondo Orsi, il 
quale, dopo aver fatto passeg- 
giare in quasi tutti i paesi del 
mondo la sua fama di insupe- 
rabile «goleador», non è riu 
scito ‘a convertire il suo ulti 
mo «tiro în rete» e non per il 
felice intervento di un più 0 
meno divino portiere avversa- 
rio, bensì per quello certo me- 
no spettacolare, ma più fer- 
reo, degli organi della polizia 
messicana, che ha parato la 
sventola della ex più famosa 
ala sinistra del mondo, con un 
paio di robuste manette. 

Raimondo Orsi, il «grande 
Mumos, era certo un indivi- 
duo ben dotato da madre na- 
tura: calciatore di rara peri 


spettato, sembrava proprio un 
uomo tagliato per riuscire in 
ogni attività, specie in quella 
alla cui base doveva venir po- 
sta lonestà, la rettitudine di 
cui aveva per molto tempo da- 
to ottima prova. Oggi, però, i 
giornali argentini ce lo pre- 
sentano molto diverso da quel 
«Mumao» che credevamo fosse 
e che rispettavamo in virtù di 
un passato sportivo intocca- 
bile. 

L'ultimo cable. proveniente 
da Città del Messico, informa; 
infatti, che Orsîì è stato recen- 
temente arrestato e denuncia 
to alla giustizia di lassù per 


i spaccio di dollari falsi che egli 


avrebbe distribuito con la stes- 
sa prodiga facilità con cui u- 
sava fare dei palloni in altra 
epoca. 

E. così il grande «Mumo» 
Orsi, acclamato per anni e an- 
ni da tutte le folle sportive del 
nostro pianeta, è oggi entrato 
per la porta principale în un 
penitenziario, nella cui solitu- 
dine potrebbe trovare solo 
conforto nello scrivere le sue 
memorie come tanto di moda 


attualmente in tutte le carceri ri della Roma che non sono ar- 


del mondo. 
3 RR. Bi 


Le regate di San Remo 
al secondo turno, 


{ Sanremo, 27 

Con leggero vento da sud 
ovest, ha avuto inizio oggi il 
secondo turno di regate veliche 
internazionali. Ecco i risultati: 
La prova, 6 m.: 1) Lupa, in ore 
2.184”; 2) Ciocca II, 2.21’25”; 
3) Astrée (Svizz.), 2.2210”; 4) 
Violetta II; 5) Cigne (Francia). 
1.a prova, m. 5.50: 1) Gilliat 
(Francia), 2.39°45”; 2) Serettea 
La prova, classe stars: 1) Sam: 
ba III, 147745”; 2) Pelestino, in 
ore 1.51°’5” 


OGGI IL SECONDO ALLENAMENTO 


i candidati alla 


Milano, 27 
Tutti i giocatori convocati 
dalla commissione tecnica per 


TUTTI PRESENTI A MILANO 


maglia azzurra 


rà a disposizione gratis di ogni 
concorrente 60 litri di benzina, 
sta ottenendo largo successo. 


la «nazionale» per la seduta di|Nella sede di piazza Duca degli 


allenamento da tenere domani 
a Como contro la squadra del 
Chiasso, in vista della prossima 
trasferta di Lisbona, sono giun- 
ti nel pomeriggio in un grande 
albergo cittadino dove erano 
ad attenderli i componenti del 
la C. T. Busini e Combi e l'al 
lenatore Bisogno. Dalle si 
provenienze sono arrivati ì: 
portieri Casari (Napoli) e Sen: 
timenti IV (Lazio), i terzini Sil 
vestri. (Milan), Cervato (Fio- 
Trentina), Manente (Juventus), 
i mediani. Annovazzi (Milan), 


‘Tognon (Milan), Mari (Juven- 


tus), Parola (Juventus) e Gio- 
vannini (Inter) che è in pre- 


dicato anche per il zuolo di ter- 
zino, gli attaccanti Cervellati 
(Bologna), Burini (Milan); Pue- 
cinelli (Lazio), Boniperti (Ju- 


ventus), Pandolfini (Fiorenti- 
na), Cappello (Bologna) e Bo- 
miperti (Juventus). 

La formazione per lo schie- 


ramento iniziale sarà decisa do- 
mani a Como prima dell’inizio 


della partita. 


L'allenamento dei rughisti 
Nessun commento 


all’ esclusione di Battaglini 


Firenze, 2/ 

Nelle prime ore del pomeriz- 
gio di oggi sono giunti a'Firen- 
ze i giuocatori convocati dalla 
Federazione italiana rugby per 
l'allenamento collegiale in vista 
dei prossimi incontri interna- 
zionali che gli azzutri dovran- 
no disputare a Chamonix ed a 
Grenoble e l’8 maggio p. v. a 
Roma contro la Spagna. A di- 
sposizione del G. U. Maffioli e 
dell'allenatore federale, il fran- 
cese Saby, si sono presentati i 
seguenti giocatori: Roma: Ros- 
sini, Farinelli" Marini, Dari, 
‘Perrone, Riccioni, Grasselli. A- 
matori: Chiolo, Battaggion, 
Molinari, Matacchini. Milano: 
Martinenghi III, Gerosa, Zan- 
chi, Zucchi I, Barbini, Castelli. 
Parma; Mancini, Aiolfi, Pisane- 
schi, Percudani, Del Bono, For- 
nari, Zamatti Rovigo: Borset- 
to, Stievano, Turcato, Spagna, 
Gabanella. Bologna: Dasnini, 
\Aldovrandi, Bettazzoni. Bre- 
scia: Pedercini, Tuhcato, Frese- 
glio. Padova: Luise,  Picotti. 
Trieste: Battig. Tacu Boys: An- 
drini. Cus Genova: Zanatta. 

L'A. C. Fiorentina ha messo 
a disposizione degli ospiti i suoi 
impianti. Agli ordini dell’alle- 
n. tore Saby e del C, U. Maîfio- 
li i quaranta azzurri del rugby 
‘hanno sostenuto nel pomerig- 
gio di oggi una seduta di alle- 
namento al campo Padovani, 
adiacente allo stadio comuna- 
le, seduta consistente in atleti 
ca e palleggi. Questa sera alle 
20.30 l'allenatore Saby terrà ail 
rugbisti, in una aula della Uni 
versità, una lezione teorica. 

Domani mattina, sempre ali 
Padovani, seconda seduta di al-! 
lenamento cui dovrebbero esse- 
re presenti anche altri giocato- 


rivati oggi a. Firenze. In serata 
poi gli atleti faranno ritorno 
alle rispettive sedi. Circa la 


taglini del Rovigo, capolista 
della classifica dei realizzatori, 
il C. U. e l’allenatore federale 
non hanno voluto fare alcuna 
dichiarazione. 


Successo del’raid automobilistico 


Trieste-Milano-Torino 


Il raid Trieste-Milano-Torino 
che gli automobilisti triestini, 
soci @e simpatizzanti, effettue- 
ranno nei giorni 7, 8 e 9 apri- 


gole 


Abruzzi è stata iscritta a tutto 
oggi una ventina di autovettu- 
re. E' di ieri sera l'adesione 
alla manifestazione turistico- 
sportiva anche di un autopull- 
man: quello della Fiat filiale 
di Trieste, che porterà alla 
volta della capitale piemontese 
una cinquantina di addetti al- 
le officine e uffici triestini. 


L’estrazione dei numeri 


per il fucile del Totocalcio 


Padova, 27 

Tn seguito al sorteggio effet- 
tuato dal concorso di Pasqua 
del Totocalcio, sono risultati 
vincenti il fucile da caccia 
messo in palio dalla direzione 
del Totocalcio stesso per tutti i 
giuocatori, tutte le schede uni- 
tarie e sestuple di qualsiasi se- 
rie giuocate nel concorso 29 la 
cui numerazione sia identica a 
quella dei seguenti numeri: 
schede unitarie 91,825; schede 
sestuple 09,260, 33,676, 48,562, 
52,896, 86,423, 91,770; e tutte le 
schede sistemiste di qualsiasi 
serie le cui ultime quattro ci- 
fre corrispondano a uno dei se- 
guenti numeri terminali: 3733, 
4194, 4680, 7318, ‘7883, 8240. 

Per ottenere il premio, tutti 
i vincitori dovranno farsi iden_ 


tificare, facendo pervenire al- 
la competente sede di 
Totocalcio — e per la zona del 
Veneto Orientale a Padova, via 
San Francesco 19 — entro il:30 
aprile p. v. il tagliando figlia 
della scheda vincente, comuni- 
cando l’esatto indirizzo. Il pre- 
mio. sarà poi inviato al domici- 
lio degli aventi diritto, 


Vinto da Steenbergen 
l'Omnium di Ostenda 


Ostenda, 27 
La riunione organizzata ieri 
al velodromo di Ostenda, 
aveva dovuto essere interrotta 
a.causa del cattivo tempo, è 
proseguita oggi. Ecco i risul- 
ti 


«Omnium» individuale, quar-. 
ta prova, eliminazione: 1) Bru- 
neel, 2) Gosselin, 8) Van Steen- 
bergen. Classifica finale: 
Van Steenbergen p. 17; 2) Bru- 
neel p. 12; 3) Losselin p. 11; 4) 
Bruylandt p. 3. Americana (30 
km.): 1) Brunéel- De Beucke- 
laer che coprono i 30 km..in 
4210”; 2) Naey-Schotte a mez- 


A Montevarchi il Giro 


di Toscana in pista 


Montevarchi, 27 

Alla presenza di un foltissi. 
mo pubblico si è svolta questo 
oggi allo stadio comunale di 
Montevarchi una riunione cicli. 
stica a cui hanno partecipato i 
più noti atleti fra cui Gino Bar- 
tali, Renzo Soldani e Loretto 
Petrucci, vincitore del Giro del- 
ila Toscana. Ecco 
della riunione. Inseguimento a 
professionisti: 
Squadra composta da Soldani 
R., Martini, Maggini L. Casola, 
Baroni e Logli; 
composta da Bartali, Volpi, Jo- 
maux, Corrieri, Petrucci e Con. 


il dettaglio 


2.a) Squadra 


te. Velocità professionisti - fina- 
le: 1) Conte, ultimi 200 m. in 
15”; 2) Maggini Luciano; 3) Lo- 
gli; 4) Casola. Inseguimento a 
squadre - professionisti; 1.a) 
Squadra composta da Santini, 
Giannini, e Borrini; 2.a) Squa- 
dra composta da Ciolli, Fondel- 


na in pista (giri 30): 1) Solda- 
ni Renzo, punti 19; 2) a pari 


le per l'organizzazione dell'Au-|merito Gino Bartali e Maggini 
tomobile Club Triestino e della Luciano, punti 13,4; 3) Volpi, 


= convocazione di Bat: 


Società Aquila, Ja quale mette- 


punti 20. 


La vetta del monte Carihuai- 


NELLA FEDERAZIONE INTERNAZIONALE DEL CALCIO |razo (4.955 metri) è ‘stata sca- 


Nè Russia nè Jugoslavia 
presenti al convegno di Madrid 


Pr —@—>sì 


Madrid, 27 

Il segretario della ‘Federa- 
zione. spagnola di calcio, Sal- 
vador Diaz, ha annunciato che 
i delegati della Russia e della 
Jugoslavia non saranno ‘pre- 
senti alla riunione della F.I.F 
A. in programma a Madrid dal 
29 marzo. Il russo Sergej Sa- 
vin è uno dei cinque vice se- 
gretari della F.I.F.A., lo ‘jugo- 
stavo dott. Andrejevic è mem- 
bro della commissione per i 
regolamenti. La Spagna aveva 
concesso ad entrambi ‘il visto 
d’ingresso, ma-i due paesi non 
hanno voluto esser presenti ‘al 
convegno. L'assemblea sarà 
presieduta dal francese Jules 
Rimet, presidente della F.I.F.A. 

Secondo l'agenda, i primi tre 
giorni saranno dedicati ad una 
riforma dei regolamenti della 
F.I.F.A. proposta da varie par- 
Durante i due restanti gior 
ni il comitato esecutivo esami. 
nerà le seguenti questioni: ap- 
provazione delle firme ai rego- 
lamenti, regole che guideranno 
lo svolgimento dei campionati 
mondiali da tenersi in Svizze- 
ra, nomina di un segretario ge- 
nerale che ricopra la. ,carica 
ora vacante, affari di ordina- 
ria amministrazione. 


Non si correrà più 


il Grand Prix des Nations 


Zurigo, 27 

La Federazione automobili- 
stica svizzera ha deciso di non 
far più disputare il Grand Prix 
des Nations che si teneva ogni 
anno a Ginevra. La decisione 
è stata presa dopo discussione 
della relazione definitiva sulla 
sciagura di cui fu protagonista 


zia. musicista versatile, violi 
nista ‘anplavdito. commercian- 
te fortunato e allenatore ri! 


lo scorso anno Gigi Villoresi, 
e che costò la vita a tre perso. 
‘ne, oltre a 27 feriti. La corsa 


fu vinta dall’argentino Juan 
Manuel Fangio. Villoresi fu co- 
stretto ad una lunga degenza 
in ospedale. Dopo: la cancella- 


zione della» corsa di Ginevra, 


vi saranno quest'anno in Sviz- 
zera. soltanto’ due circuiti su 


lata venerdì scorso per la pri. 
ma volta dall’incaricato d'af- 
fari francese Jean Morawiecki, 
dalla guida alpina Arturo Ei- 
chler e dal fotografo Robinson. 
L'ultimo tentativo era stato 
compiuto 71 anni fa da un in- 
Elese. 


La squadra calcistica del San 
Paulo, che dovrà disputare nu- 
merose, partite in Europa, in 
formazione mista con il Ban- 
gu Football Club, è partita 
questa mattina in aereo alla 
volta di Genova, via Ginevra. 
Con lo stesso aereo è partita 
una sola parte del Bangu, 
mentre il resto raggiungerà 


strada: il Gran'Premio di Sviz-| l'Europa nel corso, della cor- 


zera che si terrà a Berna in 
Premio della 
Svizzera ‘orientale in program 


maggio ed%il 


ma a Erlen in agosto. 


Il prof. La Cava, presidente 
della Federazione medico spor: 


rente settimana. 


Tl campione mondiale dei pe- 
si medio massimi Joe Maxim, 
metterà il titolo in palio da- 
vanti a Bob Satterfield il 27 
giugno al Chicago Stadium. 


tiva italiana ha proceduto, ot-|Sarà questa la prima volta che 


temperando all’articolo 3 della 
legge 9 gerinaio 1951 sulla tu- 
tela sanitaria degli atleti, al- 
la nomina della Commissione 
medico’ sportiva provinciale di 
Trieste, designando alla carica 
di presidente della stessa il 
dott. Enrico Polacco. In pari 
tempo il prof. La Cava ha no- 
minato gli altri due membri 
nelle persone dei medici spor- 
tivi effettivi dott. Pasquale 
Graziadei e dott. Arrigo Po- 
lacco junior. 
ine 
‘Willie Pep ha battuto ieri ai 
punti in 10 riprese a Miami 
Beach, Pat, Jacobucci. I dieci 
rounds sono stati tutti accor- 
dati a Pep, che consegue quin- 
di la quarta ‘vittoria dopo che 
Sandy Saddler gli ha tolto il 
titolo dei piuma nel settembre 
‘scorso. 


Bob Murphy, classificato ter- 
zo fra 1 pesì medio massimi 
mondiali, ha battuto ieri sera 
Joe Blackwood per k. o. alla 
terza ripresa di un combatti. 
mento previsto in 10 round. 


TTI eee 


Nella finale della Coppa di 
Scozia di calcio, il Partick 'Thi- 
stle ha battuto il Glasgow Cel- 


tic per 3 a 2. 


Maxim difenderà il suo titolo 


li e Falsini. &riro della Tosca 


mondiale, dopo la vittoria su 
Freddie Mills il 24 gennaio 1950 


CRE I 

Un'importante riunione pu- 
gilistica avrà luogo a Bari 18 
aprile p. v. nella palestra del 
Coni. Il «welter» Fuiano,di Ba- 
ri incontrerà il pescarese Di 
Giovanni in 10 riprese. Prece- 
deranno.gli incontri De Lucia- 
Loprieno, Calabrese - Intermite 
ambedue. sulla distanza di 8 
in apertura, quattro 
fra dilettanti 
con la partecipazione degli ex 
campioni italiani Vernaglione 
e Simonetti di Taranto, 


combattimenti 


-Finale della Coppa Lonciari. 
Il giorno 28 corr, alle ore li 
avrà luogo presso la sede so0- 
ciale la partita di finale di ten- 
nis da tavolo fra le squadre 
Inter «A» e Ginnastica Triesti- 
na per l'aggiudicazione della 
Coppa «Aldo Lonciari», messa 
in palio dall'A.R.A.C. per ono- 
rare la memoria del suo presi- 
dente scomparso. 


VITTORIO TRANQUILLI 
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marzo 1951 


il pubblico di tutto 


È stata la Hoover che ha formato, fra 


talità ” della macchina che fa il bucato. 


il mondo, "la men- 


effettivamente, con 


Boselli 


fatica, il bucato di 


la lavatrice elettri- 


ca Hoover si fa, in pochi minuti, con 
poche lire. di. spesa e senza alcuna 


tutta una famiglia. 


Ei panni lavati con la Hoover sono 
più puliti e durano di più. 


Compagnia HOOVER: AUSTRALIA - BELGIO -CANADÀ-. 
FRANCIA - GERMANIA - INGHILTERRA - ITALIA - NUOVA ZE- 
LANDA - OLANDA - STATI UNITI - SUD AFRICA - SVIZZERA: 


MILANO 


- VIA CERVA, 39 


HOOVER ITALIANA S.P.A. gowA - VIA VENETO, 108 


H-14 


AVVISI EGONOIICI 


AVVERTENZE PER 
IL PUBBLICO 

Gli avvisi economici possono es- 
sere ordinati presso la 
o inviati a mezzo posta, col rela- 
tivo importo, allo stesso indirizzo. 
Unione ERE driprcazlonalo 

U. 


Via S. Pellico N. 4, pianoterra, 

Agli importi degli avvisi si de- 
vono aggiungere la tassa gover- 
nativa (comprensiva della tassa 
bollo di quietanza) in ragione del 
4 per cento del costo dell'inser- 
zione, e l’Imp, Gen, Entrata del 
3. per cento. 


I 
A OFF. PERS. SERVIZIO L. 10 
DOMESTICHE pratiche, 
servizi, attestati, altissime paghe, 
cercansi, Torrebianca 41, Rosa, te- 
lefono 7419. 2A 
RAGAZZA onesta, pratica, offresi 
dalle ore 8 alle 14, cambio caffè 
‘pranzo alloggio stanzino. Casset- 
i eee a 
B RICH. PERS: SERVIZIO L, 25 
CUOCA internista assume tratto- 
ria via Ghega 1. 62253 B 
DOMESTICA capace tutto fare per 
piccola famiglia cercasi. Urlini, 
Carducci 30. 62244 B 
DONNA capace governo casa, 0- 
nesta, sana (30-40 anni), ottimo 
stipendio, cercasi per famiglia 7 
persone (2 bambini 5-7 anni). Scrì- 
vere offerte: Farmacia Favretti, 
Agordo, 62213 B 
PRESTASERVIZI paga vitto cer- 
casi. Via Bartoletti 4-II, SR 


C_RICHIEST 
A, PITTORE es 
cine, appartamenti, coloriture olio. 
Via Battisti 24, portineria, 

62257 € 
PIANOFORTI: accordatore, ripa- 
ratore, qualsiasi lavoro, offresi. 
Scrivere: Scuola, Vidali 10. 

62241 C 
PITTORE eseguisce ingrandimen- 
ti foto od olio, scritte, stanze, cu- 
cine, coloriture ad olio. Via Fran- 
ca 3, pianoterra. 42511 C 
PITTORE stanze ‘appartamenti, 
scritte rilievo metallo, coloriture 
olio, telefonare 88-38. 42141 C 
TAPPEZZIERE offresi materassi, 
poltrone, ecc., prezzi modici. Mal- 
canton 4, caffè. 62239 C 
40-ENNE indipendente, pratica ed 
affezionata bambini, cerca posto 
per attendere o portare bambino a 
passeggio. Ind, UPI 62249 C. 
CC ARTIGIANATO 1.20 
SARTORIA confeziona vestiti a 
L. 6000. Offerte Cass. 20970 CC UPI 
TAPPETI riparazione, lavatura, 
pulitura, custodia, massima. pre- 
cisione, Casa d'arte; orientale, via 
Mazzini Ù 62260 CC 


rente roc e eee SEO] 
D OFF. D'IMPIEGO L. 25 
APPRENDISTE giovani lavorato- 
rio statue in gesso cercansi. Pic- 
cardi 13 A, magazzino, 62274 D 
COMMESSA bravissima, bella pre- 
senza, assolutamente pratica con- 
fezioni donna e uomo, cercasi per 
primario negozio. Offerte Casset- 
ta 20962 D UPI. È 

DIRETTRICE casa, signorile pra- 
tica biancheria, stiratura, sorve- 
glianza personale cercasi. Presen- 
tarsi con buone referenze certifi- 
cati dalle 11-12, via Canal Piccolo 
2-I (sig. Zorzi), giornalmente fino 


al 31-3-51. 3 
IMPIEGATA contabile perfetta 
corrispondente italiano cercasi. 


Indicare posti ricoperti referenze. 
Carta identità. 16.986.412, Fermo- 
posta Gorizia. o 89 D 
SIGNORINA, aiuto cucito, esatta, 
svelta, cercasi, Ind. UPI 62278 D 
STENODATTILOGRAFA inglese 
italiano, possibilmente tedesco, 
perfetta conoscenza inglesa, cer- 
casi, Offerte Cass. 761 D UPI. 

E #ICH, CAMERE È PENS. L, 5 


SALOTTO o piedaterra indipen- 
dente cercasi centro, Cass. 20966 
E, U.P.I, 

F_ OFF. CAMERE E PONS. 1.25 


MATRIMONIALE salotto bagno 
cucina; stanze diverse centrali, af- 
fittansi. Torrebianca 41, SER, 


MATRIMONIALE salotto comodo 
cucina bagno telefono, affittasi al- 
leati. Telefonare 26062. 62243 F° 
MOBILIATA bene affitta piccola 
distinta famiglia a distintissimo. 
Ginnastica 45, porta 9. ‘62242 F 


STANZA affittasi breve soggiorno, 

saltuario. Bar Pavan, Rustia, via 

Silvio Pellico, 
. 


62266 E 


presta; 


{G@ ISTRUZIONE L. 25 
BERLITZ School, lingue estere, 
lezioni individuali e collettive. 
Traduzioni, perizie, esami. Pon- 
terosso 2, telefono 8121. 3G 
INGLESE tedesco, metodo speciale 
accelerato. Pronuncia garantita. I- 
niziansi corsi collettivi economici. 
Traduzioni, Rossini 14. 62247. G 
LEZIONI ripetizioni scuola, me- 
dia inferiore 200-ora, impartisco 
domicilio. Cass. 20956 G UPI. 

PIANOFORTE noleggio 300 men- 
sili; comprese lezioni, 450 mensili. 
Vidali 10. 62241 G 


e e eee 
H OGGETTI SMARR, RINV. L. 25 


MATRIMONIALE 5 porte ordina- 
ta L. 240,000 vendesi grande occa- 
sione 145.000, altra una persona 
68.000, altra usata 32.000. Via Can- 
cellieri 6. 62267 NN 
MOBILI camere cucine. propria 
fabbricazione, pri fabbrica, fa- 
cilitazioni, Ponderia 10 62279 NN 
PIANINO germanico perfettissimo 
stato vend, Eremo 1-II sin. (an- 
golo Piccardi). 62248 NN 


(0) COMMERCIALI Li. 85 


ACQUISTASI oro argento gioie. 
Oreficeria Stermin, Mazzini 40, te- 
lefono 29445. 651 O 


P RAPPR. PIAZZISTI 


Ii 25 


memoria, smarrito domenica. Ge- 
nerosa mancia. Telefonare 5280, 


BUSTA velluto verde, contenente 
apparecchi medici, smarrita do- 


Giulia 41, IV, destra. 62269 H 
platea Rossetti. Rinvenitore pre- 
gato gentilmente consegnarla alla 
cassa. 62272 H 


I OFF. APPART. BOTT. L.25 


Veltro 11, Zadnich, 


ne erre 
L RICH. APPART. BOTT, L, 25 
MAGAZZINO via Madonnina o pa- 


raggi cercasi. 
209738 L DPI. 


M VENDITE D’OCCAS. L. 25 
ATTENZIONE! Grande svendita 
vestiti 3500, giacche, 1450, ‘cappotti 
2500, soprabiti 2000, pura lana, po- 
co usati. Via del Rivo 24, Squerzi. 
20961 


BOLLITORE bianco Osva, occa- 
sione vendesi. Viale Sonnino 32-I, 
porta. 3. 62262 M 
MACCHINA cucire Borletti, elet- 
trica, valigia, nuovissima, libretto 
garanzia, vendesi 60.000. ‘Telefo- 
mare 26018, 
MACCHINA scrivere Underwood 
vendesi. Magazzino Timeus 8, an- 
golo Crispi, ore 10-12. 
MACCHINE maglieria Dubied nuo- 
ve originali svizzere 8X70, 8X80, 
10X100; altre sopragitto Romoldi 
per maglieria e pellicceria, altra 
tagliacuce, vendita accessori e la- 
na Dubied, Tullio, Battisti 12, te- 
lefono 65-33; Monfalcone, Corso 28. 
2129, M 
MACCHINE, Necchi cuciono ram- 
mendano ricamano, fanno sopra- 
fili sottopunti occhielli, attaccano 
pizzi è bottoni, tutto senza telaio. 
Garanzia 15 anni, Vendita ratea- 
fino a 24 mesi, Scuola ricamo gra- 
tuita. AMre Singér rientranti oc- 
casione, Tullio, via Battisti 12, te- 
lefono 65-33; Monfalcone, Corso 28. 
42127 M 
RADIO <«Magnadyne», frigoriferi 
«Ready», «Rolley», lavatrici 
«Gripo». Grandioso successo, 
Concessionario Zanetti. Cavana 6. 
N ACQUISTI D’OCCAS, L. 25 
A. BOTTIGLIE, Maschi, damigia: 
ne, rottami ferro. acquistansi. Vit- 
tori. Carpison 20 B. tel. 8008. 
BILANCIA decimale km, 1000, for- 
te, compero. Vidali 4, 62271 N 
CARRETTO 4 ruote a mano cer- 
casì. Telefonare 29507, dalle 9-14. 
62261 N 


NN MOBILI E PIANOF, L. 25 
A.A. ASSICURATEVI! Visitando 
Stegù troverete il più grande as- 
sortimento di matrimoniali, cuci- 
ne, salotti, tinelli ai prezzi più 
bassi con Je migliori facilitazioni: 
alcuni prezzi: sedie 850, divani 12 
mila, matrimoniali 85.000, letti 


9000, cucine 60.000 ecc. ecc, Stegù, 
via Sorgente (angolo via Car- 
ducci), 234 NN 


ATTENZIONE: cucine modelli 0- 
riginali lussuose, svendo rateal- 
metrtte, Crispi 51, falegnameria. 
62265 NN 
CAMERA matrimoniale antica con 
suste 20.000 vendonsi. Lorenzetti 
42, p. 4 62251 NN 
CUCINA forte 12.000 vendesi. In- 
dirizzo UPI 62250 NN. 
MATRIMONIALE, panniforti, di 
propria lavorazione, con garanzia, 
grande occasione vendesi, anche 
ratealmente, Coroneo 37, falegna- 
me. 62258 NN 


È, 


la risposta al Cinema 


IN 


menica. Mancia riportandola via |® 


Come scoprì l'amore © 


ANELLO oro sigla A.E.L., cara; CONCESSIONARI esclusivista ter- 


ritorio libero cercansi vendita bi- 
‘bita estiva bene introdotta, cau- 


62238 H | zione minimo 1.600.000, Cassetta 


20954 P_UPI. 
AUTO MOTO CICLI L. 40 
CAMIONCINO 514 perfetta effi- 


SCIARPA smarrita lunedì alle 20 |cienza, vendesi. Ind. UPI 62259 Q 


GALLETTO quattro tempi prodot- 
to Motoguzzi. Pronte consegne li- 
mitate. Cremascoli, Fabio = 


n. 18. 
LAMBRETTA nuova vendesi. Via 


CAMERA cucina scambiasi uguale a 9 
SOA GGUie Ponzone Via | Gi n Td PS 
62237 1 |MOTORI trifase 1 HP, 25 HP. 


vendonsi. Viale Sonnino 29. 
62246 Q 
VESPA 125 completa doppio sel- 


Offerte Cassetta | lino, S. Daniele 2, Nardelli. 


62276 Q 
1400, 1500 musone, 500 €, furgon- 
cino 500-B, camioncino 500 vend. 
Geppa 38. 62268 Q 
TREIA II ALZI 
R__CAP. SOC. CESS. AZ. 3 
ALBERGO Sterla Cencenighe 
(Belluno), 800 m., 45 letti, adia- 
cenze con dipendenza, centro tu- 
ristico, vendesi, Trattasi diretta- 
mente. 11170 R 
AZIENDA ingrosso vini avviatis- 
sima cedesi causa partenza. Indi- 
rizzo UPI 62236 R. 


62273 M| FINANZIATORE minimo 20 mi- 


lioni, cercasi, associarsi Cantina 
moderna litri 1.000.000, altri ma- 


62268 M|gazzini cereali, distante Cagliari 


20 km. Vendiamo contributo dan- 
ni guerra. Studio commerciale San- 
t'Eulalia 6, Cagliari. 5426 R 
LAVORATORIO bandaig occasio- 
ne vendesi, Ind, UPI 62275 R. 
LOCALE due fori corso Garibaldi, 
grandezza 65 metri quadrati, ce- 
desi. Dettagliare articoli trattati. 
Offerte Cass. 20963 R UPI. 
SALONE parrucchiera posizione 
signorile, forte lavoro, vendesi. 


SOCI cercansi disposti costituire 
società conduzione importante in- 
dustria locale forte reddito, ca- 
pitale minimo 2.000.000. Fontani- 
nì, Ufficio affari, Manin-9, tele- 
fono 3360, Udine. 5420 R 
TRATTORIA incasso giornaliero 
120.000, în prova, vendesi, Facili- 
tazioni. Caffè Tommaseo, Bortolo. 
F 62264 R 
300-MILA cercansi antecipando in- 
teressi. Cass. 20971 R_UPI. 


eterni ee iran 
S CASE VILLE TERRENI L. 50 
AREA da costruzione ma, 2000-3000 
fornita di allacciamenti cercasi. 
Imintermediari, Cass. 20955 S UPL. 
CONDOMINIO 1-2 stanze cucina 
bagno cercasi. Cass, 11182 S UPI. 
DIRITTO sopraelevazione, piazza 
iBorsa e altrove; terreni per ville 
è case, quartieri condominio ven- 
Via S. Caterina 9-II, ore 
î 8.30. (i 62277 S 
QUARTIERE camera (cucina can- 
tina cedesi, Casetta vendesi. Bar 
Russian, Ivo. 62245 S 
QUARTIERI in condominio liberi 
e occupati, ville, casette, terreni, 
locali d'affari, magazzini, bar, ven- 
donsi. Universal, Caccia 3. 62256 S 
QUARTIERINO occupato, interno, 
ammezzato, laterale viale, vendesi, 
Cass. 20967 S UPI, 

UDINE vendo importante industria 
bene attrezzata adatta a qualsia- 
si altra attività con 3500 mq. ter- 
reno 1500 coperto annessi fabbri- 
cati nuovi, 17.500.000, Fontanini, 


Udine. 54; 
T VILLEGGIATURE L. 40 


HOTEL Benaco Lungolago Ma: 
derno sul Garda, tennis, bagni, 
pensione 1500. : 11192.T 


Aut 


la donna che non voleva amare? 


Domani in «La rosa diWasùingtom» 


Impero. pic 


Caffè Tommaseo, Bortolo, 62284 R_ 


Ufficio Affari, Manin 9, tel. 3360, 
19 S. 


